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SCONCERTO DELLA STAMPA DOPO LA DEPOSIZIONEDEGLI INTERROGATORI DI VALPREDA E DEGLI ALTRI 

E TUTTO QUESTO CW Otf HANNO IN MAJ 
Mercoledì 14 gennaio 197Q / L, 70 i l ' 

A pagina 7 -

AEREI ISRAELIANI ATTACCANO 

A 15 CHILOMETRI DAL CAIRO 
A pagina 12 l'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I capigruppo della DC, del PSI, del PSU e del PRI si riuniscono 

oggi per apportare emendamenti alla legge regionale 

I socialdemocratici 
pongono condizioni 

Giudicano « incompleta » la bozza programmato a per il governo ed alzano il prezzo su delimita
zione della maggioranza, Regioni e Giunte — Con dizionamenti di tipo conservatore nella relazione 
di Forlani ai dirigenti democristiani - Donat Cattin: l'« autunno caldo» deve avere una conferma 
politica — Trentotto federazioni socialiste su trentanove finora consultate contro il quadripartito politica — Trentotto federazioni socialiste su trentanove finora consultate et 

II governo rincara il costo della casa A pagina 2 

PARASTATALI DA IERI IN SCIOPERO * - - - - — 
statali che si protrarrà fino a giovedì secondo le decisioni prese dai sindacati di categoria 
aderenti a CGIL, CISL e UIL La partecipazione dei lavoratori a questa battaglia per il nas 
setto e la riforma degli enti e stata massiccia In numerose citta si sono svolte assemblee 
e manifestazioni A Roma i lavoratori sono sfilati In corteo per le vie cittadine confluendo al 
Colosseo dove si è svolto un comizio Per giovedì e previsto un incontro f ra sindacati e 
governo A PAGINA 4 

NON SOLO A RAVENNA 
IL QUADRO di C U M oftei 

lo dal t e n t i o s i n i s t r a negli 
en t i locali si \ a a l l i g a n d o 
a v i sU d o c c i n o p i o p n o ne l 
m o m e n t o in cui si manovra 
a R o m a p e r u m c t t e i e insic 
m e ì b rande l l i della fo-rmu 
la fal l i ta Ai dat i del la se i 
t i m a n a scoi sa già tos i indi 
c a t i \ i , sullo s f a ldamen to di 
u n a c i n q u a n t i n a di G i u n t e 
cu i in p i e x d l c n z t succedono 
a m n u m s t i a z i o n i da una pai 
le D C P S I e da l ! alti a PCI 
P S I P S I U P M a o n o agg iun t i 
neg l i u l t imi giorni gli epi 
sodi di t a g l n u e di P a l e r 
ino Non e e pa i so l t an to una 
e t o s i o n e c i e s c e n t e a In elio 
p iov inc i a l e e c o m u n a l e la 
f i a n a tocca ina i g o \ e r m di 
d u e del le Regioni a s t a tu to 
s p e c i a l e , il pi imo dei qual i 
è c a d u t o m e n t r e il s e c o n d o 
lo s egu i l a ti a b i e \ e 

E ques to p iocesso p r e s e n 
ta d o v u n q u e al di la de l l e 
ovvie p a i t i c o l a n t a locali gli 
• t e s s i t i a t t i pol i t ic i d i fon 
d o Avviene dopo la scissio 
n e soe i a ldemoc ia t i ca e nel 
fuoco del le g l a n d i lo t te ope 
r a i e N o n 11 a i r e s t a ma al 
t o n t i ai 10 t ag^ iun^L la più 
al ta e spans ione p iop i 0 i' 
c o s p e t t o di una u o l e n t i s s i m a 
t o n l i o f l t n s n a di d e s t r i Pa i 
t e da l la t o n s i p e v o l c / z a dif 
fu=;a s e m p r e più I n d a m e n t e 
aneli e ali i n t e r n o del ie foize 
g o v e r n a t i v e t h e una sola 
t omogf nella » può c o n t a i e 
pe i chi i n t e n d e ba t t e i s i da! 
la pai te d i l l a de inociaz ia e 
de l socia l ismo 1 omogene i t à 
di s c h i t t a m t n l o e d a z i o n e 
BUI pi o b l i m i dei l a v o i a t o n 
t su l l e ì t f o t m c an t i cap i t a 
l i s t i ehc 

Di qui 1 es igenza di un di 
scorso nuovo con 1 comuni 
«ti e con !e s m i s t i e , che da 
p a l l e del Pb l ha ivu ìo il suo 
segu i to logico — pei c i l u e 
1 casi più significativi — nel 
n e n t i o al c o m u n e di Bolo 
g r u nel la cos t i tuz ione di 
g i u n t e u n i t i n i , di s inis t ra 1 
P isa e Ravenna noli avvio 
di un di IIOL,O cos t ru t t i vo che 
i n v e s t e l o t t e le f m / e poli l i 
• h e demiHial ieht- e l-i sim 
• t r a in p r i m o luogo , a falena 

L \ MALI1 \ p iange sedu to 
su l le 1 ovine del suo • im 

p e i o » r a v e n n a t e in Emi l i a 
e in Toscana 1 giornal i del 
cava l ie re Monti dep lo r ano 
di volta in \ o l t a il r i t o r n o al 
» f i on t i smo » e 1 avven to 
del la ì e p u b b h c a conc i l i a re 
La des t i a de m Sa rdegna 
scaglia maledizioni con t ro 1 
m i n i s t r o D o n a t Cattin indi 
ca to c o m e l e sponsab i l e de l 
la crisi del governo r eg iona 
le e dei violenti d issens i 
esplosi nel p a i t i t o Le r ichie 
s te di d i s c n m i n a r e i comu 
nisti negl i ent i locali — fino 
a qua l che g io rno fa ta t t ica 
m e n t e a t t e n u a t e — t o r n a n o 
a m u o n a i e come preg iud i 
ziali sulla bocca di Tanassi 
e compagn i 

Ma e s ingo la re che nessu 
no di cos to io ( tu t t i m a e s t u 
q u a n d o si t r a t t a di fo rn i re 
r i ce t t e p e r le ma la t t i e del 
p a e s e ) provi a sp iegare con 
un m i n i m o di s e r i e t à p e r c h e 
ci sono q u e s t e crisi , pe rche 
e e q u e s t a t endenza a ri sol 
ve r l e in m a n i e i a d iversa dal 
passa to p e r c h e ques ta ì e s i 
s tenza cosi t enace a u d u i r e 
in t e rmin i di cen t ros in i s t r a 
tu l t a la d ia le t t ica polit ica 
T p p u i e non sa rebbe affatto 
difficile ba s t e r ebbe sfoglia 
r e q u a l c u n o dei l and d o t u 
ment i che negli ultimi lem 
pi sono uscit i ddì d iba t t i t o 
t i a le forze pol i t iche ne i 
comuni ne l le p iov ince , nel 
le Regioni 

Sono discois i di s indaci al 
m o m e n t o di insediars i 0 di 
r a s s e g n a l e le dimissioni ini 
pegni pi o g r a m m a Li e 1 pi e 
messe pol i t i che p io fonda 
men te u n i t a n e che spazza 
no via da sole t u t t e le chiac 
ehieie, e, J t c a m p a g n e della 
des t ra 

VOGLIAMO c i t a rne solo 
un > Il più recente qui 1 

Io con il q u i l e il s indaco de 
m o c i i s t u n di Venezia h i 
sp iega lo pi ( Ile s ne an 
dava TJ,\I h 1 j a l a l o di • un 
m o l o n u o v o » de a l i enti lo 
cali dei c o m u n i « non più 
so l tan to ges to i i di pubbl ic i 
s e n i l i » , non più « so l t an to 

spe t t a to r i dei confl i t t i socia 
li i n t e rn i ma m e m b n a t t m 
del le sofferenze e de l le ten 
sioni di u n mondo che aspi 
r a a magg io re giustizia ed 
eguagl ianza » Ha c i ta to le 
lo t te s indacal i lo s tanzia 
m e n t o di 250 mil ioni pei 1 
lavorator i la r i u n i o n e del 
Consiglio c o m u n a l e al P e 
t ro lchimico 1 p rob lemi del 
l ' u rbanis t ica E dal le q u e 
s t ioni p r o g r a m m a t i c h e 1 in 
g e g n e r F a i a r e t t o Fisca è 
passa to alle indicazioni di 
s c h i e r i m e l o pe r d i re che 
b i sognerà ricci care un « col 
loquio t ra forze pol i t iche an 
che con t r appos t e » con ta t t i 
e co l legament i anche con le 
forze di opposizione 

Ci s e m b i a che ques ta p i e 
sa di posizione — p r o p r i o 
p e r c h e viene dall e sponen t e 
di una DC che ha fat to m u r o 
a lungo in to rno alla formu 
la del cen t ros in i s t ra e con 
tu t t i 1 l imit i che essa con 
t i ene — dia abbas tanza la 
mi su ra di ciò che sta acca 
d e n d o in mol te a m m i n i s t r a 
ziom locali E m p r imo luo 
go il r i su l t a to de l l e lo t te 
ope ra ie e con tad ine che t ro 
vano s e m p r e più spesso ne l 
po te re locale I i n t e r locu to re 
più vicino e che si n p e r 
cuo tono sul le forze pol i t iche 
m e t t e n d o in cris fo rmule e 
s ch ie ramen t i c amb iando 1 
r a p p o r t i di foiza ali i n t e rno 
dei pai ti ti K da ques to « 11 
m e s c o l a m e n t o » e f f e t t uo del 
le c a r t e che e n t i t à nei fatti 
e r e sp inge il c e n t r o s m i s t n 
« o r g a n i c o » esce invece più 
for te una spin ta verso la 
r o t t u r a dei vecchi schemi an 
t icomunis t i il r i t o r n o e in 
a lcuni casi l a p e r t u i a alla 
col laborazione tra le s in is t re 
1 invi to alla f o rmiz ione di 
convergenze e al leanze f ia 
t u t t e le loi7e di p iog iesso 

A n c h e d i ques to pun to 
di v i s t i insomma 1 i d e i di 
un r i t o rno al q u i d u p a r t i 
to a p p a r e in con l i a s to con 
la l ea l tà del paese senza 
fondamen to nel suo tessuto 
democra t i co 

Massimo Chiara 

Con la giornata di ieri il 
ciclo delle ì iumom dei partiti 
dell a ied governativa dedicate 
alla t i a t t a t iva per il q u a d n 
partito si e prat icamente con 
eluso Le dilezioni socialdemo 
crat ica e repubblicana hanno 
deciso di duloii7zaie 1 n spe t 
Livi seg re lan f e u i e La Mai 
fa a pa i tec ipare ai piossimi 
incontri a quatti 0 e quindi al 
« ver t ice» che e stato p iean 
nunciato per domani 0 per ve 
nerdi Intdnto il s e g i e t a u o 
della Democi azia Cristiana 
r-oilarii ha tentato ieri matti 
na dinanzi ali assemblea dei 
s e g i e t a n provinciali e regio 
ndli del suo Par t i to di t r ac 
c iare un abbozzo politico prò 
grammat ico dell opeiazione pò 
litica sulla quale si impernia 
lo sforzo di n d a r u t a ad un 
governo - come si dice - di 
centro sinistra « oiganico » 
Nella relazione di Poilani che 
appa re diplomaticdmente sfu 
mata nei punti di maggiore 
impegno si a w e i t e chiara 
mente il peso del condiziona 
mento interno ad opeia della 
des t ra dorotea (le sortite di 
Piccoli dei giorni scorsi esa 
spera tamente polemiche nei 
confronti della sinistra de e 
del PSI hanno lasciato qual 
che segno) ed anche il peso 
della pressione socialdemocra 
tica 

Quanto ai socialdemocratici 
essi hanno confermato con la 
riunione della loro Direzione di 
ieri le condizioni che pongono 
per il governo Si t ra t ta in 
breve di tre punti a) delirai 

(.azione della maggioranzd (con 
le loro parole una « maggio 
rama rigai osamente autono 
ma », « senza patteggiamenti 
con le opposizioni »), b) vincolo 
per le Regioni e per gli enti 
locali rispetto alla formula di 
governo e) ripristino del vec 
chio testo quadripart i to per la 
legge finanziaria regionale Su 
quest ultimo punto che r iguar 
da un provvedimento legisld 
tivo a t tualmente dinanzi alla 
Camera , e m corso una t ra t t a 
tiva part icolare per questa 
matt ina Andreotti ha convoca 
to 1 capogruppo del PSI , del 
PSU e del PRI (Giohtti Or 
landi e La Malfa) ad una n u 
mone con i ministri Restivo e 
Bosco dedicata a mettere a 
punto alcuni emendamenti lì 
P S I come e noto chiede che 
1 a r t 15 della legge venga ino 
difìcdto ripristinando il c u t e 
rio delle «leggi cornice» na 
zionah il quale resti inge il 
raggio d azione dell Ente Re 
gione Come riferiamo m a l t i a 
par te del giornale 1 depu 
tati comunisti hanno ribadito 
ieri il loro pa re re negativo I 
al r i temo al testo governativo 
pei la legge finanziaria regio 
naie 

La riunione della Direzione \ 
socialdemocratica ha avuto un 
andamento molto singolare 
Dagli scarni testi ufficiosi dif 
fusi risulta infatti che non vi ' 
e s tata discussione sulla rela j 
zione di Ferr i il quale si sa \ 
rebbe genericamente limitato 
a pa r l a te di «omogeneità del 
l indirizzo politico generale » e 
di « chiara intesa politica *> 
Lon Nicolazzi uscendo dalia 
iiunione ha detto che il dibat 
tito e stato soltanto « uva 
chiacchierata generale » In 
realtà con un sempl ce u d i t a 
mo alle deliberazioni della pie 
cedente riunione della Direzio 
ne del PSU s e voluto evitai e 
( he prendesse corpo un certo 
tipo di opposizione al «ronfio 
to coi socialisti ed 1 d e m o n i 
-t ani che <ovd ti a gii s< 
sion sti d il momento dell 1 
IOM riaperta come Parti to Si 
sa pe n ciie la bozza pio 

c.f. 
(depilo in ultima pagina) 

Da! Vietnam: «Abbiamo bisogno di medicine!» 
—*- 1 una delle terribi l i foto con cui il reporter Ronald Ha eberle documento il feroce massacro di Song My, contribuendo 

far esplodere uno scandalo di proporzioni mondiali La terrificante documentazione e ora apparsa anche sull'edizione 

Questa 
cosi 
europea della rivista americana .. . . L i f e » (voi 48, N 1, 19 gennaio 1970) Proprio in questi giorni, su richiesta del Governo 
rivoluzionano provvisorio, il Comitato italiano per l'aiuto sanitario al Vietnam ha promosso una raccolta di fondi per allestire 
entro il 31 gennaio un aereo carico di medicinali, da inviare ài vietnamiti in coincidenza con il Capodanno lunare A PAG 5 

Trentotto 

magistrati 
sotto 

inchiesta 

(avevano 
inviato 
una lettera 
di protesta 
al ministro) 

Ti allotto mdj-stiati sono 
sUl nu sotto iKluestd 
HI p ò ni ito v generale 

presso l u i i . ri Tass i /one 
por a , -, ilo uni lettela 
al 111 n ir d O H / ri e ( u 
sii/ a ni 1 onalc si chi* 
dr i m i ìthlesU sul om 
p» im L/I (i< pica duite 

] del 1 t ) < (1 A.PIX h di Rei 
ma Fedei o C iscuob il 
quale ive\ 3 scntto una let 

| lei a ad u i pretoie 1 ornano 
C.aif nra Amendola accu 
sandolo dt esseie « partico 
Ianni ite let,"ero A e « se i r 
samenle o b b e t t n o » La let 
Ieri eia giunta al giovane 
magìsliaio piopno menti e 1 
a e r i n o v i a celebrale un 
Dimesso c o i t o piofessor 
Gerii 1 mMto a A ud zio pei 
omissioni di atf d ufficio 

I magistrati nella lettera 
al m n s U o protestavano 
intro I liceità e nlolleia 

b le mlr idiote s nd 1 itot n 
tU 1 pn_s ielle del a orte nel 
mor to delle A ti a _'m 
sdiz unali del riotloi \men 
doli L kttera donine i 
era slata t asmessa da OH a 
ai piocuratoie s,oienlc che 
pero noi ave a neppure 
aperto procedimento contro 
1 doltor Cnsciioli mentre si 

e pò affienato ad mt/iare 
ì i / one conho 1 firmatari 
della Iplteia e il pretore 
Amen-iola Le accuse sono 
di avei messo n c o n c a i o 
ne la lelleir del di Crise 10 
li con 1 piocrsso Gei n di 
a\er dato dia slampa la 
not / a della / ni a di 
aver espresso R id 71 avveri 
tati Questo menti e Con 
s a, 0 Siaei oie ri, IU Ma? 
sfrattila so lecitalo da una 
den incia dell 1 x \ ce piesi 
denle del \ s i c n z n n e \ a 
7ioni!e M m strati TX Mar 
co sta ancora s\olffendo ur-a 
inchiesta sul comnort mento 
del dottor Cnscunli F e\ 1 
dente rjmiidi che I in / a t n a 
del riformatore generale del 
la Cassi7 one assume il \a 
loip d una era e propria 
nterferen/i nel 2 ìd 7 o che 

rìenra emettere il Consiglio 
Sunenoro e si m e l a come 
un tenti tuo di repressione 
terso ni giuppo di mat»i 
fiati tra 1 p 11 pieparati e 
mpetrnat nellri battaglia 

centro lo atea che strutture 
su cui poema la piust 7ia n 
Italia 

"1 

_i 

Mentre il governo nigeriano annuncia l'amnistia generale 

Ojukwu da 4 giorni a Lisbona 
Situazione incerta nei territori dell'ex Biafra, dove soldati e civili continuano a fuggire nelle foreste, nonostante le 
assicurazioni fornite dal governo di Lagos — Manifestazioni contro Paolo VI, che è accusato di ingerenza negli affari 
interni nigeriani — Polemica di Lagos con Londra e con l'Europa: aiuti sì, ma rispetto della nostra indipendenza 

Dopo che in Italia ne è itala accertata la responsabilità nella strage di Filetto 

La procura di Monaco rifiuta 
l'incriminazione di Defregger 

BONN, 13 
Secondo la procura di Monaco di Baviera nel 

rapporto presentato dal procuratore della Re 
pubblica dell Aquila a proposito del «caso De 
fregger u, a non vengono rinvenuti elementi tali 
che possano considerarsi sufficienti a riaprire 
l'istruttoria contro Defregger » 

Si afferma perà In un dispaccio dell' ANSA 
che 11 dot* Ludolph, procuratore generale di 
Monaco di Baviera, a con tutta probabilità ri 
volgerà alla giustizia italiana una richiesta di 
ulteriore assistenza giudiziaria per raccogliere 
documenti sui caso Defregger » Sembra che le 
autorità giudiziarie della RFT chiederanno che 

nella escussione dei testimoni In Italia sia pre 
sente un magistrato tedesco occidentale 

La legale del vescovo Defregger, Mariinne 
Thora, ha definito «diffamatoria e slmile a un 
linciaggio morale » la notizia che il dott Troiie, 
procuratore della repubblica dell'Aquila, pò 
trebbe spiccare mandato di cattura e chiodare 
l'estradizione dell'ex capitano della Wehrmacht 
La Thora ha chiesto anche che vengano « rit i 
rate » le affermazioni fatte da Troise nella con 
ferenza stampa tenuta l'altro ieri Troise aveva 
detto tra l'altro che Defregger sarebbe stalo 
arrestato nel caso in cui avesse tentato di pai 
sare la frontiera Italiana 

Un bambino affamato In attesa dei soccorsi in un villaggio del 
Biafra E' un'immagine della guerra ora conclusasi militar 
menle con la vitloria delle forze federali nigeriane che lascia 
ancoia aperti molti doloiosi e gravi problemi sulla sorte di 
5 milioni di Ibo che soffriranno ancora per le conseguenze del 
la guerra A PAGINA 6 

sig. colonnello 
A V R E T E ceitornente no 

tato che quando i qmr 
nah benpensanti riferisco 
no naturalmente entuva 
iti qualche discorso del 
l on Piccoh non mancano 
mai di presentarlo con hn 
guagqio marziale con ag 
gettiti avverbi ed espres 
stoni che si addicono più 
che a manifestazioni pò! 
tiche a imprese militari 
Piccoli parla sempre « co 
mggio-ìamente » ogni voi 
ta « ehee allo scoperto » 
sceglie lo « scontro fronta 
'e» muoie un «duro al 
tacco » « scende in cam 
pò » « scatena una hiqoro 
sa tontroffensna » e im 
battagliando tutti conia 
peiohnente o meno lo 
trattano come un militare 
micce che come un politi 

o pnt che l on Piccoli è 
Piccoli colonnello cai Fla 
TÌ in o odoioso di men^a 
ufficiali 

I sic 'Stimatori non ie 

ie rendono conto naiuial 
mente ma non sapranno 
mai quanto addolori il lo 
ro uomo questo continuo 
sottolineare la sua for^a 
militaresca e il s io solda 
(esco r igore perche lon 
Piccoli in fondo si dete 
sta è uomo di montagna 
dal passo diffidente e pe 
sante mentre vorrebbe es 
sete cittadino di pianura 
dalla camminata ageiole e 
confidente Ha una istru 
zione i ozza e utilitaria 
mentre sognerebbe una 
cultura generosa e proble 
matica Si sente greve, e 
gli piaceiebbe d essere ae 
reo Grida e vorrebbe 
cantare Quando è stato 
battuto come segretario 
del partito la sua non è 
stata una sconfitta politi 
ca ma una disfatta cultu 
rale e not siamo stati t 
soli che lo abbiamo sen 
pre comp eso perchè in 
J i partito nel quale è un 

onorevole Moro per dir 
ne uno a essere ti colon 
net o Piccoli e e da seti 
tirsi dispeiati 

Così non ci merai iqlia 
che l argomento forte 
manco a dirlo del suo ul 
timo discorso sia stato 
uno spiritico richiamo al 
compianto De Gaspet i che 
è mancato sedici anni fa 
Riandate a tutto ciò che 
è successo da allora dal 
Vietnam a Dallas dal Con 
alio al maggio parigino 
dalla scissione òoctaltsta 
ali autunno caldo t late 
caso al colonnello Piccoli 
the si alza a dire a Ah se 
11 vedesse ti povero papa » 
supponendo che qualcuno 
pensale soprattutto a gìo 
vani si volti indictio ni 
timid to e raneduto SI 
gnor colonnello dia ret 
ta queste cosp non sono 
per Lei 

Forteti race lo 

file:///olta
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L'interesse sui finanziamenti all'edilizia è stato aumentato dal 5 al 6 per cento 

Il governo rincara 
il costo della casa 

Ci si propone di far affluire nuovi finanziamenti al settore ma è stata respinta la richiesta di uno sblocco effettivo del credito 
per i soli investimenti d'interesse sociale compresi l'agricoltura e la piccola industria • La Lega delle cooperative aveva 
chiesto che fosse la Banca d'Italia a intervenire a interesse e almierato - Pericoli ulteriori d'inflazione e disoccupazione 

L mietesse nominale sulle 
car te l le fondiarie che servono 
a finanziane attività ri mie 
resse pubblico e in pai t ico 
lare le costituirmi edilizie e 
le abitazioni e stato aumen 
ta to dal 5 al 6 per cento La 
decisione e stala presa lei ì 
n attimi dal Comitato pei il 
d e d i t o e u r isparmio e t ra 
d ttt.i iti decreti legislativi su 
li io dopo dal Consiglio dei mi 
n - i n Ciò comporta un rm 
c a i o generale de! costo del 
le ab fazioni sul mercato Si 
e pa l la io prima della nunio 
ne del Gabinetto anche di un 
eventuale aumento del tasso 
ri interesse generale ma al 
termine della riunione nes 
sima infoi inazione è stata da 
ta m pioposito 

Le decisioni r iguardant i il 
credito sono ma tu i a l e dopo 
una lunga pressione delle ban 
d i e e m concomitanza con la 
iniziativa di due organismi 
di natuia pubblica. 1 Istituto 
mobiliare italiano e la Banca 
nazionale del Lavoio di emet 
tere obbligazioni che porta 
no un mie te s se effettivo pros 
Simo ali 8 per cento Ali au 
mento dell interesse sulle ca r 
telle fondiarie inno s ta te ac 
compagnate misu ie diretle ad 
a l l a iga re le possibilità di fi 
nrinziamento in questo setto 
re le aziende di credito so 
no tenute a costituire le r iser
ve obbl igatone a fronte de 
gii inclementi dei depositi a 
r i sparmio mediante versa 
menti di cai telle fondiane ed 
a g r a u e le casse di n s p a r 
mio avranno 1 obbligo di co 
s t i tuue per un quar to la ri 
serva di liquidila mediante le 
stesse cartel le un premio di 
due l u e su 100 verrà paga 
to dallo Stato sulle car tel le 
fondiarie emesse al 5°o no 
minale ent ro il 31 dicembre 
1171 piemin che verrà corri 
sposto ali atto dell estrazin 
ne delle cartel le (il rendimen 
to effettivo per ì possessori sa 
]e coM dell'I 05" n) facoltà di 
e levare al finr> l ' interesse del 
le cartel le già emesse 

Con queste misuie il gover 
no dichiara di proporsi lo 
sblocco del credito agevola 
lo — scopeito di linanziamen 
ti In quanto I titoli non t i o 
vavano compratori — e una 
r ipiesa dei finanziamenti alle 
imprese edilizie alcune delle 
quali erano venute a t iovars i 
nella impossibilita per il bloc 
co del credito d' completare 
le costruzioni Molte di queste 
imprese hanno iniziato le co 
MtU7iom in base a1 famtgera 
to articolo 17 della legge pnn 
te sull edilizia che consentiva 
di costruire in spregio alle 
esigenze urbanist iche con enor 
me dispendio di mezzi (ìnan 
7 ari \\\a g l ande elargizio 
ne del 1968 69 segue ora un 
i in ra io del costo de! rlena 
rn e in certo qual mndo un 
« premio * a molte iniziative 
speculative che a\ ranno la 
possibilità non solo di esse 

II prestito IMI 
portato da 100 
a 200 miliardi 

Lafiiusso di richieste di ob-
bligazioni IMI al 7 per cento 
reddito effettivo 7 % per cento 
ha <• iperato i 100 miliardi ri 
chiesti t ie giorni prima della 
«pettina della so t t o s t r / one 
fissati! pei il l'i gennaio Per 
tanto 1 IMI ha chiesto e ottenuto 
di portare il prestito a 200 mi 
hard! Ciò conferma che sii 
ambienti finanziari non aspet 
tavanp altro che il rincaro de 
gli interessi per far saltare 
fuon le disponibilità II Comi 
tato del Credilo ha h a 1 litio 
fiuloi izzato ieri I aumento del 
capitale della Banca nazionale 
del lavoro da 40 a fiO miliardi 
q lello della Monteponi e Mon 
tfiecchio da 1000 a 14 40U n 
I oni del a IlaNiel S itemi elet 
t onici da 300 a 1 000 mil oni 

Milano 

La Procura apre 
un'inchiesta 

sulle violenze 
dei fascisti 
ai funerali 

di Annarumma 

MILANO, 13 
La Procura della Repub 

bllca ha avviato un pnea 
dimenio tulle manlfestaiioni 
laiciste in occasione del fu 
nera 11 dell'agonie Annor jm 
ma, durante e dopo le qjall 
gruppi di missini aggredirò 
no alcuni studenti ed elle) 
luarono «spedizioni punitive» 
all'università 1 reati t>re 
visti sarebbero percosse le 
«Ioni, violenza privata, dan 
negglamento, radunata sedi 
llosa, HcosftruHone del nar 
tlto fascista, apologia di fa 
teismo e detenzione abusiva 
<M armi e di esplosivi 

re pnitate a tei m ne ma in ' 
che di situarsi in una prospet 
t u a di riduzione delle copr i i 
/ioni di abitazioni che consen 
tira loro di vendere od affit 
lai e a prezzi astronomici In 
cambio lo sblocco del credi 
to non ci sarà poiché i fi 
nanziamenti anche quelli di 
interesse sociale ì imangnno 
condizionati ali offerta di de 
naio del mercato 

Ria l /andò ! interesse sul1 e 
cartel le fondisi ìe il governo 
ha scelto la soluzione più dan 
uosa Paradossa lmente spinge 
a! n n c a i o ì prezzi — per ef 
fetto del r incaro del dena io 
come pine dello scoragg iando 
to a nuove costruzioni — 
mentre rischia di accentuare 
la disoccupazione I effetto 
inflazionistico globale è discu 
libile ma sicuro è il colpo 
t h e viene dato ai lavoratori 
La quasi totalità delle costru 
7ioni comprese una parie d 
quelle agevolate dallo Sta . 
to avviene infatti in regime 
di mercato \ n c h e a prende 
re per buoni ì dati ufficiali lo 
Stato e gli enti pubblici co 
struiscono o partecipano alla 
costruzione a tassi agevolati 
per il 7°'n delledili2ia lesiden 
7iale II 93% delle costruzio 
ni avvengono in un regime di 
mercato e pagherà quindi sia 
il rialzo del tasso d interesse 
che la tendenza a r idurre le 
costruz oni (già oggi si co 
struiscono poco più di 200 mi 
la appar tament i al1 unno con 
tro una « domanda » di 4(10 
mila) 

Li governo ha scelto que 
sta stra la respingendo la ri 
chiesta avanzala dalla Lega 
nazionale Cooperative e da al 
tri di selezione del cred to 
mediante 1 acquisto delle ca r 
telle fondiarie destinate a co 
p n r e gli investimenti agevo 
lati — case piccola industria 
agricoltura e \Te/70giornn — 
da par te della Banca d Ita 
ha A! tasso d interesse nomi 
naie preesislcnle S irebbe s n 
ta questa dopo cinque inni di 
vane chiacchiere sulla pr 
grammazione e la n c o i -\ d 
« sceg l ie te» la pr ima selezio 
n e effettiva fatta negli i m e 
stimenti col criterio univoco 
sancito bene o male nelle sin
gole leggi approvate dal Par 
lamento della rispondenza 
dei progetti ad interessi so 
ciali Si e pi tTento d i i e un al 
t ra spinta a! rincaro del dena 
ro compresi settori che co 
me quelli m questione sono 
fra i pnì critici di tutta I eco 
nomia nazionale Compresa la 
edilizia abitativa dove le con 
federazioni sindacali hanno 
ape i ta h vertenza pr»* una 
s o s t a n z i a i riduzione del costo 
della casa 

In prat ica a fronte di tas 
si d interesse rincarati è più 
favorita la costruzione di ca 
se di lusso b ì sa i e sul! allo 
rendilo fondiario Continua a 
mancare invece la decisione 
politica di costituire un fon 
do sociale adeguato e uno 
strumento per la costruzione 
d r e l t i di abita? oni per tutti 
al di fuori dp! mercato edi 
li7io e quindi anche del mer 
calo del denaro diretti espli 
ertamente a fornire la casa 
come seru?ir> sociale 

Per valutale la gravita pò 
litica della decisione \ tenu 
to presente che nemmeno gli 
USA hanno o^ato procedei e a 
una liberalizzazione p^rzia 
le o totale dei tassi d mte 
resse sul credito edilizio So 
lo il Canarh 'n ha fntto fia 
tutti i paesi occidentali prò 
grediti II bollettino della First 
natwnaì city bank di \ e u 
York commentando questa 
situazione fa presente che 
« 1 altalena nel! edilizia resi 
denziale è piobabilmenle ine 
vitabile in un sistema econo 
mico di libero mercato ma 
la politica monetaria ha con 
tribuito ad esagerare le oscil 
lazioni > e nonostante la sua 
simpatia per il libero merca 
to r conosco che le i r 

me di struttura sono di per 
se stesse auspicibili q i l'ora 
conti ibui->cann ad un p u ef 
Rcace impiego delle i worse 
della nazione Questo può es 
sere anche un compito per i 
pi «.grammi di suii id de l in i 
ti a proteggere il campo edi'e 
da alcuni ef tetti della pò tira 
monetaria ad andamento di 
scontinun i pnure la n l o i m a 
più cost rut ta a e d i maggior 
portata sarebbe quella di e u 
tare le ampie oscillazioni nel 
1 aumento dell offerta di de 
naio che hanno tanto conti i 
butto ne! far deragl iate ! at 
tivita edilizia per due volte ne 
gli ultimi quatti J anni » 

H governo italiano invere 
si alt retta a get tare ant ir 
p LÌ I ed lizia allo sbaraglio e 
dà soddisfazione alle richieste 
di aumento del costo del de 
naro in settori fondamentali 
Attratti dagli alti interessi 
può d irsi anche che alcuni 
centr fin in? ai rinuncino ad 
esportar c ap t a l i ma si ag 
g r a v a n i i l impn s t o s o S T 
id spinta ili ni a/ nnc ci e la 
d flirr l'i di mint i m i e in i 
to \ oleum I m e 1 nen i 

r. s. 

Del lutto insufficiente la manovra monetaria decisa dal governo 

I comunisti chiedono al Senato 
il rilancio dell'edilizia popolare 

Al settore pubblico dovrebbe essere riservato il 90 per cento 
del credito — L'intervento del compagno Cavalli — Dure critiche 
anche da parte del P.S.I.U.P. e della sinistra indipendente 

Attacco alle liberta anche nella pubblica amministrazione 

Denunciati 77 ricercatori 
dell'Istituto di sanità 

Avevano occupato i laboratori - Presa di posizione della CdL di Roma - Gravissima 
provocazione della polizia contro un'assemblea di magistrati e giuristi democratici 

a Catanzaro - Iniziativa del PSIUP per la riforma del codice penale 

La giave sin Ha 11 edit zia 
in allo soprattutto nel settore 
dell idil / a cne colpisce ir 
modo particolare le coopera ve 
e le nudie e piccole imptese 
e siala al centro del dibattito 
di er alla npresa dei lavori 
del St nato 

La us tn / ione del eredito per 
la (i tale speculatori e grandi 
costruttori lev ano aiti lamenti 
e riti»il ino il governo con la 
minacci) della crisi e della di 
soccupa/•ione ha colpito in 
realta gravemente le piccole e 
medie imprese le cooperative 
gli artigiani ha sostenuto il se 
natore comunista Cavalli II 
ciedilo per 1 edilizia popn are 
e felino da rm si enti pubbl ci 
cooperai \ e comuni non r e e 
vono nmluo la progetU? one 
ha sub to rial f>H al 61) un calo 
del -1-1 per t into I,a nsposta 
che il potere pubhhcn deve 
daie — ha sostenuto Cavalli — 
e un massm n i 'ancin delta 
( d l / i a pnpnhre r servarvi J al 

settore pubblico il 90 per cento 
del credito Noi non siamo ha 
sostenuto 1 oratore comunista 
per una politica del credilo 
facile ma per ui controllo e 
una selezione del credito in 
favore del piccolo e medio 
operatole 

Il gcn erno da risposte op 
poste o non risponde affatto 
preferendo come ha fati > il 
ministro Colombo nella replica 
al Senato mascherare le reali 
scelte di politica edilizia del 
governo in un mare di cifre 
sul] andamento del mercato 
monetano e finanziano e del 
credito nel 69 In sostanza 
come unica misura concreta 
Colombo ha proposto una ma 
novra monetaria tradizionale 
anziché 1 inizio di una nuova 
politica del credito ribadendo 
1 aumento dal S al 6 per cento 
del tasso di interesse delle car 
telle di credito fondiario già 
discussa dal Cins glie. dei mi 
ni ' tn ieri mattina 

! inadeguate?^ della risposta 

di Colombo pur nella sovrab 
bondanza di dan e di cifre m 
mento alle scelte di politica 
edilizia da parte del gov erno 
à stata duramente criticala an 
che dai senatori del PSIUP Raia 
e Di Prisco e della sinistra 
indipendente Anderlini e Bo 
nazzi II sen Bonar i ha af 
fermato che occorre mettere il 
movimento cooperativo m grado 
di poter contare sui finarzia 
menti e sul credito agevolato 
perche esso pofasa realizzare ì 
suoi programmi di costruzione 
Critico anche il socialista Pie 
racemi che pur dichiarar dosi 
soddisfatto delle misure annun 

I ciate dal governo sul credito 

ha sostenuto che la quasi to 
tale paralisi dell edilizia pn 
vaia non e sostituita da una 
adeguata espansione di quella 
pubblica la quale continua da 
anni a restare gravemente al 
di sotto delle previsioni del 
piano 

v. ve. 

Non è reato 

occupare 
« per giusto 
diritto» la 

propria scuola 
P\DO\\ 13 

L occupazione della propria 
scuola determinata da un 
* g usto diritto » non e reato 
Cosi ha deciso il gaudice istruì 
loie presso il tribunale di Pa 
dova dott Francesco Roberto 
prò sciogliendo dalJ accusa 27 
studenti dell Istituto Statale di 
Arte «Pietro Selvatico» i qua 
l dal 22 febbraio al 2 marzo 
dell anno scorso tennero oj. 
cupaia con ì loro compagni la 
scuola 

11 dott Roberto ha ntenuto 
che cosi facendo i giov ani 
abbiano inteso esercitare un 
diritto garantito dalla Carta 
costituzionale con gli articoli 
2] 33 e 14 * Non vi e stato 

ha rilevato il giudice 
animus di occupare illegal 

mente la sede del loro isfcitu 
to ne eli trarre un diretto o 
indiretto piofitto dal! occupa 
zione come tale e tantomeno 
allo scopo di interrompere un 
pubblico servizio » 

Gli studenti volevano far co 
noscere alla ptibbl ca opinione 
la situazione della loro scuola 
mancanza di aule caienza di 
serv i n presenza di top La 
decisione di occupare 1 st tuto 
fu presa ne1 corso di un asseni 
blea alla quale pa teciparono 
votando 400 studenti e e o e 
1 intera scolaresca del * Pietro 
Se vatico » 

Sulla questione delle Regioni 

Risposta di Ingrao a La Malfa 
Contrari a qualunque rinvio delle elezioni dei Consigli regionali, i co

munisti sono però pronti a un confronto sulle soluzioni concrete 

11 comiiagno Pietro Inarati pre?! ieri'e 
de/ (7 i pia comunista alla Camera ha 
mi aio a La Malfa questa lettera 

J ( Ì--0 C( f g d 
il)b amo e.sdmiruto U lettera nella cj ia 

le PRI piopmt a u t t i gruppi palla 
ni nt ii tavmev ili ai <Ì iifrjrma reg ona e 
ind pendentenifiite da a loro collocazione 
nello schieramento di maggioranza e di 
OIPOMZ me un confronto d posizion su 
ta une conseguenze di questa fondamentale 
i f >rma de ' ord ria mei1 to statale 

» N n riteniamo he vada decisamente 
resp nlo ogni tentativo comunque mot 
vaio d retto ad eludere 1 attuazione del 
1 ordinamento regionale nei tempi stabi 
In e a rinviare ull-er ormente le elezioni 
comunali provinciali e regional 'Issate 
per h piossima primavera Anche a noi 
sernb a possib le tuttavia avv are (ITI 
d ora su q i e ' a base un confronto di 
it-itn s il -i ! ^trutturdzjone e siilo svilup 
pò del sistema delle autonomie locali per 
d se il "re le soluzioni positive a cui si 
dovi a piocedeie dopo la elezione dei Con 
sif.1 regiona tenendo conto pr ma di 
(utto dell apporto di idee e di proposte 
ihe verranno da parte delie stesse Re 
gon 

* \ o i siamo sempre convinti della ne 
CPSS ta d evitale rmcchmosittì di appa 
riti dup I C Ì / o n e di orgo n eccessivi co 
sti burocratici che tolgono respiro demo 

cratico ed efficacia alle rappresentanze 
elettive locali 

i Fila sa anche che nei confronti della 
posizione repubblicana sulla Prov incia 
abbiamo avanzato — al di la del mento 

una obiezione motivata prima di tutto 
da' suo e a ratiere di pregiudjziale ten 
dente a bloccale 1 attuazione dell ordina 
mentn regionale 

«Superato questo elemento di aivo-sione 
con la rinuncia del PRI espressa nella 
lettera a modifiche ivtiluzicxiab pregudi 
ziali a lh elez one dei Consigli regionali 
e con 1 mpegno ad una rapida appiova 
zaone della legge finanziaria regionale ci 
sembra possibile non solo un confronto 
r awic nato ne! mento ma anche la ncer 
ca di concrete soluzioni 

«Circa i caratteri di queste soluzioni 
e nosti a opinione che i problemi delle 
duplicazioni e dei costi debbano essere 
affr>nlati vedeoido non solo la esigenza 
di semplificaie i hvell di governo sub 
regionali ma dando una risposta orga 
nica in senso democratico a tutti gì 
aspetti del decentramento a cominciare 
dalla el minazione del'e prefetture e degli 
ei ti superflui 

s i attuazone della riforma regionale 
richiede dunque prima di tutto un forU? 
decentramento di funzioni di organi e d, 
apparati da determinati organismi statai 
centrali alle Regioni che sono esse stesse 

paite essenziale dello Stato democratico 
delineato nella Gvrtituz one Congiunta 
mente a ciò va visto il riassetto dea si 
sterni delle autonomie locali 

* Avere di fronte alla Regione enti lo 
cai forti dotati di un rilevante peso 
politico e una esigenza delle stesse Re 
gioni perche esse non nascano come 
organismi accentrati e burocratizzati e 
possano essere invece ai centro di un 
potere democratico articolato che aiuti 
a realizzare le grandi trasformazioni della 
società chieste dalla Cos' tuzione e ri 
vend cate oggi da imponenti movimenti 
unita! i di massa 

«\ogLiamo infine sottolineare che i 
pencolo di un accrescimento dei cosi 
e di un appesantimento della macch na 
amministrativa con duplicazjoru di com 
piti e di spese non sia nell immed <tto 
nconoscimento alle Regioni del potei e 
di legiferare nelle materie attribuite loro 
dalla Costituzione Ann tale pencolo si 
trasformerebbe in realtà se io Stato man 
tenesse intatta tutta la sua impalcatura 
accenti ata e le Regioni nascessero pnve 
di potei e e mezzi adeguati per operare 
immediatamente in direzione dei bisogn 
del Paese Snamo dunque decisamente con 
t ra n a Ila proposta del PSU di torna re 
per quanto nguarda la legge finan? ana 
regionale al! originale testo governativo 
Cordialmente PIETRO LNGRAO » 

Ancora 90 mila persone vivono in rifugi provvisori o nelle « baraccopoli » 

STASERA A GIBELUNA VEGLIA 
DEI TERREMOTATI DEL BELICE 

Il PM chiede 
di archiviare 
la denuncia 

contro Anderlini 
TLKM 13 

11 P M de Tr h na e I anu 
ha eh csto a g id ce t r J t 

lore i ai eh v az i>nr> de a dcnin 
eia pjrta d i PM coni o 1 se 
natoic 1 u gì \nrieil n pe r d 
scorso che pion inno a Cons 
g io com ina e in occas one de 
g i atl tn ali de 12 diccmhie 
Andei ni aveva pa1- aio de a 
* no ' ca <i< tt cgiamm * de 
Capo de o Slam l P M dopo 
a iere asci) a i a fg s t ra /one 
di e fia«. nei m nate ha r U 
n ilo ci t n esse n JII v s a a 

ina oliera al ,"iics de i f it I a 
Rep ihb ca > In in reg nit de 
niocrat co - ha alleluialo 
dolt I an i ì - ogn e ttidinn 
ha i diritto de a cr tica ne 
conf ini del operato di ne M> 
IC die rapp (sentano il pupo 

Tutt i i depu 
sono tenuti a 
senti S E N Z A 
A L C U N A n l l a 
gì m e r c o l e d ì 
da l i e o re H 

ta t i comu 
d essere 

nisti 
pre 

E C C E Z I O N E 
sedu ta d 
14 i pa 

og 
t i r e 

Saranno a fianco dei sinistrati — fra gli altri — Guttuso, Zavattini, Levi, 
Treccani, Sciascia, don Mazzi, delegazioni del Pei e degli altri partiti 

Dalla nostra redazione 
PALERMO 13 

Migliaia e migliala di slnl 
strati si appres tano m que 
ste ore ad affrontare lunghe 
marce anebe dal centri più 
sperduti dell Agrigentino e 
del Palermitano per essere 
domani sera a G bellina il 
piccolo comune del Trapa 
nese epicentro del disas t ro 
so sisma che sconvolse due 
anni fa la Valle del Belice 

Resteranno 11 per l in ie ra 
not tata a r icordare e a de 
nunciare tutti insieme co 
me da quelle terribili ore a 
cavallo tra il 14 e il H gen 
naie del fiB gli effetti de 
ter remoto nun siano in real 
tà più cessati Sono infatti 
r imaste lettera morta iurte 
le promesse e tutte le dispo 
spioni di legge per la n c o 
5t ruzione e per la rinascita 
econnnvco sociale novanta 
mila persone sono ant ora 
deportate m rifugi p i o w l 
son e nelle « baraccopu i » 

\ m saranno soli i terre 
molati del Belice La coscien 

| za civ le e democratica del 
paese e con I >ro p a i t e n p e di 
una ; t e r n b le situazione» 

i me I 1 p i PITI inn n e s r 
i Pr( siden e te i ( in eri 

per ni n un i ^ n 
| gì i c m u s òmanr ai sin { 

daco di Gibellina al senatore 
Ludovico Carrao e agli al 
tri sindaci promotor i della 
manifestazione E con loro 
\egl ieranno m tanti Inter 
preti di questa coscienza 
Guttuso Zavattini Levi Trec 
cani Sciascia hanno prean 
nuncialo il loro a r n v o e 
cosi oure don Mazzi per la 
comunità dell Isolotto dele 
ga7iom ufficiali del nostro e 
degli altri parti t i popolari 
dei sindacati delle organizza 
zioni a massa 1 registi Da 
miarii e Ferreri i professori 
Monroy e De Mauro e an 
cora tanti E molti altri han 
no aggiunto le loro firme a 
quelle di quanti hanno lan 
ciato 1 appello d accusa con 
t ro la scandalosa criminosa 
ignavia dei governi di Roma 
e dt Palermo da Antonirelii 
e Badaloni da Lucio Lom 
bardo Radice a Calabria d 
Nono e Vlllari 

Densissimo il programma 
de la veglia L appuntamento 
e fissato per le 21 nella < ba 
rae copoll » di B a m p i n w n nel 
la rotici occidentale del ter 
n t o n o di Gibellina Qui si 
resterà per tre ore Impegna 
ti in dibattiti lettura di do 
rumeni! testim imanze prò e 
zìi n iZa attmi presenterà 
11 d i r im i n gi-a'n e in 
icquipe di L ritma Libera 

Alla luce delle fiaccole si 
raggiungerà poi 1 immoto 
scheletro di quella che fu Gì 
bellina A proposito giusto 
s tamane riferendo delle ri 
parazioni in atto nei 'a Val 
lata (ma a Gibellina non c e 
cosa r ipara re i l ispettore per 
le zone terremotare ba dichia 
rato che sono stati spesi 63 
milioni per 4J edifici testuale 

La veglia si concluderà al 
1 alba nel cimitero con 1 o 
maggio a quelle delle 1151 u t 
time del terremoto che vi 
riposano Già ma i mori i 
trovati sotto le macerie non 
furono duecento? — ha chic 
sto s tamane un collega giun 
to da Milano Gli hanno do 
vuto far vedere le condizi > 
ni di un ambii a tono far 
toccare con mano le barat 
che far constatare ia pauro 
sa degradazione del livello di 
vita dei sinistrali perchè ca 
pisse come altri mille siano 
morti di stenti solo In un 
paio di mesi dopo que la 
notte di tregenda 
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Scioperi a Milano, Firenze e Viareggio 
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I lavoi a tori protagonisti 
dell au tunno caldo gli i tuden 
ti che si battono per il rm 
novamen o delia scuola i par 
l ti opeiai gli intifascis i rea 
giscono con scioperi ass^m 
ble° petizioni ali ondata re 
pi essi va che M e scatenata 
m tut to il paese 

A Pontedera, dove 32 epe 
rai della Piaggio ( t ra cui an 
che il s eg ie tano della C I ) 
sono stati denunciat i , iscritti 
e attivisti del PCI PST PSIUP 
si sono n u n ti in assemblea 
comune con i pa riamen ai i 
d. sinistra del a u r t o s c r z i o 
ne decidendo, t ra i al tro ai 
por ta -e la questione ne le as 
semblee elettive degli enti lo 
calt e di convocare una as 
semblea generale dei lavorato 
n delle fabbriche di Pome 
dera A Viareggio dove ,a de 
nunce agli studenti sono pas 
sale da, 72 a BO ina a s s t m 
blea di studenti ha deciso 
ieri uno sciopero m lut 
te le scuole sciopero che ha 
registrato una notevole parte 
clpazione 

Una decisa r isposta t peraia 
e democratica e venuta anche 
da Firenze dove ieri hanno 
scioperate ì lavoratori della 
Fiat t ii precedenza avevano 
sospeso il lavoro ?h rpera i 
del Nuovo Pignone) Si rat 
ta di un pr imo avvertimento 
che la e asse operaia fio en 
tina ha inteso dare In un 
incontro avvenuto con 1 pre 
fetto di Firenze le segrett n e 
provinciali della CGIL CISL 
e UIL hanno fatto presente 
che se 1 ondata repressiva non 
cesserà (ai 9 denunciati del 
« Pignone » ed ai 7 della Fiat 
si sono agg unte ie-i le de 
nunc e contro 8 operai del 
1 azienda farmaceut i,a Mena 
u n ) i lavo a t o n si v e d ^ r n o 
costretti ad es tendere gli se o 
peri e la protesta Al consi 
glio comunale di P imass ieve 
1 gruppi del PCI PSI P ' ì i r p 
e DC hanno approvato in odg 

Intanto 1 attacco repressivo 
non ha r isparmiato la pub 
biica amministrazione 77 ri 
cercatori dell Is t i tuto superio 
re di sanità sono stati denun 
ciati al autori tà giudiziaria 
Dovranno rispondere di « in 
terruzione di ufficio e ser 
vizio di pubblica necessità » 
e di « invasione di terreni ed 
edifìci » per aver partecipato 
ad occupazione che nel mese 
scorso impegnò tut to il per 
sonai" dell importante organo 
scientifico italiano interrot ta 
dall intervento della polizia 

Tra gli « iner minati » ac 
canto a tecnici ricercatori , 
borsisti f igurano docenti (co 
me ì professori Italo Archet 
ti c a p o r e p a r t o di virologia e 
medaglia d oro per la sanità 
pubblica, Amilcare Carpi de 
Rosmini ricercatore di f sio 
logia Clelia Collotti virole 
ga e ancora i proff Velia e 
Zampieri) e sindacalisti come 
Massimo De Vincenzi della 
segreteria della Cisl Sanila 
Vini en?o Quercia della Uil 
F igenio Tabet incaricato di 
Fisica ali Università dellAqui 
la e membro del direi i n o del 
Sindacato CGIL 

Gli oltre 800 dipendenti 
dell Is t i tuto superiore di sani 
tà sono stati impegnati e lo 
sono tut tora in una azione 
sindacale che da un lato si im 
pernia nella richiesta di mi 
glioramenti normativi e sala 
n a h riduzione del ventaglio 
salariale equiparazione t r a 
tecnici e amministrat ivi Isti 
tuzione del full t ime ecc ) e 
dall al tro pone 1 esigenza di 
una profonda r is t rut turazione 
e riforma dell ente L l l di 
cembre in seguito ali enne 
simo rifiuto del governo che 
bioecò alla Commissione bi 
lancio della Camera persino 
un quanto mai misero prò 
getto di riforma 1 assemblea 
generale dei dipendenti deci 
se 1 occupazione Ma 11 giorno 
dopo intervenne la polizia in 
massa che trascinò al locale 
commissana to decine e de 
cine di r icercatori , docenti 
ausiliari borsisti compresi 
coloro che si trovavano in isti 
tuto per motivi di «urgente 
lavoro » 

A un mese di distanza le 
denunce II gravissimo prov 
vedimento che si inser sce 
nella p m vasta manovra te 
presslva che sta abba ' tendosl 
in tutto il paese colpisce par 
t icolarmente perchè s nvol 
gè contro dipendenti di un 
ente statale I 77 denunciati 
do\ ranno r ispondere in bi 
se ag'i articoli 340 e fili del 
codice penale reati per i qua 
li è prevista la reclus one fi 
no ad un anno mei primo 
caso) e fino a due anni (nel 
secondo) 

La segreteria della Camera 
del Lavoro di Roma appreso 
del gra i ss imi pro^vedimen 
lo si e riunita insieme alla 
segietena del sindacalo (gi i 
de la Sani a I un l o m u m r a t o 
e ingiunto si sudo uieii « 1 et 
cezionale gravita dflla misu 
ra che aggiava ul e-iurmente 
ì quadro della campagna rt 
p re s sna n art nel paese 
Vel ( o n d i n n a r e I inqua ifica 
bi e allo di rappresaglia < u n 
evidentemente n m £ psrra 
nea una hiara volon ri puh 
t u a a n e l o ck i ,iubb n i p > 
eri ) le s tgre f ne della 

< d L e del s nda aio s m 
la tanno appe In a i h n i h e «il 
mondo della m e n a rcilpiiu 
n uno dei s 101 gang i t m 

rìamen a i reagista e m tei 

••" fine i 
re irest. n 

i u le 

i a p. 

prendere tut te le opportune 
iniziative nei confronti del 
minis t ro e delle autori tà re 
sponsabili e affinchè si r i 
pristini immediatamente un 
rapporto di l iberta e di de 
moerazia ali interno dell Isti 
tuto Dal t an to suo il socia 
Usta prof Claudio Signorile 
responsabile della Commissio 
ne sicurezza sociale e sani 
ta in una dichiarazione alla 
agenzia ADN Kronos precisa 
che « I socialisti chiedono 
con fermezza la revoca di 
queste assurde denunce ed 
e spnmende la completa soli 
darieta ai denunciati si ìm 
pegnano al fianco dei lavora 
t o n della Sanità per la n 
forma del] ente 

Ed ecco un quadro delle ul 
t ime misure repressive nel 
paese A Siracusa altri 7 ope 
rai della SVAS sono stati in 
cr immati questi lavoia ton 
sono impegnati da molti mesi 
in una dura lotta pei impedì 
re la smobilitazione della fab 
brica Sette loro compagni 
erano già stati incriminati il 
mese scorso al contrario le 
indagini per gli a t tentat i in 
cendian di Avola contro le 
case del sindaco comunista e 
del vice sindaco socia ista so 
no ferme In Sardegna la « cac 
eia alle streghe » sta assumen 
do proporzioni enormi In una 

La CdL 
di Roma 
contro la 

repressione 

li C D d* Ita Carnei a del 
Ta\oro di Roma e provincia 
ha e s p l e t o il proprio u 
orato sdegno pei 1 aziono 
tepressua in atto nel Paese 
che tenta di \ anificare -
rticf 1 comunicato — i n 
suliati consegnili della it 
lanosa conclusione delle bat 
taglie contrattuali L azione 
— prosegue il comunicato — 
suggerita da un pm empio 
disegno politico reazionario 
e che sarà sventata dalla 
cosciente e vigilante mobili 
ta?ione di tutti i lavoratori 
trova concreti appigli for 
mali in una struttura arcai 
ca e fondamentalmente rea 
?ionaria della gius! na 1! 
comitato direttivo della Cdl 
mentre impegna i suoi oi 
ganiz?ati ad iniziative unita 
ne contro la repressione sol 
lecita il governo alla * ra 
pida approvazione dello Sta 
tuto dei diritti dei lavora 
lori » ali abrogazione di tut i 
gli articoli de) TP «intra 
statili con la Coslitu?ioiie al 
la realizzazione della nfor 
ma democratica della giù 
slizn 

[ erma presa di posizione 
contro lamanowa repiesMva 
anche da parte di comuni t 
soc alist socialpioletan ic-
pubblicani e socialisti un t a 
ri doli VTAC In un oidine 
dtl giorno i lavoiaton fanno 
appello alle assemblee par 
lamentar! e il Governo af 
finche vengano presi nume 
diati provvedimenti con il 
decadimento di ogni denuncia 
e vengano preso iniziai ve pò 
lit che per la riforma de 
codici 

in tenogazione ingente p i e 
sentata al presidente del go 
verno da parte dei deputati 
comunist i Cardia Marras e 
Ignazio Pirastu si ncordano n 
titolo di parziale esemplifica 
z o n e i seguen'i episodi 1R9 
dipendenti denunciati e meri 
minati nella sola società Sa la i 
decine di denunce di autofer 
rot ranvien a Oristano Nuoro 
Olbia denunce dei segi etari 
del sindacato au oferrotranvie 
i l di Cagliari della CGIL • 
della CISL 19 operaie denun 
ciate per 1 occupazione dello 
stabilimento di confezioni Eie 
gantia di Sestu (Cagliari) de 
nunciati il segretario dell» 
CaL di Cagliari il segretario 
della Filcea e il segretario del 
la sezione comunista d. Sestu 
8 opeiai e studenti denunciati 
per «blocco s t rada le» d tuan 
te le lotte contro le gabbi» 
salariali denunciali anche U 
dirigente sindacale Lino Por 
tas e i l t n 6 giovani per U 
contenuto di un volantino di 
protesta per la lotta dei chi 
mici denunciati i segre tan d«] 
la CdL di Sas san della CISL 
t re dirigenti della Fedeiazio 
ne comunista e decine di ope 
ra e studenti per una mani 
festazione dibatt i to nell aula 
f ousiliare di Seulo ( Nuoro) 
e per manifestazioni e < ni tei 
nei Coir ini del Nunrese sui 
temi del occupazione oli te 1000 
denunce 

A Napoli nel giro di pochi 
mesi la repressione ha vKto 
oltre tOO fermi 22 arrest i 
perquisizioni itu** m a in atto* 
nelle abitazioni di sindacali 
sti dirigenti dei parti t i di 
smis ra ed esponenti dei mei 
vimenti della smisi ra extra 
par lamentare A Lamizia Ter 
m e m provincia di Catan 
zaro alcuni ag°nti di PS e 
r a r a b i m e n hanno fatto irru 
zinne ieri mat t ina nella sala 
dov e si svolgeva a coni ro 
inaugurazione dell anno giù 
di/aario ed hanno identificato 
magistrat i e giuristi damocra 
ti ci che partecipavano alla 
Ttanifestazione In r isposta 
alla gì ave provocaziore e mtl 
midazione poliziesca i giuri 
su demociatici hanno votato 
ali unanimità un ordine d*l 
giorno impegnandosi a par 
tecipare alla mani festa ?ione 
nazionale di sabato 17 quando 
si svolgerà la controinpugu 
razione dell anno giudi? a n o 
in ogni distret to di Corte 
d appello 

A Milano migliaia di operai 
hanno manifestato ien contri 
la repiessione davanti alla Si 
rv Chamon la fabbrica sgom 
berala da la polizia Vi hanno 
partecipato almeno 5 000 la 
voratori Oggi sarà la volta 
dei metallurgici di Sesto S 
Giovanni 

Il presidente del gì uppo 
par lamentare del PSIUP on 
Ceravolo ha inviai > una let 
tera ai presidenti dei gruppi 
parlamentari del Pei Psi Prl 

De mdipedenti di sinisir Psu 
e Pb della camera per n!e 
vare M 1 assurdna delli. foima 
'e permanenza nel codice pe 
naie di norme caratteristiche 
del passato regime » 

La lettera afferma che « è 
largamente condivisa 1 oplnio 
ne che numerose norme deb 
bano esseie formalmente 
abrogate — anche se talune 
di esse sono già a nost ro 
avviso inapplicabili — e i i 
tre debbano essere sostanziai 

1 mente modificate» 

Il processo per i fatt i di Pisa 

Gli imputati «riconosciuti» 
solo da quattro poliziotti 

Dal nostro inviato 
PISA 13 

Due gravi elementi s tanno 
carat terizzando il processo 
contro i ventiquat t io imputa 
ti per i fatti avvenuti a Pi 
sa il 27 ottobre 1969 II p n 
mo riguarda 1 illegittima m 
terferenza nel procedimento in 
corso da par te de) Procura 
tore generale della Repubbli 
ca di Firenze prof Mano 
Calamari , tendente (attravei 
so le sue dichiai azioni dati al 
tro giorno in occasione telld 
aper tura dell anno giudiziario) 
a forzare gli eventi procedu 
rah in una direzione che si 
riallaccia alla vasta ^ampa 
gna repiessiva contro le for 
?e operaie ed antiiasciste m 
at to nella regione toscana II 
secondo investe nella sua di 
nannea interna il procedimen 
to n corso Ci ] i teriamo a cer 
le incongruenze a livello iati ut 
t o n o mancanza di istruì 
toria tormale e rlconoscimen 
ti degli imputati avvenuto in 
modo per lo meno « stra 
n o n i e soprat tut to al « c o r 
pò » sostanzioso di (estimo 
manze fino a quesio momen 
to rese al Tnbuna le 

Da ieri pomeriggio fino al 
la seduta di s tamane sano 
passati davanti alla corte una 
quarant ina ira funzionari ul 
finali e guardie delle « tor re 
dell o rd ine» Tranne qua t t io 
nessuno ha nconosc i i t o t n 
gli imputati qualcuno che 
avesse pre<=o parie l i l u t i d< 1 
-!" Pai evano <, curi del fnt i 
loro li e ip i t ino dei cambi 

meri Porzio il carahimeie De 
Chiara il vice brigadiere di 
P S Mocchetti e 1 agente Si 
nanni II capitano Ponzio e 
uscito magone io Egli ha di 
chiarato di avere riconoscili 
to 1 imputato Galbiati « t r a i 
più facinorosi » ma la notte 
dei fatti non fece alcuna de 
nuncia in tal senso ed ha 
effeltuato il nconoscimenio in 
aula un riconoscimento meon 
sihiente in quanto non suf 
fragato da alcun elemento pre 
ciso e p i o b a n t e Mocchettl che 
sosteneva di aver visto arre
s tare 1 imputato Campobasso 
in Piazza Garibaldi messo a 
confronto con al i t i testi ha 
r i t rat tato ed ha invece affer 
maio di averlo visto t ra due 
carabimei i nella piazza • 
quindi non ha sapido dire 
dove poteva essere stato fer 
mato Sinanni ha detto che 
gli parev a di ricordarsi che 
fia i d imost iant i ci fosse an 
che 1 imputato Sbiana In Cor 
so Italia Gli sono piovute ad 
dosso smentite n non firme 
Di Cluam intine ba rietino 
scinto 1 imputa to Fu ini i« Mi 
ha minacciato » Tu mi ha 
dato una veisione del lutto 
opposta e molto più tonsisten 
te di quella tornita d a l l a g u i 
te) e ha bui luto la con estre 
ma leggerezza u m grave i un 
sideifizione « H o avuto l ini 
piessione che ì ninnifpstanii 
fossero i l io 'a l i K m ti ti ' 
puzzavano d medie ina e t. Mi 
so lauto il rms ) eie! n e Chi» 
ra quella sera ha avvertiti 
onoie di drogu 

Carlo Degl'Innocenti 

file:///nche
file://�/ogLiamo
file:///nrieil
file:///eglieranno


l ' U n i t à / mercoledì 14 gennaio 1970 PAG. 3 / aituoBifà e c o m m e n t i 

La risposta della classe operaia e delle 
forze democratiche all'ondata repressiva 

IÌTALIADTOGGI 
E GLI INTELLETTUALI 

La nostra difesa delle istituzioni democratiche e repubbli
cane non è la difesa del meno peggio (da un punto di vista 
di classe): è la difesa di una via maestra al socialismo 

L a\ anzala delle masse, 
oggi e la pi ofonda rottu 
ra morale della contestalo 
ne, ieri (rottura morale e 
ideologica che comunque ri 
mane presente e operante 
nella coscienza della grande 
sima parte dei giovani) han 
no avuto luogo e non a caso 
in una fase stonca in cui 
— come largamente uene 
riconosciuto anche ali este 
ro, da chi ha occhi per ve 
dere — a contrasto con la 
crescita economica sia pur 
disuguale del paese si e 
andato logorando piofonda-
mente il rapporto fra la so 
cieta nel suo insieme, le sue 
esigenze di civiltà, le sue 
nuove prese di coscienza, e 
il personale politico e le 
forze politiche che hanno 
diretto il paese dopo il 1947 
Il fallimento del centro si
nistra, di cui tanto e giusta 
mente abbiamo parlato ap 
pare ormai come l'apogeo o 
il punto tei minale di tale 
processo, che può toccare 
e ledere anche le istituzio
ni democratiche e repubbii 
eane 

Ancora una volta come 
sempre nei momenti gravi 
in cui una crisi pi of onda 
viene alla luce e può acuirsi 
improvvisamente, deve esse 
re posto al centro dell'atten 
zione del movimento ope 
ralo, della sua « coscienza 
politica » — in connessione 
con le grandi questioni di 
trasformazione sociale e eco 
nomica —- il problema dello 
Stato, e delle liberta politi
che e civili (Anche questo 
ce lo insegna Lenin in tut 
to il corso della sua azione 
e della sua riflessione, e ce 
lo ha insegnato anche Gram
sci) Mentre si sono prese 
R pretesto le bombe di Mi 
lano e di Roma per una ver
gognosa corsa a destra e 
di autosalvataggio, delle tra 
dizìonah forze governative, 
col tentativo in atto di ri 
costituire il centro sinistra 
quadripartito e il ricatto 
delle elezioni anticipate lo 
Stato borghese e le oligai 
ehie effettivamente domi
nanti hanno messo a nudo 
ancora una volta il loro ve 
ro volto e 1 loro classici 
strumenti di repressione in 
maniera tanto più sfacciata 
quanto più si e ristretta la 
base del consenso 

Giustizia 
Abbiamo visto questori e 

vice queston tener banco 
nel tentativo umiliante per 
un paese civile di esser loro 
ad indirizzare una opinione 
pubblica turbala, invece di 
limitarsi ad oggettive ìnfor 
mazioni Che ciò sia a r a 
nuto in forme goffe e in 
definitiva controproducenti 
(rispetto alla successiva 
lentezza e oscuiità degli ac 
certamenti) non toghe la 
gravità del fatto, perché a 
quelle dichiarazioni è segui 
to lo scatenarsi delle pei 
quisizlona, dei fermi, degli 
arresti, delle incriminazioni 
tutte sventagliate in una 
certa direzione (verso i 
giuppi, soprattutto della si 
nlstra minoritaria) e si è 
creato quel clima in cui 
adesso si cerca di colpii e 
lavoratoli che si sono bat 
tuti in prima fila nell au 
tunno sindacale Ma la pò 
lizta dipende dall'esecutn o 
e sono lì da ricercarsi le re 
sponsabiHtà ultime (anzi di 
certe collusioni con neo fa 
seismo e neo squadrismo, su 
cu! deve esser fatta luce fi 
n» Unente) 

Ancora più grave e pre 
occupante tuttavia e diven 
tata la questione dell'ammi 
nitrazione della giustizia m 
Italia dei suoi indirizzi rea 
li delle scelte morali, ideo 
logiche culturali (cioè coni 
pletamente politiche) che lì 
sottendono E' un grande 
problema democratico che 
troppo a lungo abbiamo tra 
scurato E* in questione la 
collocazione stessa di que 
*to potere « indipendente » 
delle sue struUme, tradizio 
ni comportamenti della 
forma e della sostanza del 
suo intervento (pensiamo a 
certe Procme geneiah e alle 
loro iniziative) nella vita ci 
•\ile del Paese Si ha lini 
pressione anche qui di es 
aere arrivati a un punto li 
mite 

Questo il quadro che mi 
•embra inconfutabile e per 
nulla esagerato E* il qua
dro di una reazione stri
sciante, ma che « striscia » 
rapidamente e tende ad at 
testare a desti a tutta la si 

S tuazione politica e cu ile del 
paese come risposta di clab 
se all'avanzata popolare Es 
sa trova in determinati or 
gani e poteri dello Stato i 
suoi stiumenti predisposti 
da sempre 

Sono cose queste, del re 

sto che nel momento pre 
sente vengono percepite e 
denunciate dai settori più 
sensibili e chiaroveggenti 
della sinistra (per esempio, 
da P a m e 1 suoi amici su 
Astrolabio) Ma un partito 
come il nostro — con le ra 
dici in tutti gli strati della 
società italiana e le respon 
sabilita storiche che abbia 
mo — non può fermai si 
alla denuncia la risposta 
deve essere sul piano della 
iniziativa politica e di una 
crescente mobilitazione di 
base Deve esser ben chiaro 
a tutti che la nostra difesa 
delle istituzioni democrati 
che e repubblicane non è la 
difesa del meno peggio (da 
un punto di vista di clas 
se) essa e la difesa, per noi, 
di una via maestra al socia 
Iismo, che non può non pas 
sare perciò attraveiso il ri 
fiuto e la correzione ladi 
cale di quelle stiuttuie di 
pofpie — non soltanto eie 
dita fascista ma anche pre 
fascista — le quali si tio\a 
no in conti addizione non 
Io spinto avanzato della Co 
stituzione E forse un caso 
che in più di due decenni 
tale spinto si sia travasato 
cosi scarsamente nelle isti 
tuzioni9 

Alleanze 
li piobloma esiste da un 

pezzo certamente, ma pio 
prio il fatto che la reazione 
e la repressione in corso ai 
profilano in controtempo ri 
spetto a una grande avan 
7ata e offensiva delle classi 
lavoratrici, lo ripropone og 
gì in primissimo piano E' 
una sfida che non si può 
non raccogliere In certo 
senso è il discorso interrot 
to nel 1947 ohe si riapre 
Con la differenza pero, che 
il paese è ben pm maturo, 
democraticamente, e che gè 
nerose e fresche foize sono 
oggi disponibili nelle nuo
ve generazioni lavoratnci e 
intellettuali che è compito 
forse non facile ma essen 
ziale portate alla battaglia 
anche su questo terreno 

La questione dello Stato 
delle forme di esercizio dei 
suoi poteri delle liberta pò 
litiche e civili della loro 
connessione vitale coi nuo 
vi momenti di democrazia di 
base a partire dai luoghi di 
lavoro (per generalizzarli e 
stabilizzarli) si presenta per 
ciò oggi come un nodo de 
eisivo* di qui passano le al 
ìcanze politiche della clas 
se operaia, in un paese co 
me 1 Italia Anzi, e qui 1 evi 
dente punto di sutura delle 
sue alleanze politiche con 
le sue alleanze sociali Al 
tnmenti, credo, il discorso 

sul nuovo « blocco storico» 
rimane per aria E la « stra
tegia delie riforme » perde 
di credibilità La stessa no
stra tenace battaglia per 
aprire una nuova alterna
tiva politica al paese (ri
strutturazione delle sinistre, 
- nuova maggioranza » ecc ) 
verrebbe contaminata daila 
ambiguità perche le rimar 
rebbe altrimenti nella mi 
gliore delle ipotesi soltanto 
una piattaforma di parten 
za o una base programma 
tica economistica (la «prò 
grammazione democratica »), 
la quale se presa isolata 
mente diventa illusoria e 
socialdemocratica 

Un ultimo punto, nelle 
condizioni presenti, è da 
riconsiderare attentamente 
la questione degli intellet 
tuah, dei « mediatori del 
consenso » e perciò anche 
del dispenso funzione che 
rimane pur con tutte le tra 
^formazioni tecnologiche a\ 
venute o in coreo Non sarà 
certo il partilo leninista di 
Gramsci o di Togliatti a po
terla trascurare Di fronte 
alla repressione m corso vi 
e stata e vi è una reazione 
significativa e importante 
di una parte di essi, soprat 
tutto scntton e artisti (In 
quali forme e con quali mez 
zi si sia potuta esprimere, 
specie in un primo momen
to è questione relativamen 
te secondaria) Bisogna ri 
conoscere francamente che 
vi sono pero fino ad oggi 
anche zone di silenzio se 
non di reticenza che ci de 
vono far riflettere Anche 
a « sinistra » anche per 
gruppi e persone che pur 
non militando fra noi han
no da tempo un rapporto 
ideale e politico positivo col 
nostro partito Se questo è 
vero, bisogna cercare la cau
sa di ciò di questo limite, 
prima di tutto ni noi stessi 
Cercare che cosa vi è da 
modificare e innovare in 
quel rapporto E forse, an
che quali equivoci siano da 
dissipare E' un discorso che 
va approfondito Certo è pe 
rò che negli « uomini di cui 
tura » prima di tutto dob
biamo sollecitare e tendere 
a suscitare capacita di in 
tervento autonomo anche 
critico eventualmente nei 
nostri riguardi ma di rea
zione pronta democratica 
sui grandi problemi della 
vita civile e politica E un 
senso più acuto del loro pe 
so e della loro responsabi 
lità diretta come singoli e 
come « corpi » ne] tessuto 
democratico del paese An 
che questo e un interesse 
\ itale della classe operaia 
finche crediamo nel suo 
compito stonco 

Cesare Luporini 

CUBA: ESPERIENZA DI UN GRUPPO DI LAVORO 
VOLONTARIO SUI CAMPIPI CANNA DA ZUCCHERO 

CAPODANNO COL MACHETE 
Tutta l'Avana si spopola per impegnarsi nelle campagne in una sfida ai nemici esterni e all'arretratezza interna - Come si com
batte sul fronte della coltivazione del pomodoro - Una giornata a Los Mangos - Si balla di notte dinanzi alla fabbrica al 
ritmo di tazze di alluminio battute Cuna contro l'altra - Cos'è un «centrai», antico e decisivo centro della vita economica dell'isola 

Torna a caèa Jumbo-jet 

Jumbo jet, I) primo colosso dell'aria destinato 
a rivoluzionare i traffici aerei, ha fatto una 
mena cilecca nel suo volo inaugurale ed è 
dovuto tornare a casa 

Le difficolta del prototipo della Pan Amen 
can, un Boeing 747 capace di trasportare 450 
passeggeri, erano Iniziate fin dalla partenza 
da New York, avvenuta con tre ore di ritardo, 
quando si era resa necessaria la sostituzione 
di uno del quattro motori Altre difficolta, tut 
tavla sono Insorte all'aeroporto londinese, 

prima tappa di quella che doveva essere una 
trionfale tournee reclamistica su Francoforte, 
Roma, Parigi, Lisbona 

Un difetto di pressione del carburante al mo 
tare numero 1 ha fatto ritardare di un'ora al 
cunf voli dimostrativi, che poi sono stati sop 
pressi A questo punto la compagnia ha ordì 
nato un immediato rientro a New York Si af 
ferma, comunque, che H volo inaugurale di 
linea, previsto il 21 gennaio, avverrà regolar 
mente 

Oggi dovranno decidere se accettare o no la « convenzione salariale » preparata dal governo 

La CGT chiama al referendum 
130 mila lavoratori francesi 

Le ragioni della decisione e la polemica con le altre organizzazioni sindacali - La consultazione di base su un contratto che mo
difica lo statuto della categoria (aziende nazionalizzate del gas e elettricità) e costituisce un grave attentato al diritto di sciopero 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 13 

HO mila dipendenti d e e 
aziende nazionalizzate del gas 
e dell elettricità andramo rio 
mani alle urne su invito del 
la Confederazione generale a<M 
lavoro (CGT) per approda--e 
o respingere la « con Jt nzione 
salariale biennale)) prepant i 
dal governo e firmata, il 10 
dicembre scorso, dai rappie 
sentanti della Confedei azione 
francese democratica del la 
voro (CFDT) e di Eorce 
ouvnere (FO) 

Il voto e segreto Tatti ì 
lavoratoli iscritti o no ai sir 
dacati sono imitati a parte 
cipare al ìeferendum La CGT 
ha chiedo ai rappiesentanti 
della direzione e delle alti P 
aiganizzazioni sindacali d 
prendere parte allo spoglio 
delle schede La direzione ha 
concesso un quarto d ora a ì 
ogni dipendente per recarci al 
le urne, collocate generalmen 
te nelle mense aziendali 

Al dipendenti verranno con 
segnate due schede, una ver 
de e una marrone Nella pri 
ma è scritto « Considera che 
la convenzione salariale e sod 
disfacente e che de^e essere 
firmata » Nella seconda e 
scritto « Considero che li con 
menzione sai male nel suo sta 
to attuale i sufficiente e t he 
di consegu i e riempano 
riprendere il maliziato prr ot 
teneie un livello salarine di 
base compoitante delle el piti 
\e garanzie contro leinJuzt 
ne dei prezzi, una corretta 

progressione del potere d ac
quisto e nessuna restnz oue 
al libero esercizio del dn ito 
di sciopero » 

Nelle due schede e ^ià i lu 
strato m sostanza il ncio 
della polemica the dal 10 di 
cembie oppone da una par 
te la CGT al governo e dal 
1 altra la CGT alle altre oiga 
mzzaziom sindacali che han 
no firmato la convenzione 

Secondo un manifesto aff s 
so in tutte le aziende del gas 
e dell elettricità di Francia le 
direzioni ricordano eh» la 
convenzione 1) permeile una 
evoluzione s alariale fondata 
su regole determinate nego 
ziate con le oi gamzzaztoni sin 
dacah 21 auebbe periremo 
un aumento dei salari del " 1̂  
per cento tra il 1964 e 1 ]%4 
mentre senza ia convenne 
ne gli alimenti sono ^«iti sol 
tanto del 6 )% ~ì) non lim ta 
il diritto di sciopero peicné 
se dopo il preavviso di tre 
mesi nessun accordo è staio 
raggiunto, i lavoratoli posso 
no liberamente scioperare 

Al che la CGT risponda e) 
lo statuto degli elettri"i e ga 
sisti assicurava agli interessa 
ti una situazione infimi amen 
te migliore di quella offer 
ta dalla convenzione b> ss 
gli accordi di C-renelle r.osse-'o 
siati applicati gli aum'nh sa 
lanali ti a il M e il (9 t>arpb 
bero stali mcomparaoiimeri e 
superiori al 7 14 r) la non 
venzione non garantisce i' pr. 
tere riacquisto the imo e era 

assiemato dagli accordi di Gre 
nelle d) per il P70 .a con 

venzione pievede uni rnaiu 
tazione dei salari del 3 l)l 
menti e si prevede fm d oi \ 
un aumento dei prezzi del 
4 80Do, e) i lavoratori -negano 
già respinto nel maggio liflH 
il preavviso di 5 giorni per lo 
sciopero e quindi non posso 
no accettare la lestnzune dei 
Io stesso diritto di se opei J 
basato ora su un preavviso di 
tre mesi 

Alla vigilia del referendum 
un altro motivo di polemica 
oppone la CGT al governo sul 
la validità o meno del ncoi 
so referendario II governo n 
tiene che la convenzione ^ila 
naie già firmata da due org i 
nizzazioni sindacali n jn ni ) 
più esseie nmessa in cau a 
qualunque sia il risulta o ni I 
la consulti/ione or*-n-zali 
dilla CGT La Confederaci ine 
generale ckl livoio risponde 
che se la maggioranza a« li 
voraton respingerà la r omeri 
zione il governo dovrà riapri 
re i negoziati con le organ " 
zazioni sindacali a meno che 
infrangendo ogni norma r*j ne 
mocrazia non intenda impor 
re il volere di una minorali 
za su quello della magg orari 
za Lo statuto dei gasisti e 
degli elettrici — che la con 
menzione salariale sepj^Hiren 
be almeno m parte — prte 
si a questo riguardo he < I 
salario e fisstln sulla nas <l 
un accordo duetto tia le di 
rezioni e le oiganizzaziom s n 
dacah più nppresenut \c n 

Ora l i CGT nelle ultime < e 
zioni di fabbrica ha n IPPUI ì 
t ra gli e let t i la e i gasisti i l 

% i dei suffragi espressi 
Ma vi e — parallela a que 

sta — un altra polemica pm 
spiacevole più dannosa per 
1 unita sindacale e quindi p u 
dolorosa quella che oppore 
in questi giorni la CGT alle 
organizzazioni CFDT e VO su 
senso e 1 opportunità del refe 
rendum II sindacato social 
democratico FO ha accusato 
la CGT « di voler liquidare le 
basi del sindacalismo stesso 
i icorrendo ad un referendum 
che m pratica annulla la tap 
presentativi e 1 autorità del 
1 organizzazione smdacile ai 
fronte ai lavoratori e di Iron 
te al padronato» Il sindaca 
to democratico CFDT ncor 
dando di essere stato lavora 
vole nel fi» i larghe consui 
tazioni della base ha ag„iun 
to che < .-'a cosa e conw 
taie li basf m sciopero o 
nelle fabbriche occupa'e e 
unaltia e consultarla in con 
dizioni profondamente diver 
se quando cioè i sindacati 
possono normalmente associa 
re i loro aderenti ai risultavi 
del negoziato » 

Che cosa ha risposto la CGT 
a queste prese di polmone > 
Ha risposto che il terreno ui 
lotta è stato scelto dal gme*-

no nel momento stesso m cui 
esso ha cercato di ottenere 
una « tregua sociale genera 
h/7dia » attiaverso quella con 
venzione per gli elettrici e j 
gasisti che avrebbe poi dovu 
to servile di esempio agli al 
tri lami del settoie pubbli 
co e privato che la CGT non 
contesta la rappresentatività 

delle organizzazioni sindacali 
ma a] contrario tende a raf 
forzarle in ogni sua azione 
che infine la CGT non preco 
ruzza consultazioni del gene 
re su ogni decisione concer 
nente gli interessi dei lavora 
ton ma nel caso specifico ha 
ritenuto indispensabile ricor 
ìere al referendum affinchè ì 
lavoratori potessero pronun 
ciarsi con cognizione di e . i 
sa su una convenzione che mo 
difica lo statuto della catego 
ria, che non da alcuna garan 
zia sulla difesa del potere di 
acquisto dei salari e che co 
stitmsce un grave attentato e 
una grave limitazione al eh 
ritto di sciopero 

Questa glossa battaglia cin 
dacale e sociale mtine ha an 
(he un suo sottofondi politico 
di non t Macinabile import an 
za che aumenta 1 interesse del 
li consultazione cui sono (hi i 
moli domani ì 1ÒQ mila gasi 
sti ed elettrici di Francia prò 
nunciandosi pio o contro 'a 
convenzione salariale ì lavora 
tori si pronunciano m effet 
ti prò o contro la nuova pò 
litica sociale del governo neo 
gollista tendente a mbngliare 

4/ione sindacale a limitare 
scioperi e ad integrare prò 

^ressivamente nel sistema — 
attraverso la « partecipazione » 
e i « contratti di progresso 
pluriennali — le oigamrzazio 
ni sindacali secondo il « mo 
dello svedese» che oggi rn 
1 altro e contestilo nel suo 
stesso paese di origine 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro corrispondente 
L AV^NA gennaio 

Tra Natale e Capodanno un 
amicu dell InsUtuto de ptamfi 
canon fisica m telefono 
« vuoi venire a tagliare can 
na1* » Erano ì giorni della 
grand0 mobilitazione per ì la 
von nell agricoltura quando 
1 Avana già cornine ava a spo 
polarsi pei apparire il I e il 
2 del] anno nuovo anniversa 
no della cacciata di Balista 
con le strade semivuote come 
da noi le citta in agosto II 
gruppo d Plani'icacion era già 
putito da qualche giorno per 
la campagna il mio amico 
che aveva dovuto lasciarli per 
una riunione ali Avana ora 
tornava ali accampamento Sa 
rei andato con lui un mache 
te mi aspettava m qualche 
parte dell isola Partimmo ver 
so le quattro del mattino men 
tie gli ultimi nottambuli del 
sabato rientravano vociando a 
casa 

Aldilà dei grati aneli del 
lAiana la sf da di un pie 
i nlo popolo ai nemici °stern 
e a 1 airetrate/za interna si 

conneti?zava nell impegno pei 
sonale del lavoro volontario 
Una realta questa p u profon 
da delle possibili previsioni 
che fa parte della vita di 
ognuno che ritrovi nella più 
semplice delle conversazioni 
che e elemento costante del 
la organizzazione del proprio 
tempo nell intellettuale come 
n°ll operaio Ma cose di fatto 
nel suo svolgersi quotidiano 
una tale realtà' 

La sveglia con uno sten 
toreo « De pie' » in piedi e al 
le S30 e il camion arnvi pres 
sapoco un ora dopo Durante 
il tragitto chi ha più freddo 
si accoccoli appoggiando la 
schiena alla fiancata del ca 
n on gli altri si reggono a 
una corda stesa al centro del 
1 auto Ci si lancia qualche 
battuta ancora irrigidii dal 
sonno mentre ali oriz?onte le 
due bande di colore una che 
da sul viola e 1 altra sul rosa 
to sbiadiscono lasciando il pò 
sto al sole e ali azzurro del di 
cembre tropicale e solenni e 
solitane le palme reali esco 
no dal buio Nella luce appaio 
no le piantagioni di canna 
ì verdi e compatti canaveral 
Ma non si va a tagliare can 
na Forse fra qualche giorno 
ma ora no II centrai la fab 
br ca per la trasfoi inazione 
della canna m zucchero già ha 
i cevuto tanta canna B sogna 
aspettare Quante Non si sa 
Delusione II fatto e che m 
tutta la provincia dell Avana 
il lavoro per la zafra dei 10 
milioni di tonnellate di zìi" 
chero va molto bene e la più 
gran parte dei volontari e sta 
ta dirottata verso gli altri la 
von nei campi Del resto co 
me Castro ha pm volte sot 
tolmeato il successo dei dieci 
milioni si misura sul contem 
poran°o buon andamento di 
quell ohe qui vengono chia
mati « gli altri fronti » della 
agncoltuia e dell industria A 
noi ci aspettano i pomodor 
E non ci consola sapere che 
sono d specie eletta, per la 
esportazione 

Ognuno si sceglie un solco 
e piegato in due se non 
vuole a ginocchioni affondare 
nelh terra umida e glassa 
va ficcando e sistemando nel 
suolo le delicate piantine del 
pomodoro Bisogna ricoprirle 
bene altrimenti il sole dei tro 
pici le brucia 

Alle 11 di nuovo sul camion 
per tornare ali accampamento 
C si rinfresca si mangia se 
duti su un sasso appoggiati 
al capannone e ci si butta sul 
letto per riposare le due so 
no vi me ed e queha 1 ora m 
cui ricomincia il lavoro f no 
ahe cinque Alla seia e e il pia 
cere della doccia Dopo cena si 
fa qualche chiacchiera si g o 
ca alle carte e agn scacchi 
Alle 10 le luci vengono spen 
te silenzio si dorme Dome 
nica sera il cinema nel ca 
pannone delle donne si proiet 
tano due pellicole «Le tubo 
lazioni di un cinese m Cina » 
con Belmondo e « Il magnifi 
co cornuto « con Tognazzi, pre 
ceduto da un documentano 
sulla gueira nel Viet Nam 

Qu a Los Mangos sono tut 
ti dipendenti deh instituto de 
jlanihtacion fisica (i p ani ter 
ritoriali di sviluppo! Si sono 
impegnati per un lavoro vo 
lontano di dodici g orni Na 
tale e Capodanno al lavoio 
nell agricoltura Negli uffici 
dell Avana sono r masti quelli 
che hanno parenti ammalati 
da accudire o altre difficolta 
familiari In qualche ocras^o 
ne un dirigente rientra per 
una riunione o un lavoro ur 
pente ma m genere nelle ven 

quattro ore e di r torno al 
lampo Sono qui dunque ai 
hi e-U soci li «hi e< momi 

»• i disejmalnn impiegali dm 
1 igiafe autisti Vi e e hi *n 

rie ne le cond 7 on de 1 ic 
mipamento si disine, io per 

in i certa cui a una certa at 
tenzione nel vest re eh si ri 
provvisa «baibone» ri mio 
\ i tipo ce chi legge Lenin chi 
Choderlos de Laclos chi jac 
conti delle rivoluzioni messica 
ne chi fantascienza o gialli Ci 
sono come dappertutto a Cu 
ba negri bianchi e mulatt 
la maggioranza sono giovani 
lari quelli che superano i cm 
quant armi Sono qui e lavora 
no perche non vi e nissuni 
appio^s rmzione pm o me 
ni romantici nessun < atto d 
pies nza > Cn e q i lo e per 
mo \ < n gì sino eh ai e 
( moicnsibb p quLs a con̂ -a 
pe\ ez/i \ i icqu standT 
lo me ri ina on^ iei irìme 
Non è a prima vo la che van 

no volontari e tutti conoscono ' 
la canna hanno già dato la lo ! 
ro prima carica al machete 
Ed e proprio la canna la gran 
de assente di questi giorni , 
Lungo i bordi dei letti tra il • 
telo e il legno sono infilati i ' 
macJie(es lame di Spagna con ' 
garanz a lunghe tre palmi 
mopeiose Serviranno un pa o 
di volte quando tra i compiti 
che ci vengono affidati ce 
quello di fare le punte a delle 
mig! aia di pali per ì campi 
di pomodori ma si può fare 
il paragone' 

Quando se ne parla tutti 
dichiarano di piefeme il cor 
te il taglio alle antipatiche 
piantine dei pomodori la fa 
bea non confa E poi « la can 
na e un fantasma tutto sta a 
saper trovare il ritmo» Certo 
la prima settimana e massa 
crante convengono Le ossa ti 
dolgono e si formano le boi 
le «ulle mani guanti o non 
guanti « La canna e un dotto 
re pei che svela tutti ì mali 
che hai cuore fegato sp na 
dorsale Se e e il male viene 
fuori Se m i e c sei m huona 
salute 1 fa bene > Ne parla 
no come di un amico capnc 
cioso ma di cuoie o come 
i contad n quando racconta 
no dell andamento del racco' 
to delle bizze della natuia 
Andando col camion si mero 
ciano convogli tramati da buoi 
che portano la canna tagliata 
dalle piantagioni alla linea f°r 
roviana del centrai Gli uomi 
ni si sporgono m avanti dal 
camion per prenderne qualche 
pezzo Gli tolgono la corlec 
e a e le pam verdi lesta un 
contenuto bianco fibroso che 
masticato da un sugo zucche 
rmo gustoso e nutriente 

La campagna che attraver 
siamo per gli occhi di un ita 
li ano sembra non avere di 
mensioni le coltivazioni van 
no a perd ta d occhio e raie 
sono le abitazioni contadine 
Piccoli aerei ad ala doppia vo 
lano bassi gettando i fertihz 
zanti Una sera quasi al t"r 
mine del lavoro un rombo di 
motori attira la nostra cur o 
sita Di lontano avanzano len 
te una diecina di grandi mac 
chine per la raccolta del r so 
Il rosso di cui sono dipinte 
spicca sui colon uniformi del 
la campagna e suggestiona 
quel loro movimento di eie 
fanti meccanici Nel ricordo 
balenano le immagini del film 
di Eisenstem « La linea gene 
rale » di trattori in man la 
nelle steppe russe Quelle mac 
chine oggettivizzano il sen^o 
del lavoio volontario che qui 
si compie e parlano del per 
che dei sacrifici Le centinaia 
e centinaia di migliaia di brac 
eia in questi giorni impegna 
*e nel lavoro manuale sono 
momento necessario affinchè 
nel prossimi due tre anni si 
realizzi su larga scala la mec 
canizza7ion° nella agncolm 
ra sono poss bilità di accu 
mulare ricchezza che permet 
ta maccn ne 

Al campo affluivano nuovi 
lavoratori occupando ogni Jet 
to rimasto libero e anche qual 
cosa di più Si guardava ora 
al «nostro» centrai alle cifre 
di produzione che avrebbe sa 
puto segnar* Verso il cenUal 
tendeva infatti a spostarsi il 

centro dell attività dell accam 
pamento così che la canna sa 
rebbe tornata anche per noi 
protagonista pur se m una 
forna che come vediemo pò 
teva sembiai-e ironia II ritmo 
di lavoio dei centiales (quel 
lo nella cui area si tiovava 
Los Mangos aviebbe avuto 
due giorni dopo sul Granma 
una spp ale segnalazione pisi 

iito lutlm produttivo rag 
giunto) imponeva a volte r 
qu°l'f ore di oirt ( olare si 
gnil ca ) he chiudevano in 
anno cosi mipoi tante pei Cu 
hi il dovei faie fronte a s 
tuaziont a nodi difficili del 
ptocessi piodut ivo Così an 
che i volontari potevano aiu 
tare Cinque da Los Mangos 
erano putiti quasi d miprov 
viso per paitecipare al lavoro 
di un ttnno notturno e la 
mattina del 31 cercavano di 
dot mire nel campo m effer 
vescenza In ore diverse an 
(he no che erivamo rimasti 
m attera piendemmo al co 
mtnciaie della notte della fine 
dt 11 anno la stiada del cen 
tra! 

A una fontane! a del giardl 
no divanti dli fa ohi ca si 
ballava al ntmi di taz?? di 
alluminio cattine una toni io 
1 altra L sul tetto della palaz 
zma sede dell oi ^anizzaz.one 
del partito una piccola banda 
suonava motivi alla moda Li 
davanti uomini donne raga? 
zi forse contadini della zona 
0 abitanti del vicino paese il 
luminati da riflettori alacre 
mente lavoiavano di macheti 
su un gran mucchio di legni 
da hasiorm. le m pah aguzzi 
per la coltivazione del pomo 
doro 

Il lavoio che era stato as 
segnato ai volontari di Los 
Mangos ci fi-eva LOCUIIB con 
mano la e inna ma ^ ilo m ( io 
eh" ne ìestava dopo avei pas 
salo tutto il centrai il baga 
zo lo scaito il ìesiduo una 
polvere quasi delle sue pait 
duie esterne In quel reparto 
si era creata una mezzi stioz 
zatuia Tanto e lauto bagazn 
poitava 1 apposito mstro che 
1 imbuto che doveva racoo 
glieilo non ce li faceva più 
A ondate successive quella se 
gatun di canna lo nempiva 
e ne straboccava e piano pia 
no sì eia formata una co'l 
netta di una diecina di meir 
Occorreva dunque livelli. 
le e ìatcogliete costantemente 
per evitare un accumulo ec 
cessivo 

Ora si (lattava di lavoro in 
dusmale non più il soie e la 
luce dell inverno tiopicale mi 
il ìumoie e lo spoico dejie 
macchine Ma e nel centi al 
in quest suoi antichi e decisi 
vi centri della vita economica 
che Cuba utiova e supera se 
stessa nello sforzo di andaie 
avanti II suono basso e pa 
tenie di una snena a un trat 
to supeio il ìumoie assoldante 
del nastio e del getto di ana 
compressa nell imbuto Gli 
uomini interiuppero il lavori 
e s strinsero la mano Eri 
la mezzano e Paiole era inu 
T le dirle pei che quasi non s 
udivano Cosi ci si soins° e 
le man st unsero più forte 

Guido Vicario 

FABBRICATO OGGI 
IL MANGIADISCHI 
CHE NON COSTA NIENTE 

Si tratta di speciali mangiadischi di marca, con ripe
titore automatico per lo studio, che vengono regalati 
agli Italiani dall'Istituto l inguaphone - Per ricevere 
if dono, bastano otto giorni di prova • Gratis anche 
un normale 45 giri da richiedere entro una settimana 

Fr» le tanta notu le di cronaca 
nera che si affollano quotidiana 
mente nella redazione di un gior 
naie ogni tanto ce n a qualcuna 
rosa una notizia che fa piacere r i 
cevere e di [fondere e che quindi 
menta II massimo ri l ievo possibile 

Oggi siamo in grado di annunzia 
re che un grande ist i tuto internano 
naie regala ai suoi iscritt i un per
fetto mangiadischi munito di u i ta 
sto speciale che fa automaticanenlo 
retrocedere la puntina nel punto 
voluto, per riascoltare le frasi de
gli speaker Se lo preterite, potete 
chiedere mueco, in dono e naturai 
mente senza i l minimo impegno, un 
vero disco a 45 g i n con la sintesi 
delle più significative lezioni H di 
sco mene spedito, assolutamente 
gratis con un opuscolo a tu t t i I 
lettori di questo giornale che lo r i 
chiedono • ntro una settimana da 
oggi 

5i tratta di una Importante e lo 
devote iniziativa inquadrate nello 
sp in to del MEC tendente a favorire 
gli scambi culturali turistici e d al 
lari tra i citi ad ni di varie Nazio n 
nonché e elevare i l tenore di ulta 
e lo cond non i economiche delle 
popolazioni 

Se e uero com 6 «ero cria oggi 
nella maggior parto del casi, non è 
più possibile aspirare a un buon 
posto, a un lavoro mollo remune 
rativo a un avanzamento di carne 
ra senza conoscere in pratica e alla 
perfezione le lingue straniero l ' I t t i 
tuto di cui parliamo ha Imboccato 
la strada giusta 

Infat t i I Ist i tuto Linguaphone un 
Ente di (ama mondiale, per rag 
g ungere I intento è part i to dal pre
supposto (non del tutto erralo) che 
I ostacolo principale al diffondersi 
delta conoscenza delle lingue slra 
mere e cosi lu i to dalla Incredulità 
che si possa Impararle perfettamon 
te con i l Metodo suo in pochi masi 
senza la noia della grammatica e 
slruttnndo ritagli d) tempo e sen 

E poiché : e un solo modo per 
a "credulità provaro 
I Is t i tuto Linguaphone 

ha fatto incidere un condensato tei 
suo sistema audiovisivo delia Un 
gue Inglese Francese e Tedesca (si 
ascolta la conversazione mentre si 
segue con l occhio I immagine del 
soggetto) ,n un perfetto disco • 45 
g ri che ha deciso di regalare a 
tut t i coloro che Io richiedono on 
t o una settimana da oggi 

Naturalmente trattandosi di un 
esperimento su larga scala e quii) 
di molto costoso per ossero SICUI i 
di ricevere i l disco, occorre aHret 
tersi a richiederlo prima che sia 
esaurito Devono anche affretta r i i 
coloro che scelgono Invece la prò 
va immediata con I intero Corso, 
porche i mangiadischi in dono non 
sono i l l imi tat i St ha cosi la posti 
«i l ta pratica senza correrò rìschi 
di sorta d i provare d i persona se 
i l Metodo lunziona con no) stessi 
e in caso affermativo di aver sco 
porto un sistema che fa assimilare 
senza stor io e in brevissimo tempo 
ciualsiasi lingua slramsra fra Je 
treritnsoi del programma con tu t t i 
gli onor TI vantajgi cho notori» 
monte ne derivano 

A hi ci si deve rivolgere? Al 
i tst luto L i iginphono via Borgo-
spesso 11 U 1 e u 3 20121 Mila 
no che inviera anche semuro In e 
maggio e soma impegno un volume 
riccamente i l lustralo a a colori con 
lut i i dottagli sui celebre Metodo 
I l volume, tra t altro risponde alla 
curiosità degli interessati che vo 
gliono sapere soprattutto quanto 
tempo occorre, in media por Im 
parare e se si apprende vsraman 
te come soggiornando ali estero 

Non mandato assolutamente de 
naro ora' Compilate SUBITO II ta 
gliando r iprodotto a pagina selle 
seuvendo chiarammito „ slampa 
fel lo Tagliate e spedito in busta 
sema dimenticare di allegato tra 
Irancoboll età SO lite I uno per 
spese I n f o r n a r v i o provare non 
V costa nullo e puf. In ree garan 
I rVi un (uni loso avvenire Potrò 
sic peni rV i di non aver Invialo la 
r chiesta e di aver tos i perjo uno 

S « ™ , e d o ' ' 0 s P e d t » o o o i 
STESSO 
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Prevista per la seconda metà di marzo 

Convocata dal Partito 
la Conferenza agraria 

Il peso politico delle masse contadine - Le riforme base di un nuovo 
tipo di sviluppo economico e democratico - Le cause del carovita - La 
relazione di Chiaromonte • Il tesseramento fra i lavoratori della terra 

E n t i o la seconda meta del 
mese di inalzo in una cit 
t a del Mezzogiorno si u la la 

seconda Conferenza agraria n<i 
zionale Lo ha deciso la Lom 
miss ione agrar ia nazionale nel 
la sua n u n i o n e di lunedi s ro r 
so Per la sua preparazione e 
s ta ta immedia tamente lancia 
ta u n a campagna ili assem 
blee di sezione che dovran 

no essere convocate sui protale 
m i concret i della nos t ra agri 
col tura (applicazione piena dei 
cont ra t t i dei bracciant i t n i i m 
e mezzadri , elezioni celle Mu 
tue contadine, movimento dei 
le conferenze agrar ie enti ai 
svi luppo etc ) sulla c a m p r g n a 
di t esseramento e reciti amen 
io al Fa tito d contaci ni e 
di lavoratori della ' e i r a sulla 
p reparaz ione delle e ezioni 
amminis t ra t ive e regionali 

Mal come in ques to momen 
t o infatti si avverte *a neces 
sita di inser i re nel d i b i t t i t o 
poli t ico in corso alcune que 
stionl fondamental i di pOiiti 
ca agrar ia 

« Agricoltura svi luppo econo 
mico democrazia » e ti Peso pò 
litico delle masse contadine 
nella società italiana » que 
st i dovi ebbero essere a gran 
di linee i temi della corife 
renza agrar ia nazionale 

Dopo la vit toriosa conclu 
n o n e dell au tunno sindacale 
carat ter izzato da forti lot te da 
impor tan t i successi e da un 
processo di uni tà sindacale di 
grande por t a t a democrat ica 
e è chi sostiene che gli aumen 
ti salariali conquistat i dai 'a 
vora tor i i taliani sa rebbero 
causa di un nuovo rialzo dei 
prezzi 

A ques te tesi , che la s tam 
p a padronale por t a avanti 
pressoché quot id ianamente ha 
r isposto nella sua relazione il 
compagno Gerardo Chiaro 
monte Noi abb iamo risposto 
e r i spondiamo — questo m 
sintesi il senso della sua a r 
gomentazione — che le con 
quis te dei lavoratori p ropr io 
pe r la lo ro impor tanza e con 
sistenza impongono nuove 
scelte di polit ica economica 

Le cause del carovita non 
s tanno infatti negli aument i 
salariali bensì nel t ipo dì svi 
luppo sin qui seguito Occor 
re cambiare L agricol tura ad 
esempio e r a ed è una fonte 
pe rmanen te di tensione mfia 
zionistlea E ciò a causa del 
le sue s t ru t t u r e sociali e p rò 
duttive, e anche pe r le ronse 
guenze della politica comuni 
tar ia A ques to proposi to i co 
siddetti « successi » di Bruxel 
les relativi a d u n a più equa 
r ipart izione dei contr ibui i 
FEOGA sono ben poca cosa Si 
è r inunciato ancora una volta 
a fare il d iscorso di fondo sul 
le s t ru t t u r e si è preferi to tn 
vece cont inuare con la vec 
eh la polit ica protezionist ica e 
dannosamente au ta rch ica (sep 
pur a livello della piccola Eu 
ropa) di s empre A r isent ire 
di questo s ta to di malessere 
della nos t r a agricoltura sia
m o ormai tu t t i contadini 
bracciant i e salar iat i mezzadri 
e coloni da u n a par te e gli 
stessi operai delle fabbriche 
i lavoratori delle cit tà dal! al 
t ra I prezzi dei prodot t i agri 
coli a l imentar i r ipropongono 
oggett ivamente nelle famiglie 
italiane i guai della nos t ra 
agricol tura 

Ma fonte p e r m a n e n t e di t en 
BV ne inflazionistica è anche 
il Mezzogiorno Un esemoiO 
se 1 esodo cont inuasse nella 
misui a a t tuale il p rob lema 
della casa posto molto giusta 
men te dalle t re confederazioni 
sindacali r i s c h e r e b b e di a**su 
mere proporzioni difficilmente 
prevedibili e programmabi l i 

Occorre quindi in modo u r 
gent^ indicare precise misure 
ne r f ranale ques to esodo at 
t raverso opere di t rasforma 
rione della agricol tura in di 
re / ione della irrigazione, del 
la r i s t ru t turaz ione e della di 
tn*a del suolo A t r a esigenza 
è quella di r ip rendere 1 inizia
tiva sugli enti di sviluppo co 
s t i e t t i in una si tuazione ( h e 
o rmai supera lo scandalo e 
che pone con molta forza il 
problema di una selezione n 
gorosa della spesa punbl i ra 
L E n t e di sviluppo eh" pur 
deve essere r i s t ru t tu ra to in 
man ie i a diversa e sopra t tu t to 
r a n c a t o di poter i che arìes 
so non ha (e ciò to "l può 
fare con una nuova eggel h a 
una sua validità e ne dovrà 
avere ancora di più altorcr-e 
al por rà in legame con 1 en te 
Regione 

Terzo punto fondamentale 
U ri lancio ( sopra t tu t to nei 

Girotti 
vicepresidente 

della 
Montedison 

I mg Raffaele Gnotd dn 
gente dtll LNI e stato id i tliw 
malo al l j \icepievidenza della 
Montedison d^l Consiglio di din 
mimstrazione della società Una 
nota di agenzia i i f e m t e che 
negli ambienti finanziari « la 
nomina dell mg Gnotti con 
elude 1 iter verso I impostazioni 
di una colaborazione fattiva fi a 
gruppi privali e partecipa zio 11 
si itali » a' Uni della a raziona 
1 zzazione degli investimenti nel 
1 industria chimica nuziomk 
che consenta di consegu re I 
velli di costo competitivi Si a i 
drebbe quindi verso una silu i 
?iom di non concorrenza fri 
1 Ente pubblico e il c t i np l c^ j 
p rva lo Quanto al n a s e t t o n 
terno della Montedison il meli 
1 accento sulla « razionale ul 
li77a/ione del patumomo di 11 
pai ila e conoscenze (et i e 
li ml i fkhe» e su un t l u M 
rilnmm < i in diiiamuito di 11 i 
ricerca suem ina » 

contenuti) del mov ra°ito (*el 
le confeienze ag ar i D ai ^ona 
Le conq us te dei o raccun t i 
sono important i ma vanno uti 
1 zzate appieno sopra t tu t to pe r 
quel che si riferisce ai p rò 
biemi della occupazione colle 
gal : st re t tamente ad un m o v o 
tipo di sviluppo In questo sen 
so la conferenza agraria di 
venta un momento ii mobi 
Illazione e di lotta supera le 
divisioni di categoria 

I comunist i a questo propri 
SITO s r n o pei che le masse la 
vorative d°He nostre r ampa 
gne abbiano un peso politico 
adegualo nella società talia 
na a t t rave iso un processo di 
uni tà e d autonomia del m o 
vimento contadino e una con 
crera politica di alleanze con 
la classe operaia Sopra t tu t to 
fra ì coltivatori diret t i que 
sto p"ocesso di uni tà e di au 
tonomia deve fare passi avanti 

Su queste questioni e sui 
problemi concreti della zona 
si dovranno ora mobil i tare i 
comunis t i a t t raverso le a s sem 
blee del 'e loro sezioni La piat 
taforma d'Mla p r o s s ' m a corife 
renza nazionale dovià avere 
una larga elaborazione di base 

Nella riunione della Com 
missione agraria sì e d^to an 
che grande rilievo alle inizia 
tive che sono m corso ns eme 
al PSIUP fra ques te la più 
impor tan te e quella di un con 
vegno sui problemi d»1 'a Pa 
dana irrigua che si t e r r a alla 
meta di febbraio Sulla rela 
zione dei compagno Chiaro 
mon te si è svi luppato un in 
teressante d bat t i to Sono in 
tervenuti i compagni Cavi tas 
si (Marche) Ziccardi (Mate 
r a ) Bignamì Marroni Vertru 
ra (Puglia) Arbizzani ( r m i 
Ha) Or tona (Piemonte) Costa 
(Modena) Nucci (Toscana) 
Tur tu ra Cipolla Rossi Gom 
bi (Lombardia) Per ro t ta 
(Campania) Figurelli (Sicilia) 
Ha concluso il compagno Pio 
La Torre 

Romano Bonifacci 

Terni chimica 

Interrotte le 
trattative per 
il contratto 

TERMI 13 
Sono stale interrotte le tratta 

t v e fia 1 lnter&md e i sindacati 
CGIL CISL e UIL per il rin 
novo de! contratto di lavoro 
delle du.e aziende della Terni 
Chini ca Llntersmd ha assunto 
un grave atteggiamento avan 
zando proposte lontane dallo 
stesso accordo realizzato dai clu 
mici delle aziende private 

\ questo grave atteggiamento 
i tre sindacati hanno risposto 
proclamando un primo sciopero 
di 48 ore che sarà effettuato 
entro il 20 gennaio Inoltre e 
stata già sospesa ogni forma di 
lavoro straordinario 

Dopo un nuovo 

incidente mortale 

La Cgil sollecita 
un'inchiesta 

all'Anic di Gela 

Un nuovo Infortunio mortile 
è avvenuto nello stabilimento 
chimico dell'Arile di Gela A 
questo proposito la segreteria 
generale delta Filcea-Cgll ha In 
vi a lo al ministero del Lavoro 
un telegramma in cui, a se 
guito della morte del lavora 
tore Carmelo Previlo, si Invita 
il ministro ad aprire una ìmme 
diala Inchiesta per accertare le 
cause e le responsabilità 

Iniziata ieri la lotta dei 200.000 

PERCHÈ 
I PARASTATALI 
SONO SCESI 
IN SCIOPERO 

Il riassetto delle carriere e la r i forma de
g l i enti - Le responsabilità del governo 
Una vertenza che si trascina da anni 

Lo sciopero di S giorni dei parastatali proclamato dai sindacati 
aderenti a CGIL CISL UIL iniziato oggi è 1 avvio alla lotta per 
il riassetto delle carriere e delle retribuzioni in una categoria ove 
la confusione dei trattamenti e 1 eterogeneità anche dei rapporti di 
lavoro ha creato nel passato giavi crisi nelle aziende proprio in 
virtù deiia incongrua vecchia e superata legislazione che regola 
il rapporto di impiego nei settore 

La lotta pone obiettivi di miglioramento del trattamento gene 
rale della categoria ma ha come essenziali ed irrinunciabili solu 
zioni obiettivi che interessano tutti 1 cittadini italiani quali quelli 
relativi ali avv*u> di un processo generale di riforma e di demo 
cratizzazione degli Enti per adeguarli — sul piano istituzionale fi 
nanziano e operativo — alle esigenze sempre più pressanti poste 
oggi da tutti i lavoratori 

I parastatali in questi ultimi tempi sono notevolmente cresciu 
ti Hanno maturato una strategia di lotta che non e più fine a se 
stessa Essa oggi collega sempre più ogni ulteriore passo in avanti 
del fattamente- economico e normativo alle riforme del settore In 
altri termini essi ritengono che una razionalizzazione del trattameli 
to per esempio dell orano di lavoro è possibile solo se gli Lnti 
riformati e democratizzati possono far fronte adeguatamente ai 
compiti istituzionali per i quali sono stati creati Ciò e tanto vero 
che leggiamo nel comunicato inviato ai 20 000 lavoratori dell INPS 
per la proclamazione di sciopero « sotto questo profilo 1 INPS si 
colloca oggi per le innovazioni di struttura pre\ iste dalia legge del 
iO aprile 1969 n 153 (maggioranza dei rappresentanti dei lavora 
lori nel Consiglio di Amministrazione istituzione dei Comitali prò 
vinciali ecc ) innovazio u conseguenti alla incisiva lotta del feb 
braio scorso in una posizione di avanguardia rispetto a tutti gli al 
tu Enti del settore 

E evidente perciò come la programmata manifestazione di scio 
pero oltie ad imprimere una svolta decisiva alla lertenza de] n a s 
botto delle carriere e d°lle retribuzioni può avere un pesa deter 
minante anche al fine dell attuazione delle leggi delegate che de 
vono essere emanate entio il termine del iti ap-ile 1970 preusto 
dalla legge 151 » 

Le Federazioni di categoria pongono ad esempio I obiettivo de! 
la programma7ione delle carriere in senso economico la riduzione 
dell orario di lavoro il conglobamento nello stipendio delle 10 000 li 
re mensili concesse dal Governo dal ln gennaio 1969 in acconto n a s 
setto ma si dichiarano pronti ad affrontare uno dei temi più scot 
tanti nel settore pubblico cioè quello della eliminazione e deli as 
sorbimenlo degli Enti superflui Se e e un costo per le richieste 
avanzate dalla categoria e è di contro un notevole risparmio di 
denaro una volta che si abbia il coraggio civile e quindi la volontà 
politica di eliminare tutu quegli enti superflui che ad esempio nel 
solo settore previdenziale e assistenziale assolvono compili identici 
moltiplicando gli apparati burocratici il sottogoverno e quindi i 
costi per la cdlettività Queste cose il Governo non ha intenzione 
di nsolvere Da oltre due anni prima con Commissioni ministeriali 
poi con traltat ve dirette — iniziatesi con il Ministro del Lavoro il 
Ih settembre 1969 - il Caverne non fornisce alcuna risposta con 
creta sulle qucsl oni priontaiie al riassetto quali queiie di un avvio 
alla Riforma e alla democratizzazione degli Enti per gli aspetti gè 
nerali Pei gli aspetti particolari quelli telativi alla autonomia con 
trattualc della categoria abrogando leggi Imi ta tve del trattameli 
to dei paia&taìdli che balzarono ali ordine del giorno nel dicembre 
19&6 e che portai mio ld cdtegor a allo scoperò la gmeralita del 
liatlamento proprio per permeitele una più Faci e eliminazione de 
gli Enti superflui vi e da dire che vengono elusi con continui rinvìi 

Alle lecenti trattative il Ministro del Lavoio Donat Cattin si e r i 
pi esentato coi una delega de! Governo ed aveva preannunci lo la 
abrogazione della legge 722 che e stata negli ultimi 15 anni la cau 
sa diretta e ind retta di tutti gli scontri verificatisi nei singoli Enti 
o nell infero settore ma nel frattempo si è manifestata uninvpr 
siine delle indicazioni fornite dal Ministro del Lavoro negli incon 
tri di fine novembre 

L incontro svoltosi qualche giorno fa tra Rumor Colombo e 
Donat Cattin pi esente il Ragioniere generale della Stato sul prò 
blema dei parastatali ha confermato la po&i/ioie negativa del Go 
verno sulle riforme e sul riassetto Co significa che !a politica d( 1 
( Mino lu messo in crisi tutto il settore dei sei vizi pubblici pre 
vidf assistenza!! e ricreativi gestiti dagli h riti parastataì 

M 'DO 000 dipendenti dei scivui pubblici forti dell appoggio 
di t li I \ ornimi italiani i quali wnc mobilitati per un a none a 
ftmd i foima di tale settore sono certi di essere in giado 
di isoli f e IwiUie il Coveno ì i i u a questione di cosi vitale ini 
porta i/ i 

Ugo Di Genova 

Aperta a Roma l'assemblea 

delle Forme Associative 

ASSOCIAZIONISMO 
E DEMOCRAZIA 

NELLE CAMPAGNE 
La relazione di Di Marino - Presenti mil le de
legati da ogni parte d'Italia - Gli squil ibri 
economici - Unità fra operai e contadini 

per la programmazione democratica 

Si e aperta ieri pomeriggio 
nell aula Magna del Palazzo dei 
Congressi ali EUR la seconda 
assemblea na7ionale straordina 
ria del Centro nazionale delle 
foime associative e cooperative 

I lavori che pioseguiranno an 
che nella giornata di oggi sono 
iniziati con un breve saluto ai 
mille e più delegati del presi 
dente del Centro Servino Bigi 
e con una relazione introduttiva 
dell an Gaetano Di Manno 

Alla presidenza dell assemblea 
sono stati chiamati oltre ai di 
rigenti delle cinque organizza 
zioni che già hanno dato la loro 
adesione al Centro (Alleanza 
contadini Associazione nazionale 
delle cooperative agricole Fe-
dermezzadri Federbraccianti 
Unione coltivatori italiani) diri 
genti delle ACLI t e n a della 
CISL-terra della CGIL e nume 
rosi responsabili dei consorzi e 
delie cooperative che del Cen 
tro fanno parte integrante 

(Consorzio nazionale bieticultor 
Consorzio nazionale ohvicullon 
Consorzio Cooperative dei setto 
ri zootecnico del tabacco e del 
la floricoltura) 

L ordine del gio no dell assem 
blea tema della relaz one dt 1 
1 on Di Manno e stato « Ln 
sistema di forme associative e 
cooperative strumento umtai io 
della lotta dei produttori e la 
voratori agricoli per ìa costiti! 
zione di una moderna agricol 
tura associativa democratica e 
antimonopolistica » 

II problema dell agricoltura 
nel nostro paese rimane dram 
matieamenle alla ribalta e co 
stituisce uno dei nodi fondamen 
ta'i da sciogliere sulla strada 
di un profondo rinnovamento 
economico e sociale verso il 
quale spingono con sempre mag 
g or forza le masse lavoiatrici 

Lasciare fondamentalmente 
n risolto il problema agricolo 
significa non poter affrontare 
alle radici gli squilibri econo 
mici e sociali che caiattenzza 
no la nostra società Risolvere 
la questione agraria d altra 
parte significa modificare ra 
dicalmente il meccanismo dello 
sviluppo generale della società 
e del sistema strutturale su cui 
essa attualmente si regge 

Per andare avanti in questa 
direzione diventa mdispensabi 
le — come ha sostenuto Di Ma 
nno nella sua relazione — una 
lotta unitaria per imporre una 
progi animazione democratica ba 
sata su grandi riforme, lotta 
che deve vedere uniti operai 
e contadini e che nelle cam 
pagne deve rompere la subor 
dinazione dell'agricoltura agli 
interessi del gruppi dominanti 
Oggi le strutture fondiarie agra
rie di mercato e della trasfor 
inazione industriale sono sostan 
zialmente in funzione del siste 
ma per una colossale rapina di 
risorse di investimenti e per 
mantenere m vita una enorme 
riserva di mano d opera sott oc 
cupata La costituzione delle 
forme associata e come stru 
mento da affiancare alla orga 
nizzazione professionale e ai 
sindacati è il modo attraverso 
il quale i lavoratori agricoli 
possono avere in concreto un 
potere di iniziativa imprendilo 
na ie e di contrattazione sul 
mercato 

Le torme associative — ha so 
stenuto ancora Di Manno — par 
tono dalla questione della re 
munerazione de! lavoro per 
mv estire via via il problema 
dei costi della produzione dei 
prezzi e del mercato Le forme 
associative in altri tei mini si 
pongono come cardini di una pia 
nificaz one nazionale antimono 
polistica e per una nuova politica 
del Mercato Comune Condizioni 
fondamentale per realizzare que 
sti important obiettivi rimali 
gono la volontarietà della ade 
sione alle associazioni e una 
rinnovata vita democratica alio 
interno delle stesse 

Che 1 organizzazione delle for 
me associative si st a muoven 
do su questa strada si denota 
già dai primi importanti risulta 
ti conseguiti L già per se 
significativa la massiccia pre
senza di numerose organ zza 
z oni democratiche che ha ino 
potuto trovare ne! Centro deile 
forme associative un punto di 
incontro individuabile nella vo
lontà di cambiare radicalmente 

Pubblici dipendenti 

Documento di 

Cgil, Cisl e Uil 

sul riassetto 
Le segretei le della CGIL 

LISI e UIL han i invia o al 
1 on Bucciarelli Ducei pres den 
de della Lommiss one delia 
Camera che sta esaminando la 
modifica proposta dal governo 
ali ari 16 della legge 249 1968 
li art colo che r guarda ì direi 
tivi dell amministrazione stata e) 
per il r assetto noimalivo e IL 
tnbut vo dei pubblici dipenden 
t una letleia n cui si prec sano 
gli emendamenti propost dalle 
tre Confederazioni Nella lettera 
dopo aver ricordato gli impegni 
concordat fra gov eino ed or 
ganizzazioni sindicali si fa pre 
sente che la attuale proposta go 
vernai va contraddice clamoio 
sameile I esigenza d\ ari vaie 
ad una effett ìa r fo i rn i della 
pubblica amministrazioni ad 

n dccentramenlo di on ipc te 
te e respon ah I m r o t s 

la condizione dell agricoltura 
La nascita e lo sviluppo del 

Centro delle foime associative 
d altra parte contiibuisce a far 
rientrare tentativi di scissione 
e a fugare equivoci permetten 
do di tendere sempre più decisa 
la lotta contro le organizzazioni 
come la Federconsorzi strumen 
ti degli agrari e contro gb. inte 
ressi dei contadini L on Di 
Marino ha concluso sottolinean 
do la necessità che ai complessi 
problemi che si pongono alla 
assemblea sia data una risposta 
unitaria da parte di tutte le or 
gamzzazioru aderenti «In que 
sto senso — ha detto Di M a n 
no — il Centro delle forme asso 
elative v uol essere uno strumen 
to di incontro e di lavoro comune 
e quindi sollecita il contributo 
di tutti nel vicendevole confron 
to e nella azione unitaria per 
una agr coltura associata demo 
cralica e antimonopolistica » 

Franco Martel l i 
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Un momento dell'assemblea nella fabbrica romana occupata 

Il 20 sciopera tutto il settore in provincia di Roma 

Mobilitati i tipografi 
per la «Veguastampa» 
Assemblea nell'azienda occupata - Un settore in crisi per le grosse con
centrazioni - Necessario un intervento pubblico - L'esempio dell'Apollon 

Una lotta che chiama in causa la crisi di 
un settore L occupazione della Veguastampa 
lo stabilimento tipografico di Pomezia alle porte 
di Roma che 1 industriale Guadagno vorrebbe 
« chiudere » dopo aver siperperato centinaia di 
milioni delia Cassa del Mezzogiorno ha segnato 
icn un ampor-tante svolta Decine di fabbriche 
del settore infatti hanno decaso di scendere 
in sciopero per due ore a turno il 20 prossimo 
mjgliaaa di operai dell Apollon della Novissi 
ma della Rotocolor della Policron del Poiigra 
ileo dello Stato dell \bete della Pinta della 
Fallii della Sograro e di tante altre aziende 
minori della capitale e provincia si stringe
ranno cosi attorno ai 208 operai di Pomezua 
costretti da oltre tre mesi ad occupare lo sta 
bilimento in difesa del posto di lavoro 

E un impegno che esula da una generica soli 
daraetà * lo spettro della disoccupazione ci 
coinvolge tutti > si diceva ieri mattina nell as 
semblea che si è svolta Dello stabilimento occu 
palo fra le C I delle principali aziende del 
settore e le segreterie provinciali di categoria 

Non è un caso infatti che a pochi mesi dalla 
dura e vittoriosa battaglia dell Apollon un altro 
stabuloraento tipografico sia stato costretto alla 
lotta La grande concentrazione al nord delle 
grosse testate (Rizzol D Agostini Mondadon) 
le cui aziende accumulano la parte editoriale 
=> quella della stampa determina nel settore 
dell Italia centrale e in particolare a Roma 
profondi squilibri che potrebbero essere supe 
rati solo grazie al! intervento del pubblico pò 
tere » Cosi ha detto fra 1 altro uno dei sinda 
oalisti durante 1 assemblea 

Va ricordato inoltre che accanto alle inadem 
pienze contrattuali riscontrabili in aziende di 
minore importanza troppo spesso e la Vegua 
stampa ne e 1 esempio pm lampante ì padroni 
del settore della zona di Pomezia sperperano 
i fondi della Cassa del Mezzogiorno versati 

allo Stato dagli stessi lavoratori 
Tutti quest temi in modo articolato sono 

stati sottolineati nel corso dell assemblea che 
si e imperniata sulle prossime azioni di lotta 
sindacale che la Veguastampa dovrà svilup 
pare E stato deciso innanzitutto che oggi in 
ogni azienda grafica il lavoro sarà sospeso 
per alcuni minuta per dar vita ad assemblee 
di protesta contro la manovra repressiva che 
lunedi scorso ha colpito gli occupanti dello sta 
bilimento aggrediti e malmenati mentre prò 
testavano sotto le finestre dell industriale Gua 
dagno Le assemblee voteranno ordini del gior 
no mentre e stato già nominato il collegio di 
difesa che dovrà assistere la ragazza arrestata 
e in caso di denuncia i cinque operai fermati 
Contemporaneamente un volantino sul grave 
episodio verrà distribuito nei prossimi go rm 
davanti ad ogni luogo di lavoro vi si denun 
cierà non solo 1 aggressione poliziesca ma i3 
comportamento della stampa padronale e go 
vernativa ehe come è abitudine ha definito la 
democratica protesta uno sfogo di scalmanati 
e uncendiari 

€ Bisogna dar vita ad iniziative martellanti 
— diceva un operaio dell Apollon ieri mattina 
im assemblea — bisogna spingere e coinvol 
gere nella vostra lotta che e anche la nostra 
centinaia e centinaia da altre aziende fabbri 
che cantieri Bisogna sviluppare ogm possi 
bile contatto con le altre categorie attualmente 
impegnate in duri scontri sindacai come quel 
la degli autoferrotranvieri (1 assemblea ha de 
caso di recarsi domani con 1P ripresa dello 
sciopero in delegazone in alcuni depositi del 
1 Atac per esprimere la propria solidarietà 
n d r ) o quella dei paiastataLi Solo cosi ha 
concluso anche voi come e successo a noi 
potrete resistale un minuto più del padrone» 

f. ra. 

Vivace dibattito a Torino 

I delegati della Fiat 
discutono l'orario 

Dalla nostra redazione 
TORINO 13 

Il consiglio dei delegati del 
la Fiat Miraf ion si è riunito 
alla Ca l ie ta del Lavoro per 
d scutere le modali tà di ap 
plicazione della riduzione a-l 
i o r a n o di lavoro aenvan e ^al 
nuovo contrat to da bOatenere 
nell incontro che i aindacati 
metalmeccanici hanno chiesto 
con la direzione della Casa to 
n n e s e per la set t imana en 
t rante 

Dalla affollatissima assem 
blea — erano present i oltre 
duecento delegati — è sor t i to 
un vivacissimo ed appassiona 
to dibatt i to che ha preso 1P 
mosse dalle proposte che in 
mater ia di orar io il compagno 
Paolo Franco della FIOM ha 
il lustrato a nome di tu t te le 
organizzazioni provinciali 

Che cosa hanno ribadito 1 
sindacati? In sostanza — nan 
no det to — deve essere offer 
mato il princip o della n d u 
zione effettiva aell o r a n o di i 
voio on una distribuzione 
tale e r e garantisca la Jgola 
n t a delle retribuzioni E non 
è una cosa di poco conto E 
ancora vivo alla Fiat il icor 
do delle impennate produt t 
ve nei pei iodi di alta n bi t 
sta cui segu vano contrazioni 
pesanti nei mesi invernali con 
le conseguenti decurtazioni sa 
lariali p iopr io nei momenti 
di maggior bisogno per le 
miglie dei lavoratori 

Che la Fiat sia o tentata a 
r iassumere atteggiamenti di 
questo tipo r ientra c e r ' a n v n 
le nei suoi p iogrammt Voci 
insistenti ed interessate fat 
f-e circolare dai capi nelle of 
Heine parlano di una dispo 
n bilità della F l i t ad orari set 
t manali d 44 r re per i pr mi 
te mi b e ci 40 oie nel socon 

do semest e E una soluzio 
ne ohe sindacati e lavorato 
ri respingono net tamente Lo 
hanno det to tut t i i delegati 
che sono intervenuti nella di 
scussione io hanno riaffer 
mato i sindacalisti 

La proposta sostenuta gene 
ra mente e quella di t re setti 
mane a 40 ore ed una a 48 
ore per i lavoratori su due 
turni e delle 42 ore set t ima 
nah su cinque giorni pe ì la 
voratori del normale «Nel 
m o repai to — ha det to un 
operaio dell officina 55 — sul 
la questione abbiamo prò 
mosso un referendum il 99% 
si e espresso m modo favo 
revole alle tre set t imane di 
40 ore, più una di 48 « Lo 
stesso oi ìentamento e s ta to 
npor ra to ali assemblea dai de 
legati delle officine acs iha 
ie della 54 della 26 della 

33 della 24 della 53 Accesissi 
ma imene la discussione sul 
tipo di orar io per 1 lavorato 
ri a t re turni « Il turno di 
notte — ha detto un iperaio 
della carrozzeria — deve es 
«ere abo ito C è un milione 
di disoccupati la Fiat a^su 
ma al t ro personale e faccia 
una linea nuova » 

Altri hanno proposto solu 
zioni t ansitorie — rotazione 
su cinque set t imane come già 
avviene alle presse — in vista 
della completa eliminazione 
del terzo tu rno 

La discussione non si è li 
m *ata solo alla elaborazione 
delle proposte da sostenere da 
vanti ali azienda Ha avuto il 
m e n t o d collegare queste e 
le possibilità di un aoorodo 
positivo al movimer o che in 
questa direzione deve nascere 
dalle officine « Dobbiamo ave 
re — ha detto un delegato 
dell ofi ma 7 — una pOs z o 
ne pteg ìtì z e ali i to ac a 

trattat iva » Dire cioè che se 
la Fiat ent ro la prossima set 
t imana non è disposta alia so 
l imone che sugge ìamo o ten 
ta di mandare le cose alle 
lunghe r isponderemo ton la 
lotta In meri to vi è s ta to un 
pronunciamento pressoché 
unanime anche se espresso 
con proposte diverse gè ope 
ro al sabato ali interno pie 
chettaggio ali es terno fermate 
in altri giorni ecc Su questo 
al t u interventi hanno -ichia 
mato alla necessita a i una 
risposta che non d Vida gli 
operai e che rappresenti nel 
contempo la più ampia pres 
sione unitaria possibile per la 
affermazione dei diritti acqui 
siti con il contra t to Si t rat 
ta cioè di andare avanti su 
tut to 1 arco del problemi di 
fabbrica A questo si sono ri 
fatti alcuni JIserventi quan 
do hanno sollevato il proble 
ma di un maggiore poten 
ziamento ed una ulteriore 
estensione della rete dei dele 
gati al rappor to democrat i 
co di questi e dei sindacati 
con i lavoratori quale mo 
mento organizzativo e politi 
co ch° consente d' opporsi 
con efficacia alle rivalse pa 
dronali sia in tema di re 
pressione e di discriminazio 
ne sia di ordine economico 
(taglio dei tempi pressioni 
per maggiore produzione ec 
cet«ra) 

Qualcuno ha chiesto una 
maggiore tutela sindacale sui 
delegati Numerosi iperaJ han 
no risposto affe-mando the la 
tutela più valida il delegato 
la riceve dalla squad a e dal 
repar to che la ha eletto nella 
m sura in cui ha dimostra 
to at t ivamente di essere la lo 
ro espressione genuina 

p. m. 

Per uscire d a l sottosvi luppo 

Il 1* piano 
economico 

dell'Algeria 
La vera indipendenza economica - Ogg i 
un algerino consuma 10 grammi d i pro
teine (la media europea è d i 50 grammi) 

Dal nostro corrispondente ' 
ALGERI gennaio 

Con il nuovo anno 1 Algeria 
ha il suo p r imo piano econo 
mico il p r imo gennaio è en t ra 
to in vigore il p i o g r a m m a q u i 
(triennale dopo essere s ta to di 
scusso lungamente dal Consi 
glio della Rivoluzione nei suoi 
minimi dettagli du ran te una 
'unga s e n e di sedute che si 
sono p ro t ra t t e per i mesi di 
novembre e di d cembre Per 
maggiore precisione va det to 
che il p iano entra to in vigo 
re non è il pr imo m modo as 
soluto Veniva a scadere prò 
p n o con la fine di ques t an 
no il « prepiano » un program 
m a economico t r iennale a ca 
ra t t e re sperimentale per ri 
solvere i problemi più urgen 
ti ment re ancora non era pos 
sibile l 'elaborazione di un pia
no vero e propr io 

Questo modo di affrontare 
la pianificazione si concilia 
perfet tamente con lo stile di 
prudenza con il quale 1 d i n 
genti algerini affrontano gli 
immensi problemi della co 
struzione di uno s tato e di 
una s t ru t tu ra economica in
dipendente In una intervista 
rilasciata recentemente a « Le 
M o n d e » il presidente Bume 
dien ba affermato che uno 
Sta to non si costruisce m t r e 
0 qua t t ro anni « Noi non vo 
ghamo edificare le nostre isti 
tuziom a colpi di bacchet ta 
magica I plebisciti prefabbri 
cati le istituzioni dest inate a 
coprire pe r un breve periodo 
il vuoto dello stato hanno co 
nosciuto dovunque le sconfitte 
ben note » Il presidente al 
gerino si riferiva non tanto 
ai probledi economici quanto 
a quelli della « costruzione » 
delle s t ru t tu re politico ammi 
mstrat ive ma le parole citate 
sono indicative di quello sti 
le di lavoro al quale si accen 
nava 

La discussione ufficiale del 
progetto quadriennale e sta 
ta (ed e) accompagnata da un 
dibat t i to mol to vivo su tut t i i 
problemi economici che si è 
sviluppato sia sulla s tampa 
che alla radio e alla televisio 
ne per citare un solo esem 
pio la TV algerina in questi 
ultimi mesi ha offerto una se 
rie di trasmissioni nelle quali 
gli esponenti economici discu 
tevano e spiegavano gli obiet 
tivi e le difficoltà del piano 

Obiettivi e difficoltà non so 
no pochi II « Moudjahid » ha 
scri t to che « il piano è un in 
siemp ai sfide » e nel suo com 
plesso gli obiettivi che si pò 
ne oggi 1 Algeria costitu scono 
una sfida a quella logica del 
sottosviluppo per la quale nes 
sun paese del terzo mondo è 
riuscito fino ad oggi a « de 
col lare» dalle condizioni di 
a i re t ra tezza 

I dirigenti e gli economisti 
algerini ch° hanno e laboiato 
il piano sanno che non ba 
sta avere le ricchezze enormi 
de sottosuolo pei uscire dalle 
condizioni del sottosviluppo 
Sanno anche perfet tamente 
r h e solo lo sfrut tamento sul 
posto delle ricchezze natural i 
può dar luogo alle condizioni 
pr iori tar ie dello sviluppo Per 
questo BJ1O sviluppo industr ia 
le viene consacrato il 33% del 
reddito nazionale ed il 48% de 
gli Investimenti complessivi 

1 a eostruzione di un comples 
s>o siderurgico ad Annaba (un 
altoforno in costruzione ed un 
al t ro previsto dal piano) o di 
un impianto petiolchunlco nei 
piegai di Oiano e gli impianti 
di liquefazione del {, is na tu ia 
le ass eme i l pasdi t t i e agli 

oleodotti pun tano allo sfrutta 
mento locale del minerale di 
ferro del petrolio e del gas na 
turale che il sot tosuolo alge 
r ino possiede in grand quan 
Illa 

Ma accanto a questi iroget 
ti giandlosi non manca una 
considerazione dell industr ia 
leggera Già negli anni prece 
denti si è da to notevole Impul 
su alla produzione tessile Lo 
sviluppo dell industr ia tessile 
e dell abbigliamento ha per 
messo di r idur re notevolmen 
te una pesante voce delle ìm 
portaziom algerine Oia con 
il piano si punta ad amplia 
i e questo se t tore accanto a 
qu°llo non meno impor iante 
dei prodot t i a l imentari e di 
t rasferir azione agricola Si cai 
COIB che un algerino consumi 
10 grammi di proteine al gior 
no (la media europea è di 50 
grammi) perciò il piano econo 
rnìco non può t rascurare lo 
aspet to fondamentale del mi 
glioramento della alimentazio 
ne a t t raverso un migl ioramen 
to della produzione agricola e 
dell al levamento 

Lasciando per ora da par te 
gli altri aspett i del piano chp 
prevede in dettaglio ogni 
aspet to della politica economi 
ca nei prossimi qua t t ro anni 
è necessario p rendere in con 
siderazione il problema dello 
sviluppo e della formazione 
dei quadri o meglio della so 
stituzione con tecnici e lau 
reati algerini dei cooperan 
ti tecnici s t ranier i (france 
si In maggior par te) che as 
Sicurano oggi la direzione di 
molti set tor vitali ed in par t i 
colare quello del insegnamen 
to superiore ed universi tario 

La mancanza del quadr i è 
1 eredi tà più pesante lasciata 
dal colonialismo francese «1 
I Algeria Se ali indomani del 
1 indipendenza bastavano le di 
ta delle mani per fare 11 oon 
ro dei laureati algerini oggi s 
contano circa 15 000 s i jden t 
negli istituti universitari di Al 
geri Orano e Costantina i l 
p lano pi "vede nel prossimi 
qua t t ro anni 8 300 laureati e 
25 000 studenti nel 1973 men 
t re grande impulso viene da 
to alla formazione di quadr i 
intermedi 

Per un paese In cui la me 
tà circa della popolazione e 
al di sot to dei venti anni il 
problema della e d u c a t o n e ri 
veste u n a importanza decisiva 
Allo stesso tempo la pr ior i tà 
data allo sviluppo del « capi 
tale umano » è il necessario 
completamento della politica 
di indipendenza economica se 
guita dall 'Algeria 

Se oggi i Algeria ha biso 
gno di aiuto e di coopeiasio 
ne con gli altri paesi compre 
si i paesi capitalistici dai suoi 
dirigenti non viene mai tra 
scurata 1 attenzione dovuta ad 
impedire che la cooperazione 
nasconda m qualche modo un? 
forma di neocolonlalismo 

Anche per quanto r iguarda 
I insegmmento e la formaz o 
ne dei quadri 1 Algeria vuole 
sottrarsi ali Ipoteca s t raniera 
e cos t ru i te il p ropr io avveni 
ie con le sue forze 

Il piano quadnenna le costi 
tuisce una tappa di un proces 
so a più lunga scadenza che 
punta a fare dell Algeria il p n 
mo paese del terzo mondo ad 
uscire dal sot tosvhuppo eco 
nomico S fissa per quest "> 
obiettivo la data del 1990 ma 
già alla fine di questo decen 
nio 1 Algeria avià raggiunto 
secondo le previsioni una w 
ra indipendenza e c o n o m i » 

Massimo Loche 
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Dopo l'accordo fra le banche 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Preoccupante ondata del morbo in Sicilia malgrado l'ottimismo ufficiale 

CAMBIALI IN PROTESTO: 51 c a s j j j meningite in dieci giorni 
DOMANI È L UL TIMO Morto un bimbo a Palermo ~ Lezione in un college USA 

GIORNO PER PAGARE Al larme anche a Brindisi «HANNO VERGOGNA 
DEL SESSO MA NON 

DELLA VIOLENZA» 

Un comunicato dell'Associazione bancaria - Si 
tratta dei titoli che non sono stati pagati a di

cembre per gli scioperi dei bancari 

« E' una malattia che non dovrebbe esistere più » « I piccoli col
piti nel capoluogo e a Trapani - Incivili condizioni ambientali 

Nove i ricoverati in Puglia - Allarme in numerosi comuni 

Alto Adige 

Bruciano 
quattro 

fratellini 
nella casa 
in fiamme 

BOLZANO, 13 
Sono morti In quattro, nel 

I l casetta di legno Invasa 
dal fuoco, dopo aver tentato 
dltperatamente di uscire al 
l'aperto. Helmuth, Anita, 
Joharnia e Oswald Nieder 
bacher, rispettivamente di 9, 
I , 2, S anni, figli di un fale 
gname di Gals, in Val Putte 
ria, stavano dormendo quan 
do II fuoco si è sviluppalo 
Improvvisamente. Solo dopo 
la tragedia, i carabinieri 
hanno potuto stabilire che 
era stata la stufa di malo 
lica che riscaldava la casa, 
• spaccarsi lateralmente fa 
cendo uscire lingue di fuoco 
• tizzoni ardenti che, In 
breve, avevano appiccato 
l'incendio. 

La casa del falegname 
Johann NIederbacher era, 
Infatti, costruita In legno co 
me tutte quelle della zona 

La famiglia era andata a 
dormire, ieri sera, alla so 
Mta ora I bambini al plano 
terreno (nella stanza della 
stufa di maiolica) e l geni 
tori, Il falegname e la con 
sorte Frieda, al piano di 
lopra. Faceva freddo e pri
ma di addormentarsi. Il ca
pofamiglia aveva caricato la 
grande stufa fino ai limiti 
delle possibilità. Nel corso 
della notte, Improvvisa, la 
tragedia. 

Il falegname si era sve
gliato lem (asfissiato dal fu
mo e i l ei a messo subito 
in cerca di un estintore rive
latosi poi inutile La moglie, 
invece, con la forza della 
disperazione, era scesa al 
plano terreno, aveva preso 
In braccio due del figli, Wer 
ntr di tre anni e Klaus di 
dieci mesi, ed era uscita 
all'aperto di corsa ustionan 
dosi ma salvando le sue 
creature Poco dopo usciva
no anche II marito e 1 co 
gnaH che abitavano nella 
stessa casa Per gli altri 
piccini, non c'era ormai al
tro da fare 

Tutte le cambiali d i e non so 
no slate pagate nel mese di 
dicembre dovranno e^seit pa 
gate ent io domani Lo ha sta 
bihto finalmente una buona 
volta i*1! tu tu un comu 
meato cieli Assona 71 uw Bau 
t a n a italiana dopo le tante 
polemiche ì dubbi le -.menti 
te le. voci che sono state deli 
rute dallo slesso comunicato 
K del tutto inesatte » 

Come e noto in seguilo al 
lo sciopero dei bancari duran 
te dicembie o a causa del dis 
servizio postale non solo mol 
ti non poteiono pagare agli 
spottelli delle banche le ca t i 
biali in molti casi non ai i n a 
lono addir i t tura gii avvisi di 
pagamento 

In seguito ad una circolale 
(idi \ssocia/ifinc bancat ia d t l 
no\ ombre scorso e nato vai 
equivoco Tale c n t o l a i e s u b ì 
i n a infatti di non piocedeie al 
piotesto delle cambiali e di 
len ta ie l incasso del debitore 
anche se « fuon termini » me 
diante un notaio o un ufficiale 
giudt7iatio Ora che e stata 
supera ta !a fase ent tea dal 
ì" gennaio ie banche sono toi 
na te nuovamente ad operare 
pei gli effetti ncevut i dalla 
clienti la all ' incasso a ,i!lo 
sconto menti e il pi oblema 
continua a sussiste11 pei gli 
effetti acquisiti ni I m i s e di 
dicembre 

Il comunicato di 11 \ssucia 
/ione b a n c a u a p u c i s a a que 
sto pioposito che nella meta 
di dicembre e ia intervenuta 
fi a le banche una intesa che 
« r igua rdava unicamente le 
modalità d incasso di quelle 
cambial i , scadute d inan te le 
astensioni da! lavoro del per
sonale delle banche o perve 
nute in u t a r d o per il disser 
vi7io postale e che non ave 
vano potuto n e n t t a i e fra 
quelle r imesse in termine dai 
decreti piefettizi di proioga 
« L e aziende di ciedito pre 
cisa il comunicato hanno de 
ciso pei ciò di piocedere ugual 
mente ali incasso di queste 
cambiali ed e stato stabilito il 
T5 gennaio come fermine ni 
timo entio il quale le banche 
avrebbeto potuto d u o g a i o 
agli accoidi che esistono in 
t na t ena di lestituzmne fi a 
banche de i titoli insoluti Pei 
tanto non c'o stata mai air una 
sospensione per ì piotestt del 
le cambiali non pagate a di 
cembr i 

Forse a par t i re da quest'anni 
la scala mobile alle pensioni 

te MI «CHiftMra * T M J » « HMSTM Mt IWM 

comune e ctrcosctU toni • 

Gran parte di una delle poche pagine del quotidiano della so 
claldemocrazla italiana e stata dedicata ieri alla notizia che 
il signor Agnelli, padrone della Fiat, è uno degli uomini più 
eleganti del mondo 

Sanguinoso dramma coniugale nella camera da letto 

Taglia la gola alla moglie che 
ripeteva «Non sei più un uomo 

Poco prima avevano brindato insieme - L'ha assalita a bottigliate e con un coltello - Sono stati 
i figli, disperati, a dare l'allarme - La donna è stata ricoverata in ospedale in gravissime condizioni 

» 

Dalla nostra redazione 
ÌOKINO 13 

Esa spot alo dilla noiosa un 
opeiaio di W anni ha acidite! 
luto la moglie che lo avevi de 

hase rìi ,die 
le condizioni ddla duina sono 
di spelate 

1, allucinante episodio ( i n a 
duto questa noi!» in u i allou 
getto alla penfetia della u n a 
1. uomo die dopo 1 e-plo-aonc 
di lumie slava tentando di ria 
nimaic la sua vittima e stilo 
arrestato ed e attualmente de 
tenuto in un lepaito sjiecnlc 
del caiceie giudiziano 

11 piotatomela si e litania An 
tomo Cena ha iD anni e dipen 
dente della òtipel e abita m u à 
Baltimora 1AJ con la mogi e 
I^a Passera, di ffl anni e due 
figli Marisa e Maunzio -ispct 
ti\ amente di 9 t > anni 

L ot ignie del di anima \ a ri 
ceicato piobabilmctile ni una 
(Trave lo inn di esautimento ner 
voso rVif quakhe tempo 1 i avi 
\ a tolpilo il Ci na tanto d i ri 
chiedete il suo n c m t i o m casa 
di citta 

\ppaientemciito la -iluanone 
familldie eia s t re rà le condì 
noni economiche omini alibi 
Satira buone e i vicini non lt 
av pv ano mai sentiti litigai e 
ciò che però rodeia 1 operaio 
era una invincibile gelosia nei 
eonfionti della IH Ila moglie 

Poiché la donna n >n e in 
condizione di essere mtenogala 
la n tos t r i r ione dell ep sodio si 
basa esilusiv amente sulle ni 
ih nazioni del marito 

1 LUÌ la deposi/ione n a o M 
dal comm ssano di rmli/M leu 
seta dopo aver messo H Idlo i 
hambi 
dn i la 1* le 

ha punto il ( ' 
hot t u a di «mimarne o Uh 
hanno brindi o d^ n n innn > 
parlato a unco poi sono an 
dati a lei te 

I dramma è esploso nell in 

limita della loro carnei a dd un 
fritto la donna avrebbe dello 
a Non sii più mi uomo per 
foiluna ne ho un altro» Forse 
la Fiase e stata pronunciata m 
tono schernito ma i! Cena ne 
e rimasto piofondamtnle colpi 
to Dono un pò la donna si t 
assopita ma nella niente del 
) uomo le parole olTuisive con 
ti ima vano a v ortica te Verso 
k 1 egli e balzalo giù dal letto 
si e tecalo tn cucina e si < 
ai malo con un colte Ilo e con 
l i bottiglia de lo spumante F 
1 lontrato come un forsennato 
nella camera da lotto e ha vi 
brato violentemente li bottiglia 
sulla testa della donna 

Le gridi della sventurata e 
la vista del sanine che sgor 
gava copioso dille lente anzi 
chi placarlo ninno acuito il 
suo lumie \ ib iando il colle1 lo 
h Ì colpito numerose vo te la 
gola della moglie r nrlie la pò 
veletta e rimasti esanime 

H a t t i n t o i bimbuì' n a n o 
vegliati alle grida e Matisa s 
r i a piecipitita n carnei a Stori 
volta dal Unibi le spettacolo t 
corsa ad invocare 1 aiuto rie 
v nini i coniugi Angelo e L 
liana Baracco Quando questi 
sono giunti nell appari imenei 
hanno trovato il Cena che ne1 

bagno slav a lav andò il corpo 
inanimalo della moglie Con 
1 i ulo di un altro inno il no 'a 
d o m i e ^tata trasportila i l più 
\i ini reperì ile ma viste li 
condì/ioni di speli le delti vitti 
mi ì snn idn hinni d sposto il 
li i l< i mente Illa ci n i ri< ino 
i h ì n . ra de'k Mo! i l'e 

i 

Contro un autotreno 

Auto di pendolari 
si schianta: 

3 morti 6 feriti 
CHI \l\ l i 

T i e op t i a i sono modi e s i 
sono limasti t en t i uno d< i 
quali gravcrnccitc in un i 
scontro d v v t n u o questa ni il 
Una sulla Ci u n a \I latto ti i 
un piccolo pullnidii he » i n 

giava da Hicscia u i ^ n Mi 
lanci e un a iuo l iu i ehi ve 
n va iti d u e / o ie o v " s I i 

Tra i lent i dm ì ti. i//i di 
H anni uno d 17 tu di 18 
Pei uno di t « i ) quali idi 
cenni. Ci in pi< ti i 1 i -t i ì » 
c e r i più nulla d i lai e 
morto poto dnjj > 1 IR i\ < u> 
ali nsptdì lc di Hivolt i d ^1 
da Ci a n d a n e O Honf uhm di 
IR u n i < i i eowia t , il * 1 
( l ima i di Mil in* ( n I» >' i 

nt.i I i tn ( 
l i n i ' ,t1n I 

ba. 

Min i h i colio uno dei coti 
ilueenti I due me/ / i si son ) 
scontrali t ion ta lnunte enti un 
uito v olentissimo tmiamci 
do tritasti iti 1 uno n< 11 a l tm 

Dei nove che viaggi ìvan i 
i bordo del piccolo pul 'man 
tic i p p m v a n n subito ai so e 
eoi ut ni in condì/t un 4r iv is 

in r M — Mano Paiamoli 
ei 10 inni da I letizino Gto 
v ii ni C aldara di i7 e Giani 
p a i n Pes t i di 14 m l r a m b i 
d i ( nini / / an i veniv mo 
ti ispnrtali imincdiat imai te 
ili ospedale di Ci in i i pumi 

due di Rivolta d Adda il tot 
/o Pi r iHssunn di t u pur 
ttoppo i ini un \ ciii i spci in/< 
•s n > ni ut] poi i n <p il i 

\ M 
( h 

(Milli 
t»l d i ' 

poi 1 1 
ve ] fo ri) 
se do fh'l i pi -g i 11 » 
calo lo sband nn< r io 1 i ^ 
de: \e icob forse un c o n o d 

B ni 1 
1 IH i n ih t nti Ì t > 

n / / u n l i i ,i M II l n t 
17 l ' iol . \ i i p d )U n 
*- su h j , {,iij^rp,K di 11 
( ( T o m d 1» l u m i R 

H'Tll ,1111 Ci, 1 ri I l tUtt 
di 1 ron7ani ivo r io ri por 
ta to \ a r i e fen le 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 13 

La preoccupante ondata di 
meningite che sta investendo 
le province di Pa le rmo e Tra 
pam ha caudato la pr ima vit
tima E ' un bimbo di 15 me 
si — Vincenzo Caruso — che 
e spirato nell ospedale infanti 
le palermitano dove i piccoli 
colpiti da rnemngicocco sono 
43 (e 8 a Trapani ) s tando a l 
e notizie pervenute all'ufficia 
e samtai to nel solo periodo 

1 10 gennaio 

Stupefacente l 'ottimismo del 
medico provinciale di Palei 
mo Kealmuto che. se da un 
canto ha invitato le famiglie 
,i non manda l e all 'asilo i barn 
bini pili piccoli (e quindi più 
lacilmenti attaccabili dal ma 

dall al tro sostiene che le 
autonta sanitario hanno sotto 
controllo la situazione « m fa 
se calda » per 1 epidemia m 
fluen7ale 

A3 repai to isolamento della 
Guadagna, 1 medici impegnati 
a fronteggiaie i casi più gravi 
non condividono queste t ian 
quillanti dichiaia7ioni anzi le 
contestano eneigicamente « l a 
meningite non dovi ebbe esi 
s te ie più tome del lesto è 
stata debellata in tanti ali l i 
paesi ha detto uno di Imo 
il dott Hi uno Se a MJann 
u i Tonini ci fosse i o venti 
casi di meningite (e invece qui 
ne abbiamo più del doppio con 
una popolazione assai mfei io 
i e ! ne avrebbero già fatto un 
caso nazionale e giuntameli 
te \ Pa le imo invece s i a n o 
nella ' noi mal ita d 'estate 
e e il tifo d inverno la me 
mngite Quello che ci \ o r r e b 
be e più acqua nelle case e 
meno immondizia per le s t ia 
de » In pratica una ben di 
ve isa gestione dei servizi pub 
bhci e un ben diverso asset 
to della cit tà 

Von a caso del les to h 
maggtoi par te dei casi di 
meningite viene segnalata nei 
quat t to mandamenti del con 
t io s lonco dove centomila pa 
leimitani sono ancora costret 
ti a vivere m fetide tane p n 
vi di tutto 

\ te stimoniai e de 1 resto 
con la sua piesenza della g ià 
vita della situazione san i t ana 
della Sicilia e del capoluogo 
e giunta p iopno s tamane a 
Pa le imo ima delegazione del 
la commissione igiene e sani 
ta del Senato che da qm ha 
comincialo questa sei a stessa 
una indagine conoscitiva del 
le at t ie7?atuic ospedaliere del 
la Sicilia occidentale Le spa 
ventose condizioni di queste 
sono elemento decisivo di g ià 
v issimi episodi ultimo dei 
quali — appena la sett imana 
scoi sa — la mol le per emor 
ragia eh una pa i tonen te 
rhiac chiei atissimo Cn ico di 
Pa i ermo 

P ropno a questa di animati 
ca vicenda ha fatto esplicito 
e pi eoccupato nfe i imento al 
tei mine di una pi ima minio 
ne della commissione alla pre 
sideii7a della Regione il sot 
tosegretano il la Sanità Maria 
Dal Canton pei ammet te re la 
disastrosa condizione dei no 
socomi Poi tutta i isposta 
(una risposta di pessimo gii 
sto e stato rilevato questa se 
la da numeiosi p indignati 
nif mbi i della coirmissione) 
la commissana de allo Psi 
dilat i ico di Pa le imo — d o \ e 
ni pochi mesi si e> avuta la 
m u l e violenti di tre ricove 
i iti — ha ceicatn di dare un 
L'inttesco ' belletto al mar 
n u m e addobbando i con idoi 
Hdl ospedale ' l agn ' con co 
stosissimc piante ornamentali 

9- f. p. 
BRTN'DISI n 

Nove bamb ni d età comme 
s i tra i sei meii ed i dieci 
ami s >no ricoverati ne'l nspp 
dalr «Di S imma» di Br ndi 
- I»i<hi affai - c imbri — 
li nli 7iiine mfnnpocicf ca 

Du nove ncova. i t i soltanto 
due sono di Brindisi R i aliti 
nvpce provinfoilo da comuni 
lt a niovincta Ostun Mesa 
LUI ( irovigno T o n i San a 
S sanila e V Tsano 

l e a it mia s m 11- e h inno 
l'I ntii i ni vvaiiment neces 

- i l ! n a ev aie la diffusione 
li contagio evi accertile 1 un 

- m di I inltzione 
Sino state dis n k t t m '. ahi 

t i/ioni ed i f un hai i di A un 
m i i sono - tt sotlojiosh a 
pioli JSM s i 1 ini d ca iimh 
ii i i iomp ign d saio a di 

1) uni) n p u £i in I ehi „ i 
• (| u 

ale ì - l " 

ni (1 i j |)io\ ni t i dm1 ( il 
i l i fi nomi no i n in i fi) 

in IH noi mi e contesto de e 
n i al e tipiche del a sta*, ont 
riveina e non s i ^t ie!i ino 

t i che il d tfonde-= de a n 
fezione sia ' tato favmto dal 
la recente epidemia influenzale 

Reder smentito dai medici 

Non è malato 
il massacratore 
di Marzabotto 

Dall'ospedale militare romano dovrà tor
nare nel carcere di Gaeta — L'ex SS 

sconta una condanna all'ergastolo 

1 . \ u n , , i i 1. l i SS \\ 
\ t uto d i IL i „ i neil o-.|Ktl iK 
i mie ti is ' i i o ni. 101 ni s 

-.tOti m lo u lunilan 11 i i 

l 11 1 1 I 11 1 Ul< 1 

kiv t i . lo cn in . i l" i i 
l " u t l u R ia , ! 1 i o andic 
ni < tosi i n Ì ni UH dì un 
p pali u i i sjl)i ( de 11 = 
I l I l i 1 ) / ' S IS 

1 in, l i n b \ . > < 
s ÌL ) 1 i 1 t l --p 1 ib 

, i 1 d s, \ n n i ( l l si i 
d e^s<! O l i t i l i It i f i l l i \ l 
V I s Hi v du r o d i iv 
I M I ! 1 i li v i 

Di )) i o i 1 in n 1 i l i r \ 
l i a u u i u i im i ile 
i. nti i / i l( ni i str iti ni ' 

' i i i M s i f i i n ni Me | 

ti i 1 r n 
ni d l C hi ]( 

n t . i i I n s e d i , d i l l i <- ipitan 
il u i DOJK i 11 st in ih esani 

li. K. ihi dibb Mibm un u 
i i pn filili _o i idvrdilH 

oti il «• mo ILO ni I I li t o vt IIK 
d bini le ni lil ire Hit mo comi 
litL. ri Mi i / ibo i lo du e [Kiiiono 

, ' (10 n n is in i pn 
iv i i . , , I< i SS v i 

i t ii i i IK i ti) in i si ,, 
/ / L Ì I I I Ht,cle i s i a diniosti I H 
isil i die Kioini pi ma de la stn^i, 
i u> li i d u istolo si amilii Pi v i 

i / / i o ai he q ie 

n i li uso ik n o i . il C i 
e 1 1 M p p k l 1 ì HI! 1 . 1 

i l i i n H I I K i l t icr H i i! 

„ s n i u i n u u di s , , 

I 1 1 ' di l i 
i 1) n P* 

di. e n u 
NELLA FOTO R&der- nel 1̂ 51 durante un sopralluogo coiti 

pluto nei pressi rti S Anna (Versilia' insieme al giudici del tribù 
naie militare che lo condannarono ali ergastolo 

Nostro servizio 
CALIFORNIA 13 

QLintlio giovani (due rasaz 
ze e due raga/?]) completa 
niente nudi, in posa di fron 
te i 25D s tudent i di ambo 1 
sessi durante la lezione di so 
etologia 

Gontenipoianeamente nel 
1 aula ti e schermi einemato 
gratici In uno viene proiet ta 
to un tilm nel quale coppie 
omosessuali e eteiosessuah 
fanno a l i a m o l e sen?a veli e 
rhiai amente abbandonandosi 
alle piti diverse vuiia7ioni di 
cui la fantasia -sia capace Jn 
tanto d igh altopai lanti pio 
vono su tutte» canzoni dei 
Beatles o musiche pre*e dal 
ceiebie musical Hair 

Questa lezione hi è svolta 
zen m una delle aule di un 
noto collegio della California 
A pi endei e la ccnaggiosa e 
p iovoca tona iniziativa lire t a 
contro ì metodi di insegnameli 
to bigotti della scuola a m e n 
cana non e ia stata la d n ° 
zione del collegio ma due in 
segnant antii on iumus t i la 
profes^ui essa Manon Steele 
una bella donna di 31 anni 
ed il prof Donald Roberts n 
di ?4 anni Contili ent rambi , 
appena venuta a conoscen?a 
del tipo di lezione d ie aveva 
ii i impan i lo c^li allievi la di 
ie7ione del collegio piendeva, 
i ome immediata misura, la de 
cisione di sospendevi pei la 
dura ta di un mese, nservan 
dosi pero in tener ì e più grav-i 
JIU veaimenti disciplinali una 
volt i lie su queMo caso 
sa ia stata fatta luce compie 
ta e siano slate accertate tut 
te le lespunsabil i ta 

Come si sono difesi ì due 
insegnant i ' Con estrema sicu 
lezza e decisione Dopo ave 
i e rivendicato in pieno la re 
sponsabilita della iniziativa, 
hanno allei m i t o di avere or 
gamzzato la lezione allo sco 
pò di lendere chiaio agli al 
lievi e A tutti quanto ridico 
ia sia la p iude i ie eh» U r n e 
n c a d imost ra nei confronti di 
tutto ciò che ba attinenza al 

| sesso e che conti asta in ma 
nieia pau iusa con la tollcian 
za pei c e n e «smagliant i osce 
mia » come la g u e n a nel 
Vietnam la violenza che vie 
ne cont inuamente messa soLo 
rilj occhi di milioni di tele 
spet ta tol i e la contaminarlo 
ne dell a n i e delle acque 

« i u t t u n o — aveva del lo 
poco p u m i il p iu l Robertson 

j pai landò agli allievi — p iodu 
I ce una s e n e di giavi pratile 

mi men i l e impedisce a mi 
iium di persone di godere del 

I genuino piaci i e sessuale tLn 
| tlendu invece vei unente osce 

no U mondo mie to » 
i I quatti o modelli nudi du 
! i tute la lezione hanno assun 

to le pose pm diveise tut te 
i spna t " i dil le statue di un 
ilbevo d i e e iano stdte accet ' 

t ite come tesi di laurea nella 
scoi la p n m a v e i a ma delle 
cani pui si eia piuibifa 11 
s(j jsi/ione nel campus univei 

I = i n n o 
| r i a le pose vi e ia quella di 
I una donna nuda che si prò , 

l i nde in m u l i d i l l o schei ' 
J inu di un appai t i ihio lelevi 
, suei t ina l t i a di un maschio e 
[ eli u n i t tnimiii i allungati su 

un sola e un ditta uncota di 
• un i donna uitcnl i ad una 1, 

Uopi quest i s e n e li poso \ 
dui ins igni t i t i hanno Idi o ' 
piniet a u suMh se bei mi tre 
l i n i i mie mpoMiie imen e l 'n 
inni i i t i aev i un corso di ad 
desti un in to pei insegni le ai 
polizioMi come alfiont n e i di 
i los ami 11 secondo film e ia 

l quello che most i ava scene d a 
| more ed il te i70 m dcdti mi 
, 1 ptoblemi della bmiojjia ses 
, suaie 

\ questa proiezione e iano 
' presenti anche una ventina i ra 

giornalisti e fotogiafi che era 
no stali avvertiti dell ni? ,1 
t u a in inticipo dagli stessi 
insegnanti 

Al termine della lezione, p r ò 
trat tasi per novanta minuti 
un applauso s c i o s c a n t e * sta 
to rivolto dagli s tudenn ai 
due insegnanti che hanno n n 
giaziato visibilmente corri 
mossi 

Solamente una diecina e 
studenti si sono immed alt. 
niente recati alla direzione di 
collegio per manifesta o tur* 
il loio scontento per una mi 
Piativa del geneie 

E certo ora , m e vi l a i a n 
no strascichi e polemit he » 
non finire I due insegnanti 
e facile p ievedei lo , sa ranno di 
lesi a spada t rat ta da tuitt 
10I010 the affermano che la 
oscenità si identifica con l i 
violenza e solo ron la violen 
za men t t e il sesso non può 
esseie che fonte dì gioia e tì 
a m o i e 

Nella loto un momento del
la lezione di sesso nel collegio 
statale della California 

La situazione 

è drammatica ! 

Criminalità 
in aumento 
nelle scuole 
americane 

NEW YORK, 13 
Gli episodi d' criminali!*, 

violenza e vandalismo sono 
aumentati a tal punto, nella 
scuole pubbliche e private 
americane, dn costringer» 
numerosi provveditorati se» 
(astici ad assumere poliziotti 
privati ed altro personale 
specializzato, per mantenere 
l'ordine e per proteggere IR 
incolumità degli insegnanti 

La gravita del pioblems 
emerge dai risultati prellml 
nari di una speciale inchie 
sta, svolta da una commis 
sione senatoriale in verti clt 
ta americane, e viene prin
cipalmente attribuita alle cri
tiche condizioni socio econo 
miche dt buona parte delt i 
popolazione scolastica i m i 
ncana 

L'inchiesta — f cui risul
tati definitivi saranno resi 
pubblici entro l'anno — ha 
pure accertato che 11 rapido 
aumento di episodi di vie 
lenza avvenuti negli ultima 
anni è dovuto princlpalmen 
te a giovani che hanno ab 
handonato gli studi ma con 
tmuano a gravitare Intorno 
alte scuole 

Basate su rlcetche rela' v% 
a centodieci provveditorati 
scolastici le statistiche com 
pilate dalla commissione s* 
nalonale indicano che d»l 
1964 al 1968 il numero degli 
omlcidli nelle scuole è au 
mentalo da 1s a 26, le vlo 
lenze carnali da 51 a 81 I 
furti da 396 a 1 508, le ag 
gresslonl da 475 a 680 gli 
scassi dn 7 60-1 a 14 192, gli 
episodi di vandalismo da 
1S6 184 s 250 544 reati con 
nessi a'I uso di armi (pistole 
e coltoim da 419 a 1 «89, I 
casi di studenti arrestati per 
uso o «pacclo d'I stupefacenti 
da 73 a 854 «Il episodi efl 
ubriachezza fa 370 a 1 M9 
e le aggressioni contro Itwa-
gnanti da 1 S01 a 4 «7 
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ORDINE DEL PRESIDENTE NIGERIANO GOWON ALLE TRUPPE FEDERALI 

« Trattate i prigionieri come fratelli » 

II successore di Ojuktvu chiede che l'avanza ta sia sospesa perchè provoca fughe di popola zioni e nuove sofferenze - Manifestazioni 
contro il Papa a Lagos - Annullata una dura protesta ufficiale contro il messaggio di PaoloVI-Espulsi dite giornalisti e l'addetto mi

litare inglese • Ricostruite le fasi della fuga di Ojukwu, che da domenica si trova a Lisbona 

Rapporti difficili tra Londra e Lagos 

Nigeria: aiuti 
sì ma nessuna 
interferenza 

I nigeriani non gradiscono i « gesti umanitari » di 
quei paesi occidentali che avendo incoraggiato la 
secessione sono all'origine del dramma del Biafra 

Dal nostro corrispondente 
L O N D R A ] J 
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Si sono svolti 
i funerali del 
cosmonauta 

Beljaev 
M O S C A U 
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Antonio Bronda 

Dimostrazioni di esultanza 
tiste biafrane 

Lagos, In Nigeria, alla notizia della resa delle truppe separa' 
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Conclusa in Vietnam una assurda operazione degli USA 

FALLITO L'ASSALTO AMERICANO 
CONTRO LA «MONTAGNA NERA» 

La « vasta azione » organizzata contro un obiettivo imprendibile solo per « ottenere un certo nume
ro di cadaveri ria annunciare in un comunicato» - Conferme sui massacri dei mercenari sudcoreani 

Hill i impi i t i ) i ttt 

Appello del governo rivoluzionario 

URGENTI 
MEDICINALI PER 

IL VIETNAM 
Il Comitato italiano per l'assistenza sanitaria 
al Vietnam promuove una raccolta in Italia 
(i fondi debbono pervenire entro il 31 gennaio) 
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Dal ministro degli Interni cecoslovacco 

Praga: denunciata la scoperta 
di un'organizzazione «trozlcista» 
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E c o m i n c i a t a a P i a g a la 

i j f feparaz o n t d e l l a s e s s i o n e p i e 
n a n a de l C o n i ( i t o c e n t r a e de l 
p a r t i t o c h e il JJ) g e n n a i o p r o s 
a n n o d o v i à a l f r o n t a r e la g i a v e 
c r i s i e c o n o m i c a al t r a v e t ->ata 
d a l p a e s e Ogg i si è m i o il 
P i e s J i n del p m t lo si lo la 
p c a d e n z a di l i i sak e h a di 
s c u s s o i p r o b l e m i i n e u n t i „ a 
e inni i / m e di in p a rio l i 
q e n n i l o c h e dov r e b b i o s p i t e 
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i amento e raffor a 
del pattilo * in pre 

me del Comitato Ccn 
\bbiamo attribuito 

a amie importanza poi 1 ai 
alle iitiicayìom date da 
(ompaatu delia Direzione 
nel corso della «taiota ro 
onda del 20 12 fi9 pur vof 

tohneando ilie ben aHro ri 
ÌIPÌO d i o r u uloiiiPfifo q u e l l e 
ridica^wm ai rebheio ai uto 

sp r e s e n o i e con le s l t i a l i t iF ' i 
te ai provvedimenti adottali 
a concludane dill ultimo CC 

Accogliendo limito a far 
rare un giudizio c u f i c o e 
p r o p o s t e cnslrullne ptr l at 
ut ita delle lane istante d i 
p a r f i f o il comitato di \ezio 
ne pu senta ag\\ oraamsmi 
dtriQi riti della federazione 
le seaitenti proposte ì) con 
i ocaie ima sene di atta i 
d fferen alt (citta cinon 
dono e lane zone della pio 
linciai richiedendo la pie 
sciita dei comitati di iena 
n e 2) dai e gì a r i d e n l i c i o 
si Ila paaina dell U n i t à alla 
consultazione che dovrebbe 
ledere impegnati i redattori 
nelle assemblee di sezione 
con s e r i izt ed iniziatile che 
aiutino il lavaio di rafforza 
mento e nettano in evttìen 
'ei le esperienze di r i n n o i t i 
i i ipn io de l partito 3) tmpe 
auare tutti i c o m p a o m d i n 
penti compresi i parlameli 
tari e i compagni con inca 
itcln pubblici a seguite la 
attinta di una o pia sezw 
in s t a b i l e n d o con esse un 
calleqamento non occasio 
naie 4) predispone un pia 
no articolato di attinta che 
impegni tutte le sezioni del 
la proancia nel rafforza 
mento e nella costruzione 
del partito nelle fabbriche e 
nei luoghi d i fai o r o ni 11 
i fo della t onfe i enza nano 
naie degli operai comunisti 

Il C o m i t a t o 
d e l l a s e z i o n e « G o z z o b » 

( f i r e n z e ) 

La parola 
alla base 
Cara Unita 

ho seguito con attenzione 
le due tavole latomìe sul 
partito apparse sulle tue L o 
/orane che, pur essendo mol 
to i n t e r e s s a n t i avevano un 
limite quello di essere un 
dialogo fra d i r i g e n t i p o l i d c 
Non sarebbe più interessan 
te invitare a queste inizia 
Uve dei compagni d i base7 

Il partito infattt siamo noi 
tutti che vi siamo i s e n l t t 
e anche se i problemi da 
affrontare e da n s o l u e r e so 
n o m o l l i d o l i b i n m o m e t t e r 
c e l a (uffa setyi iendo I m ° e 
gnamento contenuto nel 
« memoriale » del compagno 
Togliatti un insegnamento 
di democrazia che non è 
stato ancora messo in atto 
Il partito non deve essere 
trasformato in una cerchia 
di t capi t in un t aula ma 
gna » a l f r r roen i i correrem 
mo il r i s c h i o di chiuderci in 
polemiche i n t e r n e d i n a t u r o 
p u r a m e n t e i d e o l o g i c a , ( o n t a 
ne dalla realta e ci perde 
remino nella notte dei tem 
pi Oltre che discutere, in 
fatti dobbiamo lavorare per 
realizzare la tvia italiana 
al socialismo » per moàtfi 
care una realta concreta 
piena di fatti indesiderabili 

N G U A S T A M A C C H I A 
( O s t i a ) 

La politica 
in modo nuovo 
C a r a U n i t à 

m questi ultimi mesi si è 
discusso molto sullo stato 
del partito ed ora a questo 
pioblema v i e n e d e d i c a l a una 
i milione del CC Ma fino ad 
ora nonostante l ampiezza 
della discussione che e è 
stata mi sembra che ancora 
non si sia viesso il d i fo sul 
la piaga sul fatto cioè che 
gli iscritti — e soprattutto 
gli operai — danno poca at
tività politica nel partito 
nonostante che nelle lotte 
degli ultimi mesi questi stes 
fi operai abbiano partecipa 
to con entusiasmo al lavoro 
sindacale Percnè questo'' 
Uno dei motivi è costituito 
da una certa delusione per 
ti travaglio del mondo socia 
lista ma fondamentalmente 
e è bisogno di applicare la 
linea del partito impegnati 
dolo tutto ad un attu dà di 
massa costituendo istante 
di base in modo da far pe 
sare sulle scelte po l t i i c l i e 
locali e nazionali la pres 
sione di tutti i cittadini Oc 
corre per questo un leworo 
impegnatilo — tra cui an 
che la diffusione della no 
stra stampa — con la par 
tecipazwne diretta di tutti i 
compagni dalla base al ver 
tice perché è necessario che 
venga dai dirigenti l esem 
pio a fare politica in modo 
nuovo 

MDO G I \ \ T \ P M 
responsi le della stampa 

e propaganda 
del a sezione di Pietrasanta 

gualche riunione 
in meno e più 
azione politica 
( n o d u l t i » i 

neniit la aibo e lu lt le 
us OHI fanno un urande h a i 

a g e suifo d o n i dello Stati! 
to per i lavoratoli facendo 
lo passate come una con 
ci s n e eh I ci iitrn si ittita 
no tace amo poco » nulla 
ull mdiirzo delle (abbinile 
L L m i a ha fallo bene a pub 
h icore il testo dello Sfolli 
Io ma o o m bederazione dtl 
partito farebbe beni a n 
pi od nlo coi ia stona delle 
battaglie condotte dai lOmu 
insti p e r faiio pascale e per 
miai otailo 

\ella zona di \ altercate 
a )i e IQLOIO ti sono due com 
plessi i cttramn isolati ila 
anni cnììcqamt nto e diUi 
Cile hi e?tfa per i c a m p o 
7 ' " operai che armano m 
pullman o in mito oiganiz'a 
le la illusione dd gtorna 
le S t i t f b b p a l l o r a o p p o r t u n o 
i ' r i compagni della I e ii 
m min con i c o m p o n i l i c/c f 
la zona si desseio un \n> 
più ria late E possili le che 
in h eclerazione non ci M 
p i t o c c ì i p t di f o c r o i e fuffc 
(dico tutte) I" fabbriche'' 

l p l o t o n i si organizzano in 
gruppi di °tudw e d i I n c o i o 
di i arie tendenze e sono 
sempre attu i Noi che da 
2> anni tiriamo la carre'ta 
e alziamo alle SPI e mica 
siamo alla seta alh sette e 
quando andiamo in sezione 
t i n i t o m o un f u n z i o n a n o d i e 
ci tua le 24 e oltre Perche 
e mi rivolgo in particolare 
ai gioì ani funzionari non 
si alzano aneli e s s i alle svi 
e mie facciamo noi quando 
t < da lare il picchetto e 
non vengono dai n n h a l lo 
funhricer a poi f o i e la i « c e 
del paitita'' Ingomma qua! 
che riunione in meno alla 
sita ma una manina m più 
da ariti alle fabbriche 

\nche d i q u e s t i p i o o l e m i 
a ni io parei e doi't ebbe di 
s n f e i e il C o m i t a t o C e n t i a l t ì 

fc.Mll IO V O L P b , 
^ M i l a n o ) 

E' così breve 
il passo tra 
a bomboletta » 
e « bombetta »? 
Cara lmia 

da p u parti e insistente 
mente, sono stati empiessi 
dubbi e sospetti enea l effì 
cacio la correlttzza e l un 
parzialità delle indagini siol 
te finora in seguito agh at 
tentati di Roma e Q I filila 
no Ben vengano dunque, 
a dissipare ingiustificate per 
plessita e a neutralrzare 
ogni velenosa i n s i n u a t o l i 
Leu vengano notizie com ' 
quella diffusa dalla stami i 
il 24 dicembre (etto dall au 
t o r e i ' o / e l! M e s s a g g e r o na 
gina 14, prima colonna 
a L e d i t o i e G i a n g a c o m o F e l 
t n n e l h è s t a t o r i n v i a t o a 
g i u d i z i o d a v a n t i a l T i i b u 
n a i e di B o l o g n a p e r r i s p o n 
d e i e d i e o n c o i s o nel i c a t o 
di i s t i g a z i o n e a d e l i n q u e r e 
in r e l a z i o n e al i a i c u s a di 

i s t i g a z i o n e di m i l i t a r i a di 
s o b h e d i r e a l l e leggi t ) Il 
f a t t o c h e h a d a t o o n g i n e 
a l p r o c e d i m e n t o r i s i l e al 9 
s e t t e m b r e \%tt q u e l g i o r n o 
a l c u n a g e n t i d e l l a s q u a d r a 
po l i t i ca d e l l a Q u e s t u r a di 
B o l o g n a e n t r a t i ne l l a l i b r e 
n a s i t u a l a a c c a n t o a l l e d u e 
t o n i s i d i r e s s e r o v e r s o l u i 
t t m a s t a n z a de l n e g o z i o , s o 
l i t a m e n i e a d i b i t a a l l a i e r i 
d i t a di a r t i c o l i di r e c a l o 
Gli a g e n t i s e q u e s t r a r o n o u n a 
b o m b o l e t t a s p r a y c h e c o n s e 
g n a r o n o a c c o m p a g n a t a d a 
u n a r e l a z i o n e s c i i t a a l so 
s t i t u t o p r o c u r a t o r e d e l l a R e 
o u b b l i c a d o t t P m t o r Su l l a 
b o m b o l e t t a e r a la s e g i k i i t e 
s c r i t t a D i p i n g i d i g i a i l o 
il t uo po l i z io t to Gli i m p u 
U h h a n n o d e t t o — in i s t r u ì 
t o n a — di a v e r i m p o i t a t o 
l e b o m b o l e t t e d a l l I n c u l i c i 
i a d o v e sono in v e n d i t a nei 
negoz i h i p p i e s La d a l a 
de l p r o c e s s o n o n e s l a t a a n 
c o r a ( Issa ta » 

Molto opportunamente la 
Magistratuia bolognese ha 
date corso al piocedtn ento 
giudiziario dimas andò cosi 
di saper apprezzare m tutto 
il loro valore l acume e la 
audacia dell azione brillante 
mente condotta dalla s o n a 
dra politica e ciò dopo una 
meditazione di oltre Qu ind ic i 
m e s i segno eudente d i pon 
d e r a f e ; z a e — s e M Ueut 
presente la situazione attua 
le — di innegabile tempismo 
Chi potrebbe ormai sostene 
i e I r i f r a n t i l a del Feltri 
nelh alla so unii ino se s e n t 
deal attentati di quest anno 
ora che è stata sviasene 
rata la sua segieta vocazio 
re di d i n a m i t a r d o 9 I n f a t t i 
da « bomboletta » s i a p u r i 
s p r a w a * bombetta* il pas 
s o è breie e naturale affi 
ruta fonetica e contiguità 
semantica parlano chiaro (a 
vorremmo anzi esortare pò-
'izia e magistratura a t e n e r 
doccino chiunque si occupi 
di * bombolette » u b o m b o -
Ioni » <f bonbon » e situili) 

G I O R G I O r \ L c r o n 
( R o m a ) 

GLI AUGURI DI CAPODANNO 
DEL NHAN DAN ALL'UNITA' 
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La strana figura del giovane entrato ai «22 marzo» dopo il viaggio ad Atene ed ora principale accusatore degli altri arrestati 

Merlino aveva messo la polizia su una falsa pista 
per gli attentati contro i distributori di benzina 
SCONCERTO DELLA STAMPA: 

MA È TUTTO QUESTO 
CIÒ CHE HANNO IN MANO? 
L'organo del PSI scrive che « a meno di clamor osi sviluppi e svolte improvvise, ben difficilmente 
la pubblica accusa potrà provare la colpevolezza degli arrestati» — Il «Giorno»: «Confes
siamo una certa delusione » — Ripiegamento d el «Corriere della sera» — Commenti su Merlino 

« Anche 1 t s a m e delle dichia 
razioni da te dagli altri impu 
tati porta aJla conclusione che 
fili mquuent i hanno in mano 
ben poco e che a meno di 
clamorosi sviluppi e svolte 
i m p i o v u s e ben diffìcilmente 
la pubblica accusa potrà pi » 
ì a r e la colpevolezza degli ar 
r e s t i t i » Questo g udizio del 
M i a m V sintetizza bene la 
delusione di gran par te della 
s tampa e dell opinione pubbli 
e a d nanzi alla scarsi tà di 
elementi di accusa meoniuta 
bili almeno per ciò che t r a 
•ipaie dai ve ibah degli impu 
tati 

Si a t t endev i a ol t ie un me 
se dalla s t i age una r coati u 
z fine precisa de fatt con 
creti un castello che pur se 
non completamente definito 
mostrasse solide basi «Con 
fessiamo una ce l ta delusione 
— scrive invece // Giorno — 
quel che emerge dall ar ido sti 
le dei veibal e ia g n stato 
anticipato dalle fatiche dei 
cionisti Valpreda è pei I ac 
cusa il « g r a n d e colpevole» 
ma nega tutto produce un ah 
hi che trova rispondenza con 
quello Fornito dalla zia Gira 
e rigira tutto torna al tass i 
sta Roiandi è lui che soste
nendo di aver lo porta to nei 
pressi della banca sorregge 
I intero edificio della colpevo 
k ?za » 

TI « Corriere della sera » do
po aver 1 altro giorno spara 
to a zero sugli imputati cer 
cando di convincere ì suoi let 
tori della loro colpevolezza « al 
di la di ogni dubbio » con la 
p o l e n t o n i affermazione che 
t e rano prove più che a suffì 
cicnza è costretto a ripiega 
g l i e su due titoli indicativi 
« C e mater ia le per is t ruire il 
processo » e « D cardine della 
accusa resta il tassista Rolan 
di » Un bel passo indietro 
dopo la requisi tona del giorno 
pr ima 

Quel che manca 
D a l i l a par te proprio lo 

sconcer tante voltafaccia del 
« Corriere » del lunedi induce 
\ * Avanti* * ad alcune consi 
delazioni che vanno naturai 
mente oltre 1 at teggiamento 
del giornale dei Crespi Dopo 
avoi ricordato una dichiara 
z n n e del giudice Cudillo (il 
quale sottolineando di non pò 
tei violare ì! segieto istrutto 
r o r icordava che si potranno 
conoscere gli elementi proban 
ti solo alla fine della istrutto
r ia cioè fra qualche mese 
] « A l a n t i ' » rileva che queste 
* sono parole ch iare e impe 
gnalive che indicano come al 
di la di cer te avventurose cac 
ce alle s t reghe ci sia 1 impe-
g in ad andare fino in fondo 
in un analisi dei fatti che de 
\ e essere anteposta a ogni 

guidino a p n o n Ma que 
sta dichiarazione è stata eia 
morosamente smentita dal 

Corriere che ha fornito 
spaccati dell istruttoria prò 

p n o in coincidenza c o i 1 inizio 
degli interrogatoli di Milano 
F a lb i a ' D i una par te il più 
dice istruttore g ius tamente 
fe imo ai limiti del segreto 
istruttorio mette le mani a 
vanti m i dall al t ra e è chi fi-
pera in senso del tutto oppo
sto » 

L organo socialista ricorda 
quindi che il giudice is t rut tore 
ha anticipato che 1 inchiesta 
durerà ancora almeno due me 
si e si chiede « Pe rche Cu 
fi Ilo a i r c b b e detto questo se 
la chiarezza fosse già stata 
n g g i u n t a 9 * « Sono considera 
noni elementari - dice inco
ra 1 Avanti' — ma la ten 
delizi H d n m m a l i i v a i p t u t u 
Ifl s-ituizìone oltre i limiti „ u 
ridici del caso è ancora v n i s 
s l rm E una tendenza che ere 
de di risolvere i problemi ag 
giungendo elementi indiziari 
ad i l t n elementi indiziari 
P i o p n o 1T t p r n f c a n t e d r am 
malicità di ciò che è avvenuto 
in Piazza F o n t a n i deve impi 
gna re tutti a seguire la st ia 
da della r icerca della ven t a 
rff<tt va invece resta un ci 
rrn (1 ree proc sospetti il 
g idi e istruttore dice una co 
i e subito ne accade un al 
t ra 11 risultato è che si è 
ci e i t i della confusione come 
è g a accaduto ne] c i s o L T 
VOI mi dove le verità sono 
p r o h i t i n t e una dietro 1 alti a 
» tkml* fraalumvuionc quot 

d iana delia v e n t a ha allon 
lanata 1 interesse per la ven ta 
vera del caso » 

Insomma vi e fla netta semsa 
zione che una parte degli in 
quirenti e certi giornali ten 
tino di liquidare la faccenda 
senza da re la risposta ai prin 
cipali interrogativi senza foi 
nire le prove contro gli impu 
tati (anzi in qualche caso in 
ventando di sana pianta) ali 
mentando le voci i <t sentito 
dire » cercando in sostanza 
di r idurre tutto ad un giallo 
che non sfiora neppure gli 
interrogativi di fondo 

« Ma quel che manca — 
scrive II giorno — al di 
la degli alibi degli accusati 
dei loro dinieghi o delle loro 
accuse è il disegno crimino
so Chi ha fabbricato gli or 
digni di morte? Chi ha procu 
ra to i denari necessar i 9 Chi 
ha archi te t ta to il piano 7 

Contestazioni precise in que 
sto senso non sono s ta te mos 
se dai giudici ! indagine è 
davvero ancora alla pr ima fa 
se ali intuizione affrancata 
dal fatto che in quei circoli 
e e rano potenzialmente dei di 
namidardi 1 indagine si basa 
ancora sulla testimonianza d 
Rolandi e sulle soffiate di 
Merlino Siamo agli interro 
gativi di par tenza la vicenda 
è tut t 'a l t ro che conclusa mol 
te tessere mancano al mo
saico » 

Olii e alla delusione ed alla 
constatazione di trovarsi di 
nanzi ad un quadro oscuro 
confuso pieno di lacune una 
pa r t e della s tampa rileva la 
singolarità della deposizione di 
M a n o Merlino fascista con 
al bi fornito da fascisti infor 
m a m r e della polizia « Merlino 
puntello dell accusa » titola 
\« Alanti1* che poi scrìve 
« In conclusione è il solo Mer 
Imo un noto provocatore e fa 
s e s t a a dai e degli elementi 
di prova a sostegno della te 
si degli investigaton Infatti 
egli nella sua deposizione data 
il giorno dopo gli attentati 
quando non era stato ancora 
emesso nessun mandato di cat 
tura par la subito di depositi 
d esplosivo accusa a destra 
e a sinistra butti i suoi ami 
ci Le sue accuse POTÒ n 
guardano sempre discorsi e 
affermazioni sentite f a r e » 

Anche la * Voce Repubbli 
rana » nel suo s o m m a n o seri 
ve che « d a tutti gli interroga 
tori si r icava soltanto che Mer 
lino avrebbe accusato generi 
camente Valpreda » Il « Gior 
no » sostiene che * il circolo 

22 marzo nella fungaia di 
circoli anarco di è uno dei cen 
tri dove il \ a e vieni assume un 
ca ra t t e re esaspera to Nessun 
controllo nessuna organizza 
rione chiunque può en t r a r e 
pa r la re sentire Così Merlino 
il giovane dal torbido passato 
di destra trov a libero accesso 
senza che alcuno trovi a n d i 
re sulld sua conversione l e 
s a l t a t o n e e la teoria della vio 
lenza sono gli un n attributi 
r chiesti O n Merlino a re i 
sa » Lo stesso giornale 
p i parla d « circoli aperti a 
tutto alla violenza senza idea 
le allo squadnsmo alla prò 
vocazione alla delazione » 

Quindi « Il Giorno » rileva 
una s e n e di « stranezze » nel 
la deposizione di Merlino Ad 
esempio sulla frase « sanno 
pure questo » che Mander 
avrebbe detto ali ex mi sino 
in una stanza di ^an Vitale 
il giornale mihnes> mette in 
luce la singolarità del fatto 
che i due « indiziati » fossero 
in g iado in questura d co 
municare 

Stranezze 
Pcif ino il quotidiani soc al 

democratico « Umanità » tito 
la « Pubblicati ì verbali si 
prepara un processo indizia 
r i o » e scrive a Veniamo al 

complice più s t rano M a n o 
Merlino Di lui si è detto che 
era sospettato di essere un 
informatore della polizia il 
suo passato di attivista neo 
fase sta dovrebbe al lontanar 
lo dal gruppo che bene o 
male e r triposto tutto d i 
element i t straziane r 
S Ì Invece H nrco lo 2 
Marzo Merlin eia un as 
duo f r tquen t i to re cosi come 
oia e il più attivo collabora 
ìe degli inquirenti l a bua 
azione tende ad accusare 1 

compagni d i reclusione e a ti 
rars i fuori dai guai La ma 
novra è sin troppo manifesta 
per non appar i re sospetta A 
ciò occorre aggiungere il fat 
to che dei sei accusati Mer 
lino fu 1 unico ad essere m 
terrogato il giorno dopo la 
esplosione allora tacque Ora 
invece dichiara di aver senti 
to spes o par la le di alti 

complici di bombe ed at 
tentati » 

C e anche da notare che « Il 
Messaggero » rileva come 
Merlino (defm to dal fogiio di 
Perrone ex appar tenente al 
movimento studentesco Ca 
ravella guardandosi be 
ne dallo specificare che i azza 
di movimento fascista sia) t a 
differenza degli altri imputa 
ti fu interrogato il giorno 
immedn tamen te successivo 
agli attentati e il 14 cominciò 
i spara re le sue bordate con 
tro i compagni T> 

200 persone 
C e poi da reg is t ra te il ten 

tativo di alcuni giornali di 
« provare » la colpevolezza 
dei sei imputati a n a m p i c a n 
dosi sugli specchi di « indi 
zi » e t prove » inesistenti 
oppure richiamandosi ad eie 
menti che nei verbali non fi 
gurano e che sarebbero giun 
ti chissà per quali vie al 
t Messaggero » al * C o m e 
r e » e al « Tempo » Il foglio 
di Per rone naturalmente e io 
prima linea «Inconsistente 
1 alibi di V alpreda secondo 
i parenti 1 ex ballerino si sa 
rebbe trovato contempor inea 
mente in due pos t i» affeima 
p e r e n t o m m e n t e nel somma 
n o Ora almeno a quanU si sa 
dai verbali non vi e alcuna 
contraddizione nel racconto di 
Valpreda né ve ne sarebbero 
m quelli dei parenti Al punto 
che I inviato delia « Stani 
pa » scrive che dopo 1 inter 
rogatario dei parenti di Val 
preda l alibi avrebbe retto 

71 Tempo e ancora più si 
billmo e misterioso s e m e 
infatti che 1 accusa consiste 
« i n una s e n e di indizi con 
vergenti Si t ra t t a comunque 
per ora solo di affermazioni 
a fondo difensivo che acqui 
stano un loro valore con i 
riscontri obiettivi che la m a 
gis t ra tura ha già raccolto e 
che costituiscono il vero ca 
stello dell accusa » Quali sia 
no poi questi n s c o n t n obiet 
tiv ì non è dato sapere C e 
infine il Corriere che sia pu 
re con estremo imbarazzo 
cerca di tener su La sua li 
nea di « colpevoli a ogni co 
sto T Ieri mat t ina 1 Avanti 
ha mandato a gambe ali aria 
una delle più sconcertanti af 
fermazioni del giornale mila 
nese (vale a dire che Valpre 
da avrebbe preso il tassi per 
che non poteva percorrere a 
piedi cento metr i sostenendo 
con dati di fatto che \ al 
preda in tre giorni ( p r imi 
della s t iage) ha percorso a 
piedi più di un chilometro 

E ora il Corriere se ne 
esce con a l tn « punt basila 
n dei! accusa » che non sono 
dissimili da quello «Contro 
Valpreda — scrive t ra 1 al 
tro — c e la testimonianza 
del suo ufficiale che lo ha 
defnito molto esperto di e 
sp losn i le testimonianze che 
lo definiscono molto amico 
di Mander ciò che lui nega 
la testimonianza di Emilio Ba 
gnoli il quale afferma che a 
Reggio Calabria gli parlo d 
una certa quantità di miccia 
gli assegn sbarra t i nelle 
banche Valpreda ha sempre 
maneggiato cosi poco denaro 
che appa re s ng lare la ne 
cessila di r icorrere agli asse 
gni per non tenerlo in lasca « 

C e soltanto da dire che Val 
preda ha fatto il mili tare 15 
ann? or sono e che i periti so 
stengono che in Italia ci sa 
ranno 200 persone in grado di 
fa re bombe come quelle e tra 
questi certo non uno dal 
1 * esperienza » del ballerino 
P e r quanto poi r guarda Man 
der non si cap sce bene per 
che il fatto di essergli più o 
meno a m e n dovrebbe e st 
tuire un elemento contro Val 
preda ma n ogn caso a d I 
ferenza d quan t i se ve 1 
a Corriere * 1 b i l le r no nei 
suo verbal sost ene pi o p r o 
di essere amico d Yhnde 
Quanto alla test mnn i n z i d 
Baj,nol siili ep aodio di Keg 

gio Calabria e è d a d i re d i e 
la notizia deve essere ar r iva 
ta in via Solferino a t t raverso 
canali misteriosi visto che 
nei verbali resi noti non ftgu 
ra e poi secondo i pen t i di 
micce nelle bombe non ce 
n erano 

L ultimo punto si commenta 
da solo (in ogni caso Valpre 
da ha detto che da molti me 
si proprio perchè senza da 
naro non ricorreva più agli 
assegni) certo non e molto 
ne come nd zio né come sup 
porz ione 

I i somma 1 inchiesta è a un 
punto in cui non si può pa r 
lare di * certezze » E scrive 
Paese Sera « La sensazione 
è che tutta 1 indagine sia an 
cora circonfusa di dubbi per 
plessità contraddizioni ambi 
guita Se si a r n v e i à al rinvio 
a giudizio (e è tempo due an 
n ì non pare dubbio — se le 
cose stanno così — che si fi 
nira per assis tere a un prò 
cesso indiziano su cui si ad 
denseranno troppe ombre 
Ma anche volendo semplifica 
re a dare per scontate le 
tesi dell accusa restano sen 
za r sposta gli interrogativi 
principali chi c e r a d i e t r o ' 
\ chi g i o v a v a ' P e r c h è ' Co 
munque il punto fondamenta 
le resta il silenzio at torno aì 

mandanti alla "mente* 
ispiratrice degli attentati ai 
proponimenti che si prefigge 
va Sulla scia della bomba di 
Piazza Fontana abbiamo assi 
stito al tentativo di far tor 
na re indietro la situazione pò 
litica L ondata repressiva 
che è seguita non è venuta a 
caso Valpreda Merlino e via 
discorrendo diamoli pure per 
colpevoli Ma chi ha mosso 
queste mannne t t e questi relit 
ti u m a n i ' Fino a quando non 
salteranno fuori le risposte i 
dubbi emergeranno sempre 
più pressanti e numerosi » 

Marcello Del Bosco 

Depositata la perizia 
balistica sugli 

attentati nella capitale 

\ s nistra II 
tassista Cor 
nelle Roland! 
mentre ti reca 
dal magistra 
to K destra 
Mtrllno e Val 
preda durante 
una Intervista 
a «Ciao 2001» 

Mario Merlino proveniente 
dalle f le delle organizzazioni 
di destra in viaggio premio a 
Pasqua con altri fascisti n Gre 
eia e la certa secreta in ma 
no ali accusa 

Vale la pena di sottolineare 
alcuni degli elementi che ren 
dono gli interrogatori di questo 
personaggio perlomeno «strani» 
Essi si svolgono almeno quelli 
iniziali davanti ai funzionari 
della questura in modo com 
pletamente diverso da quelli 
degli altri 

Mano Merlino è il primo ad 
essere interrogato dopo gli at 
tentati il primo ad essere ri 
cercato quando ancora non si 
sapeva nulla della natura dei 
gesti criminosi è 1 unico che 
viene sentito in un ora decente 
alle 1145 la prima volta alle 
22 la seconda Gli altri sempre 
0 quasi a notte fonda le 2io 
le tre 

E ancora Invece di negare 
come sarebbe logico e naturale 
alla prima domanda apre le ca 
teratte e rivela una sene di 
preziose informazioni alcune 
delle quali poi porteranno al 
1 arresto di Valpreda e degli 
al tn 

E per concludere fornisce un 
alibi confermato dall amica del 
noto esponente fascista Stefa 
no delle Chiaie Senza conside 
rare che — mentre è fermato 
in questura — gli viene permes 
so di scambiare opinioni con gli 
a l tn arrestati si che poi in un 
successivo interrogatorio potrà 
riferire i particolari di questi 
colloqui ai poliziotti 

Alla luce di queste prime os 

Dopo avere interrogato diversi testimoni 

Ripartiti da Milano 
i magistrati romani 

Ieri sono stati nuovamente sentiti anche il « superteste » Rolandi e la prozia del Valpreda 

Dalla nostra redazione 
MILANO 13 

I magistiata romani sono ri 
patti t i per la capitale dopo 
avere interrogato diversi te 
st moni fra quelli di mag 
gì or rilievo oggi il taxista 
Cornelio Roiandi e la prò zia 
del Valpreda Rachele Torri 
La giornata al Palazzo di Giù 
stizia è incominciata tanto 
per cambiare con una grana 
Da ieri pomeriggio infatti gli 
inquirenti si erano rifugiata 
nella stanza 206 al secondo 
piano una cance l lena del 
1 Ufficio Istruzione sita in un 
corndoiet to secondano I ca 
rabmien avevano addir i t tura 
bloccato gii accessi al corri 
doio principale cosi i gior 
n a l s t ! che non potevano nem 
meno p u vedere ì testimoni 
s tamane hanno chiesto chi a 

vesse imparti to un ordine co 
sì draconiano La risposta è 
sta ta «H Consigliere istrut 
tore d r Antonio Amati » 
Tutti ì giornalisti allora si 
sono recati per due volte a 
protestare dai presidente del 
Tribunale dr Usai cui il 
consigliere Amati aveva ri 
fen to che i giornalisti « ab 
bordavano» ì testi Smentita 
tale circostanza e dopo un 
burrascoso colloquio col dr 
Amati i g ornalisti hanno fi 
nalmente potuto tornare ad 
a appostamenti » un pò più 
ravvicinati 

Cosi si è saputo che erano 
stati interrogati 1 commesso 
Rodolfo Borzoni che scopn la 
bomba alla Banca Commercia 
le ed Anna Maria Falcheti da 
t n c e di lavoro della prozia del 
Valpreda Poi nella cancelle 
r i a sorridente e tianquillo e 

Istituita la Commissione 
sul banditismo sardo 

Le Camere hanno dato vita 
a l a t o m m s s o n e parlamentare 
d nehiesta sul banditismo in 
Sardegna prevista dalla legge 
approvata il li ottobre 69 Lo 
dnnunc a è stalo dato dal com 
pag io Bold in presidente di 
turno a la ripresa dei lavori 
parlamentar a Montec tono 
Della commiss une Fanno parie 
q ndici deputali ed altrettanti 
senalor p u presidente Me
dici scelto d comune accordo 
da Fanfani e Pertiiu I commis 
san deputa «ono M^ as Pi 
lastu babdd n e Irombadori 

per 1 PCI Castellucct De Leo-
mrdis Lucchesi Marracni 
Moe Pitzalis per la DC Di 
Plin o e Zatta per il PM Moi 
gana per 1 Movimento dei so 
eia ti a itonomi t amba per 
il PL1 Pazzaglia per u MSI 
I com n ssan senatori sono 
O a quii to Guanti Orland e 
Sotg i per il PCI Cuccù per 
1 PblUP Tedeschi per il PSU 

Oss Cini per la sinistra indi 
pendente Caste laccio Dal 
Fa co Denu L si Murmura 
Pala PernacchJO e Verrastro 
per la DC 

entra to il « supertestimone » 
Cornelio Rolandi A lui è sue 
ceduto Arnaldo Roffi un un 
piegato della Banca Naziona 
le dell Agricoltura rimasto fé 
rito dallo scoppio e Vania Gul 
lavotti portinaia dello stabile 
dove abitava il Valpreda 

Intanto alle II Hi i pent i 
nominati per accer ta re le cau 
se della morte del Pinelli m 
questura professori Luvom 
Mangili e Falzi r imettevano 
le loro conclusioni al Sostituto 
Procuratore dott Caizzi 

Non essendoci per ora de 
gli imputati !a perizia non è 
sta ta depositata e gli avvocati 
del Pinelh non potranno pren 
derne visione 

Ora valt! la pena di ricorda 
re che il magistrato aveva a 
suo tempo detto che le con 
clusoni dell autops a non era 
no incompatibili con la tesi 
della caduta dall dito si può 
qu ndi i i gu i r e che la mancan 
za di novità significa che la 
perizia ha confermato l au 
topsia 

Più chiaramente si potreb 
be forse dire che non sono 
sate t rovate lesioni prodotte 
da cause d verse dalla caduta 
Mi la certezza s potrà avere 
<. lo aì termine dell istruttoria 
ene non dovrebbe essere trop 
po lontano 

Nel pomer gg o si prosegue 
Alle cinque meno un quarto 
entra nello studio Elena Se 
gre una graziosa ragazza ven 
tenne amica del Valpreda 
che si sarebbe recata a tro 
vario in casa nel pomer g g o 
della domenica success va al 
1 attentato Esce al e sei me 

no dieci si lascia cortesemen 
te fotografare ma non ri 
sponde alle domande « Mi di 
sp ace e la prima volta che 
con tanta gente intorno non 
parlo » Seguono un bngadie 
re dei CC e un brigadiere del 
la PS 

Alle 18 inattesa giunge Ra 
chele T o m prozia del Val 
preda e colonna del suo alibi 
col difensore avvocato Maria 
ni Ma viene fatta at tendere 
perche i magistrat i romani 
ormai prossimi alla partenza 
vanno a salutare i colleglli 
milanesi Alle 19 la T o m en 
t ra e rimane nella stanza 208 
fino alle 21 Attrav erso la 
porta qualcuno la sente ri 
spondere con energici no AI 
l uscita del palazzo ternpe 
stata dai flash e dai riflette i 
della teleusione e s c h m a 
« Bas ta ' Dopo tutto quello ti e 
ho passato «ino scorvolta ma 
sono qu non sono ancoia 
morta » Nel frattempo alt a 
sorpresa arr ivano il dott An 
tomo Allegra il dott Zagar 
e Calabresi r spettivamente 
dirigente vice dirigente e fun 
zionano dell ufficio politico 
delia questura Intanto al 
quarto piano il dott Ca u 
interroga Pasquale Valitutt 
un anarchico che aveva m i 
n festa to con altri sulle scal 
nate dei palazzo contro 1 
protrarsi dell istruttoria sug 
attentati del 2o api le e ia 
stato perciò fermato e denun 
ciato poi rilasciato nuova 
mente fermato col Pinelh do 
po gli attentati e finalmente 
ri lasciato 

servazioni viene da chiedersi 
perché la polizia romana do 
po gli attentati cercò subito 
Merlino e quelli del « 22 mar 
zo » I funzionari hanno det 
to e perche li tenevamo sotto 
controllo » e deve essere ve 
ro perche il giorno prima del 
la manifestazione dei metal 
meccanici degli agenti anda 
rono al circolo « 22 marzo » e 
fermarono alcuni giovani i quali 
furono poi rilasciati il giorno 
successivo I poliziotti dicono 
che fermarono ì giovani perchè 
ave\ano saputo che stavano 
preparando « bombe Molotov » 
Come mai poi il controllo di 
venta così labile tanto che ì 
componenti del gruppo possono 
— secondo 1 accusa — andare 
per tutta Italia a mettere 
bombe ' 

La cosa è molto strana e me 
nterebbe una indagine parti 
colare da parte della magistra 
tura 

Dunque prendono Merlino e 
questi comincia a parlare Cosi 
mentre a Milano dove è stata 
compiuta la strage la polizia 
compie centinaia di fermi a 
Roma vanno dmtti al « 22 mar 
zo e al « Bakumn » Ed è da 
Roma che parte 1 informazione 
« può essere stato Valprtda » 

Poi provvidenziale arriva il 
tass sta Rolandi con il suo rico 
noscimento Ma quando da Roma 
e partito il primo fonogramma 
su Valpreda nel capoluogo lom 
bardo non sapevano neppure da 
dove cominciare 

Cosa aveva detto a questo 
punto delle indagini Merlino7 

Spontaneamente senza che fos 
se interrogato sulle circostanze 
e sulle persone il braccio de
stro di Stefano delle Chiaie di 
ce « In merito agli attentati 
verificatisi negli ultimi giorni a 
Roma e a Milano sono in gra 
do di riferire che ì miei amici 
Emilio Borghese Roberto Man 
der e Giorgio Spanò in occa 
sione di incontri che hanno avu 
to separatamente con me mi 
hanno parlato dell esistenza m 
Roma di un loro deposito di ar 
mi e materiale esplodente > 
Seguono poi le rivelazioni sui 
tre giovani In particolare su 
Mander Merlino fa una lunga 
relazione e tra 1 altro afferma 
« Ad ulteriore conferma di 
quanto esposto posso aggiunge 
re che questa mattina m que 
stura (14 dicembre ndr) aven 
do detto che il commissario mi 
aveva contestato 1 esistenza del 
deposito di esplosivo degli anar 
chici sulla via Casiima fi Man 
der ha risposto manifestando 
una certa apprensione t sanno 
pure que=to » 

Una ulteriore prova aella 
natura delle affermazioni di 
Merlino7 * E vero che il Val 
preda aveva creato un motto 

Bombe sangue anarchia e 
lo andava ripetendo nellA riu 
n oni e nelle pubbliche mani 
festazioni » Il verbale continua 
« A questo punto si da atto che 
I Merlino spontaneamente di 

chiara mercoledì 10 dicembie 
verso le 18 30 xai trovavo nel 
circolo 22 marzo Erano pre
senti tra gli al tn il Valpieda 
ed il Borghese ì quali si ap 
panarono e parlarono t ra di 
loro Per quanto riguarda la 
conferenza del 12 dicembre 69 
tenuta dal ** cobra al circolo 

22 marzo può darsi che essa 

Tagliati qui 

sia stata fatta per avere un i 
copertura nel momento m cui 
si verificarono gli attentati di 
namita"di a Roma Mi lasciò 
perplesso anche il fatto chi la 
riunione era stata spostata ìm 
provvisamente dal circolo Ba 
kunin al circolo 22 maizc > 

Afferma di aver scelto 1 anar 
chia al ritorno dal suo viaggio 
premio in Grecia ma continua 
a frequeitare 1 circoli ai destra 
e ì picchiatori delle squadrac 
ce di * Europa Civiltà * Viene 
fermato per dei tafferugli ad 
un comizio di Michelim durante 
la campagna elettorale di 
maggio 

Stranamente te dichiarazioni 
fatte da Merlino pei ta strage 
di Milano somigliano a quelle 
lese dallo stesse durante le in 
dagini per gli attentati ai di 
stnbuton di benzina Anche in 
quell occasione fa arrestare 
una quindicina di persone che 
non e entrano mente A pa azz 
di Giustizia dopo la letturs 
dei verbali questi element 
ieri venivano sottolineati con 
insistenza e si parlava anche 
di possibili confronti tra Mer 
lino e gli altri imputati 

Ci sono in queste indagini evi 
dentemente molti punti oscuri 
che devono ancora essere ehia 
riti Tra 1 altro incomprensibi e 
il motivo per cui analoghi in 
dizi sono stati valutati in modo 
diverso dagli inquirenti In par 
ticolare perchè non è stato 
arrestato Spanò lamico di 
Valpreda7 Egli è accusato da 
Merlino come Mander eppure 
il trattamento è stato diverso 
E così per Casile che secon 
do una versione sarebbe an 
dato a Milano per parlare con 
Pmelh e prendere dell esplo
sivo E questa la dimostri.? o 
ne che il magistrato ha m 
mano altri elementi Prove7 In 
dizi contro gli ar res ta t i ' Ieri 
intanto il giudice istruttore ha 
depositato la « penzietta » ba 
listioa sulle tre bombe di Ro 
ma che e firmata aall mg Fa 
bio Rosati dal gen Ugo Bian 
chi e dal tenente colonnello 
Pietro d Arierizo Si tiatta di 
tre cartelle dattiloscritte « Le 
sostanze esplosive — dicono gli 
esperti — impiegate ne tre 
ordigni erano collocate m con 
tenitori metallici veros mil 
mente cassette dotate di chiù 
suro una delle quali è stata 
individuata fra i framment » 

Per quanto uguarda il modo 
in cui funzionavano i congegn 
i periti affermano «Il r ime 
nimento di due frammenti di 
molle di eguale spessure e lar 
ghezza di cui uno della lun 
ghezza di circa 7 centimetri 
rinvenuto e repertato alla 
Banca Nazionale del Lavoro un 
altro di circa 16 centimetri 
rinvenuto lungo la fiancata ai 
nistra della chiesa Aracoeli e 
il rinvenimento di un framrren 
to di filo elettrico con rivesti 
mento di plastica colorata blu 
fanno presumere che il sistema 
di innescamento impiegato nei 
tre attentati sia stato del tipo 
elettrico a pila con congegno 
di ritardo meccanico a tempo 
inserito nel circuito » 

Approssimativ amente dunque 
il sistema di innesco sarebbe 
uguale a quello usato per le 
due bombe di Milano Sarob 
bero cioè congegni fabbreat i 
dalla « Junghans » di Venezia 

Paolo Gambescia 

Spett Soc « LA NUOVA FAVELLA » 
V a Borgospesso 11-U/1 e U/3 - 20121 Milano 

• 
• 

Vog ala Irw armi grat s a senza Impegno il Valtro 
Opusco o llustrato con tu» [ dettagl sul Metodo 
s multaneo L ngusphone nonché 11 disco d mostra 
t vo con la s ntesl d alcune tez on! 
Vogl ata Inviarmi In PROVA per otto giorni un Cono 
comp eto del Vostro Metodo s multaneo nelli llngu» 

(Trace are una crocetta sul quadratino corriipendant* UH richie
sta che s Intende tare) 
Sia ben chiaro che trascorsi otto giorni dalli dita dal rie» 
Lfimento potrò restituirvi II Corso senta spiegazioni e H I U I 
addebiti purché sia In perfetto stato e nall Imballo Originile 
Se vorrò trattenerlo dopo ali otto giorni vi Invlerò mediante 
Il bollettino che troverò nel pacco l> prima di tredici rati 
menali consecutive di lire 4 700 ciascune In tal «SO, mi 
nvlerete immediatamente tn dono un mangiadischi brevettato 
Irrediette con ripetitore per II riascolto delle frasi Prendo nota 
che questa è un unica OFFCRTA SPECIALE riservate strettamente 
a letlo I d questo glorna e 

i Cognome 
Vis a 

Professione , • . . i » 
Cod Posta e . . Citte . . 
(Per I m norennl adesione del genitori) 
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Nuova fase della lotta degli autoferrotranvieri 

Domani bus fermi 
dalle 7,30-10,30 
Venticinque ore di sciopero nel periodo fino al 7 febbraio se aziende e 
poteri pubblici non muteranno atteggiamento — Il C D della Camera 
del Lavoro decide una sene di iniziative a sostegno dei tranvieri 

I ragazzi avevano occupato la scuola contro i doppi turni 

Prime esperienze 

delle Circoscrizioni 

Metodo nuovo 
d'amministrare 
Superati gli schieramenti precostituiti - A Cen-
tocelle PCI e PSI presentano uniti un ordine 
del giorno sulla scuola - Chiesto dai d.c. che 
si impedisca la vendita di Forte Prenestino 

Co» l ' insediamento avvenuto 
ieri sera della XII Cneoscnzio 
ne, sono nove ì consigli di quar 
tiere che hanno preso ufficiai 
niente il « \ la » Restano an 
Cora da insediare I Vili la IX e 
U X Circoscrizione le cui ce 
rimonie si svolgeranno fra oggi 
e domani con il seguente i a 
tendano stasera alle ore 17 30 
presso il salone (pianoterra) del 
viale della Giulia del Lavoro 38 
(EUR) Vili Circoscrizione oie 
20 30 u à Claudio l al Lido di 
Ostia IX Circoscrizione doma 
ni alle ore 18 plesso la Dele 
gazione in via Portuense 579 
X Cu coscrizione 

Terminate le cerimonie di in 
•ediamento, per i Consigli di 
quaitiere resta ora il problema 
di cominciare 1 a t tu i la vera e 
propria Si tratta di prendere 
in esame i \ a n problemi dei 
rioni esaminare i vari aspetti 
vigliare le proposte che ven 
gono dai cittadini e proporre 
ali amministrazione comunale le 
soluzioni da adottare 1 temi 
•u cui si svolgerà 1 opera delle 
ctreoscnmoru «mio quelli che 
assillano la città casa, traffi 
co scuole, verde, lotta ali abu 
• i n amo, piano regolatore II 
campo operativo dea consigli cir 
coscrtzionali come si vede, è 
vasto e investe direttamente la 
politica del Campidoglio Per 
questo motivo le stesse forze 
moderate della DC socialdemo 
cratiche e di destra che fino a 
ieri avevano osteggiato le cir
coscrizioni vorrebbero oggi h 
materne 1 poteri imbrigliandole 
dentro i limiti di uno scialbo 
conformismo ai voleri della mag 

D . ipitohna Se cosi fos 
se le circoscrizioni non avTeb 
bero alcuna funzione 

Le pi ime battute che si vino 
avute nelle ceiimome di inse 
diamente hanno pei fortuna di 
mostrato che la maggioianza dei 
consiglieri di circoscrizione in 
tendono svolgere i\ Imo compito 
in modo au nummo al di fuori 
degli schieramenti pretostiumi 
nell interesse effettivo delle pò 
poi azioni 

Significativo a questo prono 
sito oltre a quando e avvenuto 
nella I e nella III Circoscnzio 
ne, e 1 assemblea tenuta 1 altra 
sera dai consiglieri della VI 
Circoscrizione II consiglio è en 
tiato subito nel mento dei prò 
hlemi emarginando di fatto li 
bei ah e fascisti sui temi del 
decentramento I consiglieri dt 
hanno pi esentato un ordine del 
giorno che chiede che una de 
legazione incontri il presirien 
te della commissione pjnanzp e 
Tesoro del Senato pei imped re 
la vendita del forte Prenestino 
ai Salesiani e che in caso di 
conclusione negativa del collo 
quio la Circoscrizione proceda 
ali occupazione del Forte Ln 
oidme del giorno congiunto sui 
problemi della scuola è %1-ato 
presentato daj consiglieri comu 
msti e socialisti 

Il gruppo de infine ha nba 
dato in accordo con la sinistra 
che essenziale e uno stile nuovo 
di lavoro e oh governo da rea 
lizzare attraverso il Consiglio 
di circosciiziorte attraverso con 
vocazioni dei lavoratori m lotta 
nelle borgate nelle scuole 

Riprende 'a lotta degli auto 
ferro l a n n e n impegnati da no 
ve mesi ari ottenete il rinnovo 
del contratto nazionale Domani 
prime tre ore di sciopero dalle 
7TO alle 1030i delle 2o stabi 
lue dalle Federazioni nazionali 
di categoria per il periodo 15 
7 febbraio e ohe saranno arti 
colate provincia per provincia 
su indicazione delle segreterie 
sindacali 

La nuova astensione dal la 
VOTO riguarda tutti i s en zi del 
1 Atac della Stefer de'la Ro 
ma Nord e della metropo liana 
mentre gli operai e g 1 impie I 
gati cessetanno 1 lavoro due 
ore prima del noi ma e turno 

\ c l l a stessa giornata d doma 
nij nella sala mensa del depo 
sito di via Appia avi a luogo 
un assemblea generale dei di 
pendenti della Stefer per discu 
tere le prossime modalità di at 
tua/ione degli scioperi e le ini 
native da sviluppare per ren 
dere partecipe tutta la e ttadi 
nanza ai reali contenuti di fon 
do d ie la lotta rìel'a categor a 
esprime Lna seconda assemb'ea 
avrà 'ungo venerdì ne la saia 
mensa di Pienest.na per i lavo 
ratori dell Atac 

La nuov a fase degli scioperi 
vede 'a Camera del Lavoro mo 
bilitata attorno agli autofeiro 
tranvieri Infatti il Comitato Di 
rettivo presa m esame la ver 
tenza ha emesso un comunica 
to ITI cui si ricorda come la 

La PS caccia gli 
studenti dal liceo 

MAGISTERO 

Sono già falliti i 
corsi integrativi 

Il ministero ai maestri: « 0 rinunciate al ma
gistero o niente corsi » — Al Plinio Seniore 
in quattro mesi cambiati ben 10 professori 

I g i o v a n i de l l i ceo « S a r p l » m e n t r e escono d a l l ' I s t i t u t o s a l u t a t i d u i c o m p a g n i a p u g n o l e v a t o 

\ntora una volta la polizia e 
intervenuta contro gli studenti 
che piotestavano per i loro di 
ritti leu mattina un nugolo di 
questurini ha cacciato via 1 gio 
vani che avevano occupato du 
rante la notte il liceo scienti 
fico « Paolo Sarpi * i n v i a 
Santa Croce di Gerusalemme 
per protestare contro ì doppi 
turni 

La Provincia si era impegnata 
a procurare le aule neces>ane 
entro il 7 gennaio affittandole 
presso un istituto religioso di 
viale Manzoni Ma poi non e 
stato possibile raggiungere un 
accordo sul prezzo dell affìtto 
Gli studenti costipi! a stud are 
in una grave situazione stan 
chi delle promesse durante la 

Evasivo il governo alla Camera 

Nessun impegno 
sul Palazzaccio 

La risposta a un'interrogazione del compagno Coccia 
• i U. .I «i« „ r n n r i o rn annrmi il orni \ pdimpnto 1 

Assolti per lo scippo da un miliardo 
Il « marchesino » Leopoldo Mottola Balestra, figlio di un diplomatico della Fao, venne condan
nato a 3 anni, poi riuscì ad evadere - Ora è stato prosciolto per « immunità diplomatica » - Il suo 
presunto complice assolto per insufficienza di prove - L'ex vice questore Nicola Scirè, dopo l'ar
resto, accettò un premio dalla miliardaria derubata: anche per questo fatto è stato incriminato 

Una insoddisfacente risposta 
ha dato ieri alla Camera il sot 
tosegretano alla Giustizia Del 
1 Andro al compagno on Coccia 
che aveva rivolto un interroga 
none al governo in mento allo 
•tato di agibilità del Palaz^ac 
CIO 

Coccia nella Interrogazione 
aveva posto al governo tre pre 
ciae domande 1) Quali i nsul 
tati cui e giunta la commissio 
ne d indagine nominata per 
accertare lo stato edilizio del 
Palazzo di Giustizia di Roma 
e quali le misure di emergenza 
adottate a salvaguardia della 
vita di magistrati avvocati cit 
ladini ' 2) Quali le soluzioni 
transitorie adottate per assnu 
ra re lo svolgimento e la conti 
nuita delle attività giudiziane' 
3) Il governo alla luce di quan 
to e accaduto 1 estate scorsa, 
avverte !a esigenza di un n e 
game della soluzione definitiva 
da dare alla sede degli uffici 
giudiziari di Roma9 

Dell Andro ha asserito che sin 
da novembrine « e stata rista 
bilita 1 agibilità della quasi to 
talita del palazzo» Ha dovuto 
ammettere, pero che la Cassa 
zione non ha potuto tenere la 
solenne udienza di apertura del 
1 anno giudiziario per le crepe 
venute fuori nel! aula magna 
La causa di queste ci epe non 
è stata ancora individuata — 
ha detto — e la zona dell edi 
ficio è stata dichiarata parzial 
mente inagibile 

Non ha invece iniziati i suoi 
]iv ori la commissione ì inehie 
•ta perché — assurdo' - il go 
verno si attende che IH Carne 

ra approvi il provvedimento le 
gislativo di spesa già volato dal 
Senato altri lavori intanto sono 
in ritardo perché ì competenti 
uffici del Lazio non hanno i 
soldi 

Silenzio assoluto sull ultima 
domanda di Coccia H gottose 
gì etano si e limitato a dire che 
entro la fine dell anno una par 
te degli uffici in particolare il 
ti ibernale penale potranno tra 
sferirsi nella nuova sede di Piaz 
za le Clodio 

11 compagno Coccia non potè 
va che dirsi insoddisfatto della 
risposta la quale — ha osser 
\ a to —- non dissipa le gravi pre 
occupazioni esistenti su' avve 
nire del Palazzo di Giustizia di 
Roma 

Ottorino Pesce 
commemorato 
in Tribunale 

Il sostituto piocuratore della 
Repubblica compagno dr Otto 
ri no Pesce è slato ricordato len 
mattina ne! corso di una cer mo 
nia svoltasi nell auld della n 
lezione penale del tubunale 

Il giovane magistrato dece 
duto il 6 gennaio scorso e stato 
commemorato con commosse pa 
role dai consigliere dr Giovan 
ni Tranfo quindi rial dr Paci 
fico, presidente della 11 sezione 
del tribunale e dall avvocalo 
Paolo Barra co 

La commemorazione di Otton 
no Pesce è avvenuta alla pie 
senza del dr lanmu/i presiden 
te capo del tribunale de! dottor 
De Àndrcis procuratole capo 
della Repubblica dei proc u n 
tori agg unti dr Calvilti e dott 
Antonucci di numerosi altri ma 
gi»trati e molti avvocati 

Nel centenario 

della nascita 

Assemblee 
popolari 
in onore 
di Lenin 

Ptr la ricorrenza del cen
tenario della nascita di Le 
nln, I comunisti romani si 
apprestano a Indire nei pros
simi giorni decine e decine 
di assemblee popolari Le 
assemblee aperte a) simpa-
tizxantl, al cjiovani e al la
voratori saranno seguite dal
la proiezione di film e di do
cumentari sulla vita di Le 
nln Alcune pellicole sono 
state prodotte per l'occasio 
ne daH'Unltelefìlm 

Nel corso del le assemblee 
sarà f a t t o un consunt ivo 
del la campagna di tessera 
mento e di rec lu tamento al 
PCI 

I e r i se ra , con una g rande 
af f luenza di c o m u n i s t i , d i 
s impat i zzan t i e s tuden t i , si 
è svol ta a l l 'Esqu i l i no la p r l 
ma assemblea popolare E ' 
stato p ro ie t ta to II documen 
ta r l o « Len in è v i vo », cu i 
ha t a t t o seguito un i n te re * 
sante d iba t t i t o 

Domen ica 25 al c inema 
Ad r i ano av rà luogo una 
g rande man i fes taz ione pre 
s ieduta da l compagno L u i g i 
Longo, nel corso del la qua le 
pa r l e rà i l compagno G io rg io 
Amendo la D u r a n t e la m a n i 
festaz ione saranno annunc ia 
t i i r i su l t a t i del tesseramento 
al P a r t i t o e a l la F G C I a 
Roma e nel la p rov inc ia 

I l « m a r c n e s l n o » L e o p o l d o M o t t o l a B a l e s t r a 
E l i o P a l m i e r i 

Alicia Corning Clark, ex moglie di Edmund Purdom 

Sulla via Ostiense dove era entrato 

attraverso un varco nella rete metallica 

Ragazzo ucciso da un'auto 
Aveva quindici anni — Manca un sottopassaggio pe
donale — In quel tratto sono frequenti gli incidenti 

I P O S T E L E G R A F O N I C I 

»L?ccaXtei"a^nde ! Clamorosa sentenza per il colpo ai danni della ex moglie dell'attore Edmund Purdom 
e dei poteri pubblici fatto que 
ito the non può che compor 
tdre per le organizzazioni sin 
datali e per 1 lavoratori la 
fei ma determinazione di prò 
seguile e se necessario maspn 
re .a battaglia contrattuale 

Il comitato dirett vo prose 
guc il comun calo — rileva co 
me le re-> -tenze opposte dalle I 
controparti pubbliche o private 
siano d natura sopiattutto pò 
litica Qutsto e lan'o più evi 
dente in quanto si tenta con il 
rifiuto assoluto di disponibilità 
ad una naturale trattativa, di 
mascherare dietro difficih si 
funzioni aziendali i nodi di fon 
do che sono alla base della crisi 
d d trasporti che aziende e pò 
teri pubblici si sono ben guar 
dati dall affrontare Dopo aver 
denunciato il tentativo della 
* stampa di informazione » di 
isolare gii autoferrorranneri il 
Comitato direttivo * ritiene in 
dispensabile un azione di soste 
gno di tutti i lavoratori in ap 
poggio alla vertenza contrattua 
le della categoria e ai contenuta 
di riforma della politica dei 
trasporti che essa propone E 
stato quindi deciso di dar vita 
ad una sene di iniziative tese 
a questo scopo ricercando in | 
questo senso ogni possibile in 
tesa unitaria con la CISL, e la 
UEL Innanzitutto sarà convoca 
to tra breve 1 attivo generale 
di tulle le categorie nel quale 
procedere ad un approfondi 
mento dei tempi e dei modi con 
i quali sviluppare la più vasta 
azione sindacale Infine ù co 
mitato direttivo ha dato man 
dato alla segreteria della CdL 
di prendere gli opportuni con 
tatti con le segreterie camerali 
della CISL e della UIL per ren 
dere concrete tempestivamente 
le iniziative proposte 

APPALTI FERROVIARI — 
Oggi scioperano per 24 ore (con 
inizio dal tui no del lavoro da 
notte i i dipendenti degli appalti 
delle Ferrovie dello Stato La 
giornata di lotta, indetta dal 
sindacato di categoria della 
CGIL si è resa necessar ^ per 
1 atteggiamento ddatono del mi 
nisteio dei Trasporti m mento 
alla eliminazione degli appalti 
e alla sistemazione a ruolo del 
personale Alle ore 9 i lavora 
tori daranno vita ad una as 
semblea nella sede sindacale 
per un esame della situazione 
e per decidere gli sviluppi del 

azione qualora la direzione del
le FF SS non dovesse dare pre
cise assicurazioni sulle nenie 
ste avanzate dai lavoratori 

T E C N I C I C O M U N A L I - G l i 
ingegneri gli assistenti gli ar 
elmetti ì geometri i penta in 
dustna'i i disegnatori del Co 
mune scioperano lunedi 19 a 
tempo indeterminato contro 1 at 
tua le situazione normativa eco 
nomica e strutturale del perso 
naje tecnico del Campidoglio che 
si tramuta in assoluta inade 
gjatezza per le esigenze della 
cittadinanza 

I_n ragazzo di 15 anni ha tro
vato a morte sull asfalto della 
via Ostiense che stava attra 
versando travoto da una vet 
turd La vittima si chiamala 
1 i/o Bernardini ed abii-ava ad 
Ostia in v la Federico Paohni 
n lo 

La tragedia è avvenuta ieri 
ponenggi] -i a iena del chilo 
metro Jf fc-nzo Bernardin ap 
pandi t i meccanico stava to 
nan io d<il lavoro ed u à dirot 
to a casa quando ha deciso di 
at t iaversan la via del Mai e e 
quindi la via Ostiense I-e due 
a i tene come e nolo sono se 
para e da unti rete meta xica 
cont ma menile ti iti e- > i n1-
> in sol opassaatn-> per ì pedoni 
E cosi e successo che col tem

po q ialc 
co abusa 
nel 1 a rei. 

io ha creato un va
li buco insomma 

i/ione metal ica at 
qjak la gente pabsa 

e stato anche per Enzo 

i ha attiaversato la via 
te r incendo ad evitale 
ito coup sempie mollo 

< io si e accinto a 
li ril r i p li te de J 

ì n/A) e sUlo loi ie 
i ben che al la o 
lini tanti l i \ >- bi 

I >is<. ai non ha v sto so 
i,iun,-«.re una vettura e 

p i > obabi i en'e il 
jet li ci una Rena t — 
a n B d 12 a n i ab an 
, \ a \m n aj o IV Roio 
• s*! vi to suicare il ragaz 

i d u i 

zo improvvisamente da dietio 
mo de grossi ondi Se l e 

trovato improvvida mente da 
\anti al muso dell auto ha 
entalo una estrema d leiata 

frenata ma tutto e stato in i 
t lo 

•agami e st itr t uv n 

d innio 
di v vere 

C a numeiosi sono el inci 
den! stiaddi sccadjti nel a 
7ona la mancanza o un pas 
saggio pedona e * Tina e ». 
•-ego amentato e pro'e to -vo-
voca spesso sciagure mortali 

AI marchesino e andata pro
prio bene accusato di un furto 
colossale (qualcosa come un mi 
baldo di gioielli sottratti con il 
consueto sistema della gomma a 
terra ad una miliardaria ame 
ncana) condannato in prima 
istanza ad appena tre anni di re 
c'usione riuscito ad evadere da 
San Camillo dove era stato tra 
sfento da Regina Coeli in quan 
to * malato » ieri ha vinio defi 
mtiv amente la «uà battaglia con 
tro le galere italiane la Corte 
d appello lo ha infatti piosciolto 
da ogni accusa decidendo che 
il nobilgiov ane non sia persp 
gmbile in quanto « non assog 
gettabile alle leggi italiane * 

Lo scippo da un mil ardo ri 
sale allotto ottobre dei 1967 
Alicia Corning Clark moglie se 
parata dell attore Edmund Pur 
dom quello di tanti film in co 
stume aveva passato un periodo 
di «vacanze» a Roma e quel 
giorno stava partendo \vev a 
preso un taxi aveva detto al 

autista di conduila ali aeropor 
to ma strada facendo una gom 
ma si era bucata 11 e tass naro » 
era sceso la signora si era di 
stratta ed allora come un fu 
mine era comparso un giovane 
che aveva afferrato la valigetta 
portagioielli della donna ed era 
fuggito in moto Inutile dire che 
nel cofanetto c'erano favolosi 
gioielli 

Le indagini affannose dato 
anche il nome e le <r amicizie » 
della bella signora furono as 
sunte dalla Mobile e condotte 
persona mente dal dott Scire i' 
v ice-questore adesso in galera 
anche lui per la nota stona delle 
bische Passarono alcuni giorni 
poi gli agenti arrestarono due 
giovani Elio Palmieri e il « mar 
cbesino » Leopoldo Mottola Ba 
lestra Chiara fu la ncostruzio 
ne degli mq urenti il giovinsi 
gnore che conosceva bene la 
\licia e che anzi aveva anche 
accompagnato spesso in giro 
nella Roma by niplif aveva 
1 soffiato» la notizia al Palmie 
ri che aveva agito 

In quo' preci>o momento ini 
7io la haflagt a |ier tiascma-e 
fuor da lo patr e ga ere il 
* marchesino » I eopoldo era f 
gno d un d plomatii.0 sia pure 
accred tato presso la FAO so 
stennero ì suoi avvocati e quin 
di non era perseguibile ma . 
giud e del tnbinaie non furono 
di queato avviso deciselo d 
giudicarlo Ixi condannarono a 
tre anni di reclusione mentre '1 
Palmieri ne ebbe quatdo Ma ' 
* marchesino » non era stato ad 
aspettare la sentenza pochi gior 
ni prima dell inizio del processo 
era rmsc to ad evadere 

Da a lora I eopo do Motto a Ra 
estia non s è fatto p u trovare 
In'anto e cose ront n lavano a 
mare are m spn-.fi da i des 
rierato a C a^sj/ionc ntoivo 
nendo ne a sf nu n/a de Ir buna 
e aveva r evatn ohe a v n 

s gnore d o w \ a dav\ero godete 
de a min mila diplomatica Tes 
che lei ha accettato anche la 
( orte d appello i giud ci hanno 
pire assolio f>er n> ifficien^a i 
prove 1 Palmien S ri da lei 
sera dunq le il Motto a poira 
essere ricomparso nei tuo??? < lub 
che frequentava pi ma d< a 
a disavvtntura » a^iduamt nte 

Ch continua a passai ola ma 
e e mece doti Se te 11 fun 
7 onai o o ' t e a g la per i b 

•ie te r q H 

RIFIUTANO i 
LA BEFANA ! 
ELEMOSINA ! 

I buoni (3500 lire) da spendere al CIM sa- ' 
ranno consegnati ai lavoratori della Ve- | 
guastampa - La proposta è dei 3 sindacati I 

I postelegrafonici contestano la loro Befana I buoni regalo I 
saranno rifiutati m massa dai lavoratori L indicazione e par 
rita unitariamente dai tre sindacati di categoria aderenti alla | 
CGIL CISL e UH sulle orme dell esperienza dello scoi so 1 
anno già allora infatti la Befana era stata rifiutata e i . 
buoni donati ai lavoratoti dell \pollon m sostegno della loro I 
lotta Ora i lavoratori postelegrafonici consegneranno 1 loro 
buoni ai duecento dipendenti della Veguastampa che da due I 
mesi occupano 1 azienda a Pomezia | 

* E una miseria una presa in giro — dicono i poslelegra 
fonici — Che senso ha dare la Befana oggi dopo dieci giorni I 
e poi darci 3 750 lire da spendere al CUVI Non voghamo ' 
1 elemosina noi' » E ami a questa cifra si è potuti giungere • 
solo graz e alla « munificenza > dei magazzini CLM infatti I 
1 offerta del commissario che regge il Dopolavoro dei poste 
legrafonic — che s e occupato di tu ' r i la questione — eia I 
soltanto di 3 000 lire | 

Oggi comunque dovrebbe avvenire la consegna dei buoni 
I sindacati hanno stabilito che i diecimila postelegrafonici | 
h consegnino nelle mani dei rappresentanti sindacali Lna | 
volta ultimata la raccolta dei tagliandi sarà oigaruzzata una . 
manifestazione nel corso della quale avverrà la consegna I 
alla Veguastampa F questa chiaramente una pretesta per il * 
modo con cui e stata condotta avanti tutta la faccenda una i 
protesta che vuole sottolineare il fallimento della gestione I 
dei Dopolavoro da parti del commissario ministeriale come 
hanno sottolineato i sindacati I 

In tre anni per nuove aule 

9 miliardi per l'Ateneo 
Stanziamenti aumentati rispetto al 67-68 

ai iettai 
tu o a 

b e in-
dolar 
d s tnb i 
iom n 
mente 
dere di 

f i i r i i 
n e f f 

1 Motto a e Pd ni i 
a ora capo de a M i 
ega no ; di e nquemi a 

>c te s e laido bene d» 
sum rr t ' i suo 

na a ntascn pe-sona 
ira d n v a anche r sion 
• corninone mp'-op-ia » 

Nove miliardi e Ibi) mii orti 
sono stati destinati rw lì arco de 
trenruo 1969 71 a in versita d 
Roma per la costruione ti ed 
nei scolastit Le -,omniL mag 
giori sono %tdte itan/ aie per 
a facol a di Ingegner a tr< 

in nard per la o>-.triJ7 fine fiel a 
nuova sode d Ce ioce i e i Snen 
ze materna! che Rs i.he e nat i 
••al un imi ìrdo e nque emo 
treita m i l o i ) Medicina >n 
miliardo e f t oenwse tunu ni 
homi e Vrchitettura un in 
! ardo> I fond s-aianno uti / 
7.at.i per la <_o--iruzone di nuove 
aule lavoi d ampi ame ntn e 
sopraelev a none di ai e facoltà 
ad es Scienze politichi! od an 

the per la "«isti ursone d nuou 
istituì a ^aiaUere d paiLimen 
a e istituto pt r Nt olog a e 
Embroogta a M< i ni 1 si 

t i o i>er lt mi ci ii b ol igi he 
a )• aimac i < p* r inMi a 
7 one de ia vi ttun e letti once 

V • 1 iti 
Gì stanziameli prtwst. han 

no subito un aumento i ìipeMo 
a e assegnazorL do !W"6H che 
erano comples amene» d fi 
T» tardi e - nque-enlo m o-n 
\pdretTKi ora quando finanzia 
menta sararroo usati 

ilpartito 
Sabato riunione 
di C.F. e C.F.C. 

Sabato 17, al le ora 18, tono 
convocat i in Faderaz lone il Co 
m l ta to Federa le « la Commls 
storte Federa le d i Cont ro l lo 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — 
Campo Marz io , 20,30, Ve te re , 
Campagnano , 19, R a n a l l i , To r 
San Lorenzo, 19, D o l c l o t t l , Cas 
s ia , 18,30, For te B r a v e t l a , 20, 
De F l h p p ì s , Cent ro , 20 

CORSO — Tuscolano, 18,30, 
V lesione, Nicese 

CO NV O CA ZIO NI - Commls 
sione Casa e L L P P , doman i 
al le 19 in Federaz ione con Ma 
de rch i . Commiss ione cu l t u ra l e , 
d o m i n i e l le 2 1 , ln Federaz ione, 
con GHeco , Commissione f e m 
m i n i l e , doman i atte H , in Fe
derazione 

notte hanno occupalo I istituto 
per sollecitale uni lapida soli] 
zinne r'el luio pioblema Ma 
verso ]p 11 di lei i mattina la 
polria cluat ata ria) ptesidt? H 
ha costretti a14 uscii e E que 
sta la notizia pm clamoiosa in 
memo alla i ipresa scolastica 
Ma non la snla 

1 co.-si integrativi per ma« 
stri per il libeio at tesso ali Uni 
veisita sono appena ini/ia'i in 
riidrdc» male e d soigam/zali 
che £.ia sono fall i l n assurda 
i icnlaie mini tei ale del 2 gen 
nifi suiiso infalti h i stabilito 
ihf I JHI)/IOIH ai e ni vi mie 
gì a lni per i diplomiti delle ma 
gsiial i non r tomp mbilc con 

oiiter ipo i ; 
facoltà di mig s tuu Cosi i 
giovani e non più giov ni vi 
sono nfalti anche p<*dn di fa 
miglia die fitqucnlaiii) questi 
cors pre unncisttari si sono 
sentiti dire dalla picside del 
« Margherita di Savoia v che co 
loro che sono isciitt a magi 
stero noi possono assolutamente 
frequentale i corsi 0 imuri 
fiate a magistuo o vi ne an 
date 

( usi gì i/ie ÌIIH buiuua/M mi 
n stei lalc \ u IH IH u t ia lwala 
il la h ggc- che do ( \ i I uni H 
spe>. lalmente rupi* mah di Ilo 
magistrali tria puciclc ih nien 
le poi i cois e dtin siati diga 
ni?7ati in morto I ile ria t scili 
dei e pialle \m< nte la gì a idi" 
s ma maggioiatva ri studenti 
mteioasalt I LOI si infitti sono 
stati allestiti in modo rigirio , 
ravvicinato nel tempii rusu ihe 
molti dinota, ignorano la loro 

esistei alo p e u 
i sci m o n e 

Con questa cu colare >oi viene 
il colpo di grazia definii iv o 
E ovvio infatti che qua tulli 
i diplomati dilli mag sii ih si 
sono iscritti al magisteio mmn 
che uscisse la let,gc pubblicata 
dalla Gazzetta ufficiale il l i di 
lembre Le iscn/ioni allLniver 
sita scadono il 5 dicembie io il 
11 ma pagando una multai Del 
lesto nessuno sapeva niente del 
1 incompatibilità tra iscn/uine e 
corsi dato che la irgge non ne 
fa affatili tenni) Ne se ne p a i h 
mila prima incoiare tinniste 
r ale t r i reni che gli isn tli 
al magistero e he hanno sbor 
salo fior di quatti ni per le lasse 
univeisitane vengono a sapeir 
improv v isamente che se sono 
iscritti a magisteio non pos 
sono paitecipi ie ai uns i Cioè 
debbono pi aticamcnte pei dere 
un anno prima di potei si scr 
veie ali Lnueis i ta * h inutile 
che protestiate — ha detto la 
preside del Maighenta di Sa 
voia — Se avete scelto li 
magistrali sapevate bi ussnno 
quali strade potrv ite pren 
dere » E cosi la legge di cu 
dovrebbero beneficiale proprio 
1 maestn va a falsi benedire 

E il ministero incalza u n m 
un comunicato ha corifei mato 
lutto « Non e possibile — af 
fuma il comun calo — ossero 
iscritti e ontempot duramente a 
due facoltà Non e l u t t t ab i ì i 
che uno studente voglia muditi 
caie la piopria scclt » e tonti 
nui a perniatici e iella strada 
mtiapiesa piccedenlcminte t 

Insomma il l'ai lamento vuol 
offiiie ai diplomati dille magi 
stiah fra i quan come e nolo 
particola!menle grave e la di 
soccupazione 1 opportunità di 
uno sbocco profcs-sionale più *i 
curo e ampio mediante la line 
l a l l a z i o n e dell LnivoiMta che 
ixilia permeitele a molli inne 
sti ì di andai e n facoltà diverse 
da quella ormai vecchia o ior 
passata di magi st cui Vd ecco 
invece nella p ta tua 1 ricatto 
del governo la disci imina/ione 
Con la u u o l u t dol 2 gennai 
si escludono dai tot si U is int ' 
al magisteio che i l a si tro 
vano di fronte a un grosso pm 
blema o acci tiare il ricatto p 
perdere un altro anno prima di 
potersi iscrivete ad una facoltà 
universitar a oppine abbando 
nare i to i s e rassegnarsi a fre 
quentate solo magistero 

Con buona pace della legge 
decisa rial Pal lanuoto t a que 
sto punto e pei fellamente imi 

mimstcìo dcllfl pub 
bl t O l i n in d 

r mbni s u a 
qut li hp i minnnno i l l i s t r 
7ione di n agisicrti i soldi >pe«. 
per le lasse 

t aos me ridili i ai ht al h 
ceo senni tuo 1 Inno Stn nre • 
di v a Monteln 11 i t.l smdeni 
deila II e 1\ \ da quaiui. 
sono immite e le /ion hanno 
cambialo compl^sivamintp du 
u piofesson d italiano i lai no 
11 i istillato di questa ncicdibih 
-.ilii;i7ion* e t hi i giovani i 
mela, anno si il tsi io sono ap 
pena ali 1111710 di I pt0^1 amiti 1 
di li tu taluna Hai ina nnntt 
quello e! I tUuatu ia latina div , 

P u t i n tutto quW 1 Pi r*.In 
la pmf i s souss i di umili il \u 
liano e Ialino Bisogne-u d i tr* 
ami non si t i più v i d u i sai 
quali In gnu 10 \ { -.*. , n. d.t 
pieside al punir-d Ini ilo u , 
p t ro txupa t id t o n n i ai nj«ir 
^ositmnriola e m un insegnante 
tallii* 
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Una singoiare iniziativa 

Progressi o 
involuzione 
all' Opera? 

Ogni discussione in merito deve essere inquadrata 
nel problema ~ sempre aperto — degli enti lirici 

P a r i e delld s lampa malaria 
ha dato ieri noLi/ia d una let 
terd inviata ai Sindaco di Ro 
ma da una « d i c t n t e «Coni 
missione art ist ica dell o r t h e 
str i per il l e a l ro dell Opera » 
mirante ad ottenere la revoca 
dell incarico di d i rUlore a r 
t is t ico del t ea t ro stesso affi 
dain a t tualmente al maes t ro 
Alano Zafrtd 

Copia di tale lettera e pei 
venuta anche al nostro gior 
na ie 

Di che si t ra t ta ' ' 
Si leggono m 1 documento 

generiche aocusp al direttore 
art is t ico 1] quale saiebbc re I 
sponsabile - secondo i fir I 
m a t a n della l u t e r à - di in 
felici s te l le musicali nonché 
di aggravi economici che por 
U r e b b e i o 1) Teatro dell Ope 
ra in una fase di decadimeli 
to II tono stesso de' ia lette 
ra e la fretta poi con la 
quale cei t i ambienti compia 
cendosene hanno condiviso le 
accuse sono sembrali un tan 
tino sospetti s in he grat tando 
sulla facciata delle preoccu 
pa?iom d ordine culturale ma 
niFeslate dai firmatari del do 
tumeri to (in maggioranza le 
pr ime par t i dell orchest ra) 
•>ono affiorate situazioni « c u 
ri ose » che fermentano al) in 
t e m o del Teatro dell Opera 

Verrebbe fuori ad esempio 
ohe quanto sta succedendo 
adesso è ancora la conseguen 
?a di antichi r sentimenti che 
risalgono addir i t tura alla no 
mina a direttore artist ico con 
ferita a suo lempo al mae 
atro Massimo Bogianckino 
Quella nomina fu allora osteg 
piata dalle stesse persone che 
adesso si preoccupano di de 
nunciare il successore di Bo 
giartckino II fatto an?i di 
non averla spuntata allora 
ha nel corso del tempo accre 
sciuto t] r isentimento di chi 
pe r un verso o per 1 a l t ro si 
è sentito o proprio si e trova 
to estromesso da quel che bra 
mava e che tut tora desidera 
r ipor tare il Teat ro dell Opera 
(e a t t raverso i! Teat ro roma 
no gli alti i Enti l inci) alla 
situazione antecedente 1 entra 
ta in vi gene della legge Co 
rona Si torna alla c a n e a sen 
za neppure tener conto che 
quella legge bene o male esi 
sto e va r ispettata finché non 
sarà soppiantata o modifica 
t a anche radicalmente da al 
trt disposizioni legislative più 
aderenti alla realta 

In effetti data 1 at tuale 
struttili azione degli Enti h n 
ei per cui non si può isolare 
la figura del direttore artisti 
co dall insieme del Consiglio 
di amministrazione la lette 
ra tenuto conto di quanto 
era già successo nei confronti 
di Bogianckmo mira — ap 
punto - alla nomina final 
mente di quel l i persona per 
la quale in passa to si ebbero 
R\\ singolari petizioni Come 
dire che i dipendenti dei mi 
m s t e n pro\ vedoranno essi 
stessi — con lettere al presi 
dente del Consiglio — alla no 
mma dei ministri che più gli 
sono simpatici e che magar i 
li facciano lavora le di meno 

Il gruppo dei professori di 
orchest ra , che si presenta co 
me « Commissione art ist ica * 
con la lettera in questione non 
aiuta affatto l'opinione pub 
blica ad approfondile il prò 
blcma degli Enti linci per 
che tra 1 altro propone so 
luzioni a r r e t r a t e r spetto alla 
esigenza d u n a nuova linea di 
lavoro I! problema intatti 
non è quello di cambiare il 
d i re t tore art is t ico ma e quel 
lo di procedere umlar iamen 
te e non ponendosi come e/ite 
staccata dal resto del Tea 
tro allo studio di nuove pro
spetti ve di s\ iluppo Quindi 
la lettera di cui si par la e 
una lettera sbagliata persino 
nctl i n d u l g o e proprio perché 
chi 1 ha scritta probahilmen 
te non è il mittente giusto In 
tanto ment re si gradirà sape 
re dagli stessi firmatari della 
lettela qualche noi ?ia in più 
sulla Commissione di cui fan 
no par te sulla sua attività e 
sulla sua regolamentazione 
si sollecitano pure le Associa 
ziom sindacali legittimamen 
te rappresenta te nel Consiglio 
di amministrazione del Teatro 
dell Opera a manifestare chia 
ramente il loro punto di vista 
sulla questione la quale po
trebbe significare la scon 
fessione di tutto 1 organismo 
(il Consiglio di amministra 
2ione appunto) che insieme 
con il direttore artist ico è re 
sponsabile dell andamento del 
teatro E purtroppo cronaca 
d tutt i giorni il fatto che 
sotto il pretesto di sa lvaguar 
da re la civili i si perpetrino 
invece manovre reazionarie e 
restaurativi Ciò d i d i m o sen 
?d neppure raccogliere le voci 
che puie sono gamie al no 
stro giornale secondo le qua 
ti la lettera stessa prendereb 
br 1 av\ o anche d i me-ndi 
n / i o n i economiche legate a 
part icolari p n \ le gì di cui go 
dono i mi mbr della sUssa 
C o n i m i ^ otu artistica 

Ad ogni modo la lettera ca 
pita b ne pi r n p r m d c r e la 
d is russ oi< s il pi bl< ni i rie 
tfU Enti 1 < he i i p u t a 

Lucio Dalla 
infortunato 

soccorso 
da Mariotti 

L'opera di Dallapiccola alia Scala 

Ulisse più propenso 
al ricordo che 

all'avventura 
In prima italiana il più recente dramma 
del musicista istriano sul tema della liber
tà interiore - L'esecuzione ordinata con 

cura dal maestro Hans Georg Ratjen 

Lituo Daba (nella lumi t u 
maski ferito ieri in un incidente 
automobilistico presso Roma ed 
è stato soccorso dati ex ministro 
della Sanità on Manotu che 
lo ha accompagnato ali ospedale 
di bau Giacomo II cantante ha 
riportato lesioni v arie per le 
quali pur essendo stato dimesso 
i sanitari lo hanno dichiarato 
guaribile in venticinque giorni 

L irridente è avveticto poco 
dopo le II sull'autostrada del 
Soje al] altezza di Settebagm, 
il cantante , ppaVpQjeot^ da BQ-> 
logna e diretto a Roma era 
alla guida della sua « Porsche » 
Improvvisamente 1 automobile, 
per cause ìmprecisate è uscita 
dalla corsia ribaltandosi Pochi 
stanti dopo 1 incidente è soprag 
giunta 1 automobile dell on Ma 
notti il quale è atteso dalla vet 
tura ed ha soccorso Lucio Dalla 
che era in stato di choc II par 
lamentare socialista con 1 aiuto 
di un altra persona ha Fatto sa 
lire 1 infortunato sulla sua auto 

Dalla nostra redazione 
un \\o n 

Happresentato a Berlino con 
trionfale successo nel setteni 
b re 1968 bloccato I anno scor 
so alla Scala dall incidente 
della volta l Ulisse di Dalla 
piccola ha avuto ora nel 
grande teatro milanese la 
« pr ima » italiana 

Dallapiccola non è mai sta 
to un autore comodo Nato 
ne] 19tM a Pisino d Istria con 
serva la scabra austeri tà del 
le sue te r re assieme ad una 
aristocratica preziosità I t ra 
gici Canti d i prigionia coni 
posti durante la guer ra e i 
Canti greci sottilmente cesel 
lati mostrano i due aspetti 
delia sua natura felicemente 
uniti nell opera II prigioniero 
(19y)ì In questo atto tragico 
appare ni piena luce il prò 
blema della l iberta interiore 
che Dallapiccola c i r c a di ri 
solvere cr is t ianamente sposan 
do libertà e rinuncia 

Questi problemi tornano pun 
tualmente nell Vinse cui 1 au 
tore ha lavorato dal 1959 al 
'60 per la stesura del libretto 
e poi sino al 5 aprile 1968 
per la pa r ie musicale Ulisse 
visto a t t iaverso Orneio e Dan 
te dovi ebbe essere il nce r 
oatore di una verità supeno 
re 1 insoddisfatto persecutore 
di un adempimento perfetto 

Reduce dalla distruzione di 
Troia egli ci appare al ter 
mine del suo decennale va 
ga re per 1 oceano quando 
avendo perso navi e compa 
gni approda nudo alle spiag
ge dei Feaci dove 1 accoglie 
la dolce Nausicaa figlia di re 
Antinoo Guidato da lei viene 
intiodotto nella reggia men 
t re il cieco cantore Demodo 
co intona sulla ce t ra il r ac 
conto delle sue sventure co 
me il Dio del m a r e Ip spinse 
lontano dalla patria. vjetando 
girli sospirato appròdo Ulis 
se ascolta e piange Ricono 
sciuto completa egli stesso il 
canto di Demodoco 

L'opera quindi rievoca le 
tappe del lungo viaggio Ve 
diamo Ulisse approdare alla 
ter ra dei mangiatori di loto 
il fiore che provoca l'oblio 
Qui perde molti compagni e 
ancor più nell isola di Circe 
che cerca di trat tenerlo con 

« Orfeo 9 » presto al Sistina 

Cercherà Euridice 
nell'inferno della 
città industriale 
Un'operina d- giovani su testo e 

musica di Tito Schipa jr. 

Tito Schtpa j r insieme con 
un gruppo di attori, di musi 
cisti (m tutto 36 elementi) ha 
presentato l altra sera, nel co^ 
so di una insolita conferenza 
stampa (l incontro con i gior 
nalisti si è svolto in un noto 
locale discoteca e oltre a il 
lustrare le ragioni dello spel 
tacolo, gli interpreti hanno an 
che cantato e suonato alcunt 
brani) Orfeo 9 clic? sarà pre 
tentato per dieci giorni al Si 
stma di Roma a partire dal 
21 gennaio 

Orfeo 9 è una vera e prò 
pria operino completamente 
cantata i cui protagonisti « si 
muovon > sulla musica » come 
dice Sciupa La musica è suo
nata dal < amplesso « Indiffe 
reni Identification » con al 
piano Bill Helhot Per l occa 
stone uno dei giovani del grup 
pò ha creato il monokord, ri 
facendosi ad un antico stru 
mento dell epoca dei pitagon 
ci (quattro corde e due ceni 
bah, il tutto elettrificato) 

La storta e quella di Or 
feo alla ricerca di Euridice 
ambientata ai nostri giorni, in 
una comunità di giovani che 
vivono in una chiesa dirocca 
ta e L idea dell ambientazio 
ne mi e venuta — spiega Scht 
pa }r — da un latto di ero 
naca i ero In Olanda un grup 
pò di giovani si e1 ritirato a 
vivere proprio in un edificio 
già destinato al culto, e non 
e un taso che una chiesa scon 
selciala ito i t a l a trasformata 
ad Amsurdam in un locale 
dove si r i tlgono t ntounni 
e che abbi i p i s n il nome di 

Paradiso / inferno m 
cui Orfeo caide aita ricerca 
dilla azionine < (a citta imi a 
striali 

Gli attori wno a l settanta 
per cento italiani l altro tren 
ta per cento e costituito da 
austriaci americani messica 
ni francesi inglesi etiopici 
Per alcuni si tratta della pri 
ma esperienza di lavoro tea 
troie gli altri, invece hanno 
preso parte o a l lOpe ia Beat 
di Fales, messa in scena due 
anni or sono al Piper dalli 
stesso Schipa ;r o ad altii 
spettacoli 

Libretto musica regia so 
no di Tito Schipa ; r Con lui 
hanno collaborato per la mu 
sica Alberto Denticicolla e 
Giovanni Vllu per il libretto 
Mario Fales Le luci che han 
no nello spettacolo una loro 
nuova e particolare utilizza 
zione sano state curate da 
un gruppo di giovani svizzeri 

li gruppo che mette m sce 
na Orfeo 9 (il noce è un 
omaggio alla composizione dei 
Beatles Rivoluzione N 9 ma 
ha assunto poi alta significa 
ti, anche per escmp o m rife 
rimento alla circostanza ci 
si tratta della nona nelabu 
razione della stona di Orfec 
non gode di alcun finanzia 
mento o sovvenzione lutto >. 
fatto con estrema semplici'a 
e i gmiani tengono a preci 
sare che le scenografie di Gio 
vanni Argentuiucci un « a i » 
to » di Pierluigi Pizzi som 
costate in tutto tu entornila 
lire 

Piacerà ol pi eòlico e s > 
praffutfo al puf olito dil S 
sima la stoi io di un qtnbii 
ne Orfeo che appena tr iato 
l amare lo perde L un i" 
tentgattio al quale per mi 
è difficile dare una ì ; ti 

m. ac. 

att i amorose ma 1 eroe si 
svincola e la maga si vendi 
ca uvelandogli che i mostri 
da cui fugge sono dentro di 
lui Poi Ulisse scende ali \àe 
nel regno delle ombre dove 
incontra la madie morta e 
1 indovino Tiresia che gli prò 
mette salvezza Terminato il 
racconto l eroe si separa da 
Alcinoo e da Nausicaa e — 
nella seconda parte dell ope 
ra ~ torna finalmente a Ita 
ca dove la sua reggia cu 
stodita dalla fedele Penelo 
pe e insozzata dai malvagi 
Proci Ulisse li uccide col 
I invincibile arco ma non si 
a r res ta in patria \Te!l ultimo 
quadro lo vediamo ancora sul 
mare dove infine seopie nel 
nome di Dio 1 ultima ven t a 

Vista cosi in gran parte 
come memoria del passato 
1 avventura di Ulisse viene a 
manca re p ropuo dell etemen 
to avventuroso L eroe non 
ceica rammenta di aver cer 
cato e quando trova la pa-
rola di Dio questa e più una 
nvelazione che un t raguardo 
C e un salto logico — da Ome 
ro a Dante — nella salvez 
73 cristiana di Ulisse che si 
spiega soltanto co! Tatto che 
Dallapiccola convinto che 
questa sia 1 unica soluzione 
ce la dà per tale 

Dal punto di vista d ram 
matico viene a mancare 1 in 
tei esse del problema quella 
tensione t h e ne! Vose e Aron 
ne di Sclioenbeig (modello 
ideale dell llisse) ci tiene av 
vinti per due oie al dibattito 
t ra pensiero e azione Tutta 
via quando si ascolta la mu 
sica bi av \ e i te che la co 
struzione nasce da un intima 
necessita La veia sostanza 

I dell opeia musicale non e 
1 avventura ma la r ievoca 
zione sognante del passato 
non 1 izione ma ! a tmosfera 
m cui e immergo il suo ri 
cordo 

Tutta la prima metà del 
l o p e i a ali data alla memo 
ri i e immersa in un clima 
id f fna to in cui nfulge il gè 
nio di Dal lapccola per il co 
loie orchestrale Siamo cioè, 
nel clima proustiano (caro al 
l au to t e) del tempo perduto 
e t ra le voci emergono le 
molli cantilene di Calipso e 
di Nausicaa il robusto ma 
composto recitativo di Ulisse 
e soprattutto la sonorità 
straoi dina riamente var ia del 
coro sommesso tra ì Loto 
fagi, impetuoso sulla nave 
mosso magicamente t ra le 
ombre dell Ade 

Questa immota contempla 
zione si spezza nella seconda 
par ie — quella dell 'azione di 
Ulisse per l iberare la reggia 
d I taca — e appare manife 
sta la r ipugnanza dell autore 
a seguire ì suoi eroi nel di 
venire II pas tore , i Proci 
Melante), Telemaco non r ag 
giungono una precisa indivi 
duali tà la maniera — una 
grande maniera s" intende — 
regge le scene dell incontro 
e dell orgia 

L opera insomma vive in 
questo distacco dalla real tà 
nel! at tesa df una veri tà eter 
na e quindi anteriore, orga 
ni zzando la sua libertà musi
cale e d rammat ica in un gìo 
co geometrico e rigoroso di 
rispondenze formali L'ansia 
del nuovo si at tenua e cede 
il posto alla soddisfazione di 
un adempimento morale e a r 
tistico r icavato dal passato 
Da qui 1 immobiliti propr a 
di una raggiunta classicità 
la fine di un avventura arti 
st ca conclusa 

Perciò non ci sembra scon 
veniente il realismo neoclas 
sico delle scene di Fernando 
Farulli vive di colore e di 
invenzione in cui il mai e e 
forse pm presente che nel 
testo mentre dalla regia di 
Gustav Rudolf Sellnei nata 
dalla medesima linea ma di 
spersa in particolari sovente 
leziosi si potrebbe pretendere 
una più e leva t i nobiltà Quan 
to a l h realizzazione musicale 
o r d i n i t i con attenta cura da 
Hans Georg Ralien è stata 
dom nata di l la incisiva e sta 
Uiana prosi nza socalf e sce 
nica dell interprete William 
Murrav circondato da una 
coroni femm ni'e di artiste 
ti p n m ordine Bo?ena Ruk 
Foc e (Cahpso) Catherine 
C i v e r fNmsicaa ì lean Ma 
dpira Circe e Melantoì Mi 
rcìla Fioroni ni (madre) e 
da vai di compagni d a w p n 
li i i \medeo 7 imhnn CDe 
mod tco p 1 res i l Pedei co 
D iv r t f Alcinoo) Frnst K r i 
knvsk (Antnooì Fer rando 
Feri ai fFumco) e ancor i 
r i c i n n t t l i g g e r p le si 
gnnrp M a d r i l e n i Magnng'i 
M i h c i ì Ffficicis imi p mi 
pt tinatisMni il coro mig i 
s i n l n u n t e d rotto da Bena 
_ i e I nrchPMrn 

Rubens Tedeschi 

le prime 
Musica 

Trionfo 
del flauto 

Ri Sisto bene a tempo quella 
i o tu a di raus he pei Flauto 
a\ jidM in q u o t i 11 mi anni 
SOII iltiuto pei mei io di Sivc 
r no Ga/zellom Dovi qua cosa 
^omhr ì rnanert neri e soccorre 
sempre 1 estrema bravura deI 

Vi. prete che pero modesta 
mt u non rtt tue mai (tome 
lu di li irato p u tardi nel cor 
su di u i d bali io scgu io al LOII 
t i r i u 1 d eg^pit \> u «importali 
t i ot 1 autori Tosi a n n non 
ei i ti* 1 d stessa de i 

Su ani nenie ai il indo a i Uro 
s i nel li lupo 1 < m| os ziom più 
ai i li sono a|)p<i *.L le più va 

I t p u s u r i (Gijme! di 
C t -1 templi d Bussoiti 
Hont i/rei < d VUdLrnaj \d eh 
se i d i d g g n i g e l t p e i " D 4 
F>ri Boi S P o r e n a p e r f l a u t o 
s i p u ì a c o m p o s t a nel 196K 
n n LI r i f i l a m i i l i in l i n e a con 
il n i e i LJ, I P on s t s t e s s o 
a n i l u t t o ) t h e c a i a l t e n / z a la 
M L t n d a m u s i c a l e d e l l a u U t i e Al 
t r i s t r a n e z z a s o n o a p p a r s e u n 
p i o n l a t e a u n a t t e g g a m e n t o p iù 
d i l e t t a n t e s c o le c o m p o s i z i o n i o 
r u m a i pi e s e n t a t e d a G a z ? e l 
Ioni n e l l a p r i m a p a r t e de l p i o 
e. d u r n a Di Istì i g Yuri e più 
d s i a t u t a la t n c o s t a n z a t h e 
li r a\< n p a t r i a C o r e a de l S id) 
« i s ili a n e s t a t o s o i t o I a c c u 
sa li c o i t a l i ! con la C o r c a d e l 
\ u i d c h e p i c i u t a la c o m p o s 
z o i n Garaì I li* le < m o d e s t a 
haila 4 d K u io F u k u s t i m a 
T o k i o Itfìllì p r e s e n t a ui m u 
T i tn lo m e n o e s t e r o r e ne l l m i e i 

\ p n t o de l f l a u t o g r a n d e ( G a z z e l 
Ioni s u o n a q u q l a t t i o t i p i di 
f l a u t o ) n d u g i a n t e s u suon i c u 
p e l i t i Qui s to s t e s s o r sul 
t a l u e d a i c k i s u a r e ni Ila no 
v 1a a s s o l u t a di \ g u \ e n l i n e i 
D a o H a n o i 1<M0) i n t i t o l a 
t a Fati \cnmen p e r i t e t l a u 
1 p i a n o f o i le e n c ^ e l l \ a 
i da l n o m e di u n a e I ta con 
t fu i s ia la d a l l e f o i / e d t 1 m o \ m t n 
t i d i 1 b e r u i o n e de l \ t i N a n i , 
d u r a n t e l i l o t t a c o n t r o i f r a n 
c e s i 1 s u o n 1 a u l o r e e a e v o 
a P a i gì di 01 \ e r M e s s a t n i 
dt i n t a n o u n t t i b i e / z a t u t t a ini 
p u n v i s i t a e s i t t r a l t a a d u n m a g 
B ) i i m p t g io cos t i ut l \ ) 

D o v e il fi t u tu e r a a c c o m p a 
g u a i o d a l p a n o f o r l t ( q u a s i s e n i 
p u 1 e s t a t a f o r m i d a b i l e la col 
l a b o r a / i o n e di B r u n o c a n i n o 

a s c o l t a t i a n c h e c o n a n a di 
v e r t i l a d a n u m e r o s i g i o v a n \M 
la M a g n a de l S a n L e o n e M a s t i o ) 
le c o m p o s i z i o n i s o n o s t a t e t u t t e 
a p p l a u t l l e F u o n p r o g i a m m a 
G a z / e l i o n i h a poi s u o n a t o Dcn 
sity d i V a r e s e 

e, v. 

Teatro 
Amedeo 
o come 

sbarazzarsene 
Amedeo o come sbarazzarsene 

appal lane alla puma fase (e 
la migliore) di lonebco anche 
se vi si notano già (il testo fu 
rappi esentalo a P a n g nel 1954) 
i segni della successiva nnolu 
zione quando !a critica del hn 
guagt, o da tu 1 autore t ranto 
lomt io eia p a i t l ) avrebbe da 
to luogo a una nuova verbosità 
intrisa di med ocn filosofemi e 
di polemiche talora meschine 

Due coniugi Amedeo e Mad 
dalena vivono nell incubo d un 
cadavere che da tanto tempo 
cresce nella loro casa compiei 
so di colpa simbolo d una lun 
ga tediosa routine matrimonia 
le cumulo di piccoli fallimenti 
quotidiani che si riassumono 
nello spreco di un intera esi 
stenza7 Poco importa che il mo 
struoao oggetto venga esatta 
mente identificato contano ì 
suoi riflessi sui personaggi la 
grottesca impotenza cui questi 
•vengono radetti lei alienata in 
un assurdo la\oro « a domicilio» 
lui incapace di andare oltre le 
prime battute della sua opera 
di scrittore teatrale 

Dopo un pruno atto feroce 
mente riuscito anche Amedeo 
tuttavia cresce a dismisura per 
al tn due atti (o un atto e un 
epilogo secondo le differenti 
versioni) la liberazione del prò 
tagomsta che essendo perve 
nulo a disfarsi dell ingombrante 
salma si solleva m aria tra !o 
stupore degli astanti pi elude 
già allo Ioneaco di poi hncheg 
giante o (contro ogn sua af 
f turnazione) ideologi? z-ante 

Crisi ano e IsabL'lla s -,ono 
corri inq le tagl ali la tommed a 
addosso sulla loto ni sura noi 
rio sfiondando il d i ogo e li 

situazioni o camta andò e ag 
pungendo alcune fras ma an 
eh soprall ilio sp udendo la 
d alliba familiare sino ai limil 
i i la eompiauutd isteria che 
e i i le loro pietedenti espe 
r ti Te L 4medeo diretto paret 
chi ann or sono da Limano Mon 
diillu Uiiannto Tedeschi ed Lle 
na Du \ enei a mtei pret ) ei a 
etri i p u r guiusu in quel! ap 
p n a l o àtemigrai tu quas natii 
l i «-t co quel t rubi J di rasse 
L, i zone di q i et-a folla tasa 
ln„ 

Q 
tu 
i r a 

1 1 
h 

r 

invece e buona la 
u g d 

so d u 
> de 

l e m i 
rt M r e 

da 

n 

t h e coricer: 
1 ri presente 

e i gì ut 

l u n a 
ra in 
f i g u i a 
r w n t i 

le s t t s s f d das a 
lo spa / i set 
n M u n u n d 

t u l t a m e n t e 
i e op;x>] lu lament 
1. A q 

imo 
i p r 

està p iospe l t 
s t ra a t i 

•fspon l i 

ne i t 
sedie 
ione 

d 
va se 

non 
e ti ia 

m moit com 

Replica 
del Don Giovanni 

al teatro 
dell'Opera 

qcdi te serali n |J|JI n ! 
plica del Di f ìovanr eli 
Moeau di elio d il M W i l d ci 
Boell li i ) i ! i Si d C 
lo 1 i 1 J ^ ne e si n 
di M i tei i M i s li nn M itili 
del o r o luti n P i I Interpreti 
se«ito Bniseanln i I k a Ligahue 
Rita I d l m c Ldnh Mdtlelli 
Pili io C i l issi Renz i Cdsell ito 
Piolo Montarseli 1 Alberto Ri 
naJtli 

Questa sera lo 

spettacolo di 
« Nuova Scena » 

al Jolly 
L * R U u imun td che questa 

s u a alle oie ''l b al cinemi 
Jolh n \ ia della l ega Lombai 
da * Nuo\a Siena » presenta 
MI W ttwie rendere musicale 
e Quasi tìiieilenole ciò che a 
prima vista tembra sofferenza 
e fatica Lo spettacolo ^ara re 
pi cato al )oll> domani e iL 20 
Stimalo mentre sarà dato il 16 
il i ore £Q ili ài e nema di Vii 
lalba il li alle ore 20 itì ad 
\nno e il 24 alle ore 21 ai 
Centro Studi della CGIL ali A 
riccia 

CONCERTI 
ACCADEMIA t tLAKMOM ICA 

Uomini alle J l h al l e a l i 
Olimpico becondo conceno 
del ciclo dei Trn di Beetiio 
ven (tagl n 11) eb guiti dal 
I n o Italiano d Archi LOD ld 
partecipazione del flautista 
Severino GaiZtllonl Biglietti 
i l vi odila alla Filarmonica 

U2a(d| 
ASS A \ 1 I U CASTEL S AN-

O L I O 
D mu ria i alle 17 concilio di 
music e upuls i i i a i tu ra dt l 
la maeMii ( dbnella Ol wndi 
Ma / /mi Vi pirtceipin S 
\ ividii ih p ) A M Ce ppo-
la (m s i p Mi Di Monti 
iter M Bu^rdmelli ib i ) 
F \ leu (lusso) A p u n ì 
A M O l indi 

ASS MI SICALE ROMANA 
Donienu i die l\ ttl O t i tono 
S= Amhiogl i e t arie» con 
u r t o del Duo Angeloni Sil
vestri™ 

AUDITORIO DI MA DELLA 
CONCI LI AZIONT 
s n s n die 21 l'i e-oi certo 
( l i c i t i c i l n n i m o Mander 
| n n i s u Qt eli i Simotiqu ciò 
In progi in ni i m mie he di 
sii auss F E i Ci ikovvski 

isriruzioNF UNI\FRMTA 
RIA DEI CONCERTI 
Mart di Ile 21 n il teatr 
Elis, o pei I concetti del 
maitedl concetto del Quar 
1 Ito Beethoven In piogram 
ma mui die Mozart Marti 
n 1 Sili immn Biglietti Eli 
seo e Aula Magna 

SOLISTI DI ROMA 
Dmiam e \ e i e t d i alle ' l l i 
— Palazzo Braschi - P Z T San 
Pantaleo — XI otclo di et n 
e r t i S Rosa 3 S Bacb 
a P Telemann A Rolla e A 
\ fVBldi 

TEATRI 
ABACO (Lungotevere Melimi 

3 1 * Tel 382945) 
Alle 2110 a glande richiesta 
« James ìo^ce * due tempi di 
M tuo Ricci produzione G S T 
« 01 "5 » 

AL SACCO (V G Sacchi i) 
A'ie 12 10 a C t ra un ceroiic 
cabaret tra. lì si < il no » di 
Sandio S\nldu? (Tel S3M741 

ALIA KIMGHIERA (Via de ' 
Riari 81 Tel 65687L1) 
Alte 21 Ab Franco Mole con il 
successo « Molle voci intorno 
ad Oreste di F Mole con 
Troschel 1 ommaeeo Bongior 
no Allegnni Bemabei Gui
di Mole Natoli Sanches 

BORCO S SPIRITO 
Sabato e domenicH alle 1610 
la C la D Origlia-Palmi pre 
senta « Come le foglie » dt 
Giuseppe Giacoaa Prezzi fa 
miliari 

C F N T R A I E <Tel SHI.ntì) 
Alle 21 50 la C ia del Porco
spino n 2 presenta « Com 
media ripugnante di una m a 
dre » regia Mario MtfsBiroli 
e on a Barilli P Chiarini 
F Guià 

DEI SATIRI (Tel 561.311 > 
Alle 21 15 la C i» del Malin 
teso con B ax- Bell e Ì-BUSR oli
no Rizzoli in « A cuore «per-
to » di Possati 

DELLE ARTI 
Alle 21 •» uno spettacolo di 
Luchino Vinconti « L'Inser
zione » di Natalia Ginzburg 
con Adriana Asti e Franco 
Intel lenglu 

DE' SFRVI (Tel 674711) 
Alle 21 15 ult settimana la 
C i l dir Franco AmDroghni 
in « Duecentomila e tino» di 
Salvato Cappelli con De Me 
rlk Ferreflto Altieri Gerì ini 
Fiorentini Lnono Lunardini 
Regia F Amhroghni 

F i l t r o (Tel 4K2!14> 
Alle 21 Eduardo De Filippo 
io li s e T p senla « Sa 
hai». flimcnitM e lunedi » con 
l i t u l t e p i / ine di Pupelli 
Viggio 

Successo 
del Comunale 

d i Bologna 
a Zaqabria 

7\G\BRl\ ìi 
Calorose accoglienze sono l ta 

ti r s i r \ (Ue a 7 i e a b r a e un 
p e s ^ opev st co lei i it i (. 
n u m i Bologna ir e 
apoHìogt» croaio per m ' ei n 

scena al Teatro \ iz 11 de 
Top') i^r t i / mi I V )s 
uioacen no Hoss i e J i 
rcir do d G atomo P i n 

ag. sa. 

«Zabriskie Point» 
al Festival d i 
Mar del Piata 

BUENOS 4IREA U 
Zabmt e Paint 1 nuovo film 

i Miihelangc lo \ntonion saia 
pi esentato I lori concoiso ne 

ambilo del r est vai cu niidt i 
_rdlKo mu in ÌZI in ile di Mar 
del Piata die si svolgerà dal 

i\ ID muzo Sara presentai) 
i h I ni roncirs il f Im 
i i 1 e ( IToi K ha'-

}(< ph n n II lem i d tri L o 

L« sifle ch« app»(OH« ac
canto al tfwll del tiìm 
corrispondono alla ac-
fueme classi ftcazl otta per 
generi 
A = AWenturoao 
C = Comico 
DA = Disegno animata 
DO = Documentarltt 
DR = Drammatica 
G = Giallo 
M = Musical* 
s = Bentlmentala 
SA s; Satìrico 
SM = Storico mlU>lo|iM> 
U nostro glndlxlo •ni film 
viene eapresto nel mod* 
•eguentei 
+ 4 + + + = eccesl osala 

4 . 4 4 4 s: ottimo 
4 4 4 a buono 

4 4 B discreto 
4 sa mediocre 

T H 11 a vietato «I mi. 
norl di U u u d 

FILMSTLDfO 10 (Via Orti 
dAl iber t 1 C Tel 65U4MI 
Alle 18 10 20 10 22 10 eininid 
ispresMomsia tedesco « Il mo 
stro di Dusseldorf » dt Lang 

Peli 1 
FOLKSIUDIO 

•\lk 2 per I i se it eli I folk 
il I il n 1 Folksiudio presen 
la i gì n a n i folk 

GOLDONI 
S il al i e domtnlc i alle 1 
te i i r el i i aga?zi «Alice nel 
p i . se dilli mersUglle fi il 
I iu di Habt 

LA I 1 UE 
Alle -l n I itnperaiore d i l l i 
l i n a • di Ribemount e Dessi 
gì s con M kustermann M 
Pu miti A Perlini M Pi 
Marca A \ a n m M Fedele 
A [Jdlirien K già G Nanni 
Gr inde MII cesso 

M A R I U N t r i b TEATRO PAN 
THEON (Via Beato Anfe-
Iku & Tel KMZÒ4) 
Domani alle 16 10 le mario
nette di Mdiu Accettella con 
» Biancaneve e i sette nani » 
flabd m cicale di Icaro e 
Bruno AiLettella Regia au 

NA°VONA 2000 {V Sor* 28» 
Alle 22 «Nel mondo dell oc 
cullo » seduta spiritica con 
dotta da Fulvio T nti Ren 
dhell con E Borsanti G Tas
sinari F Meroni M Miricae 
Parteciperanno maghi e me
dium 

NINO UE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 S Maria In Tra
stevere) 
Imminente « Siamo bianchi 
eia» di N De follis Novità 
minima con Bon Faggi Reg 

gente Marini Solai I Monti 
Tri lant Rtgia nitore 

NUOVO UtLLfr M t S E (Te 
lefcirio Hbimti) 
Alle -1 J0 Crist: 
bt llj A K . Pie. 
« Vmidio» di Piigene Jone 
a i , Tiad Luciano Mondi Ifn 
Regi i Ci i smn ) Cinhi 

PAKIOI I (Tel S iM^ 'n 
Alle -l li « I parenti u r r l 
bili » di Jean Co leiu ce n L 
Ferro R Lupi G Poli7iann 
A Reggiani e Alida \ alti 
Ri giù A G Mm-mo 

P i r r (Tel 5810721) 
Allt ->2TO Metli una sera 
al 2| 21 » con L ind i Finnni 
Lmi Eco Rod Licir\ t Tom 
m\ Polidon 

Ql IRINO (Tel 675 485) 
Alle 21 l'i De Lullo Falk 
\ olii Alluni con F De Ce 
resi C Li7zinni M Rice I 
G Pernice nella novità as 
soluta «Victor» di R Viti ai 
Regia G Patroni Griffi Sce 
ne e coM F Siarflotti 

RIDOTTO ELISEO (Telefona 
4fi5 0<)5) 
Doman ille 21 pi ima no\ ita 
assoluta « Una bomba alW 
(entrale» owero a l i liorgo 
mastro » di Hofmann 

ROSSINI (Tel *>5>T1I>) 
Alle 2 •> XXI stagione di 
(_hecco e Anita Durante i on 
Leila Ducei m * Ben portante 
sposerebbe affettuosa » di 
Emilie Caglien Hegn C 
Durai te 

SANGENESIO (Tel 315373) 
Alle 1\ 10 « Il \euio e i gior 
ni * di AlfWdo Baldi coi c< n 
R AnloneiH C Caioh R 
Campe«e R Hert t7ka A 
M iKici S Monones A D 
Seri / m< tti G Solco Re 
già L Tani 

SISTINA (Tel 48S4H0) 
Alle ri"> fimil la Sist pre 
Beota » \\ Imlcto « con Gian 
cario Giannini Tesici e regia 
Sergio GTa?tani Musiche Mia 
rio Migliardi 

TEATRINO DEI CANTASTO 
R I F (en Set teperot to VI 
colo dei Panieri 57 - Tele
fono 5«wor.i 
Alle 22 J0 Fernando Di Leo 
presenta T cantastorie in « A 
cavallo della tigre » di S 
Spadaccino 

CIRCO AMERICANO (Viale 
Tiziano Tel 193240) 
Il più grande spettacolo del 
mondo Oggi 2 spettacoli alle 
1610 e 21 15 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVI NELLI (Telefo

no 7103316) 
Lartiglio blu con K Kmgki 
(VM 18) G 4 e n v Faniulla 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel 302.153) 
Agente 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà con G La-
zenby A 4 

ALCYONE 
\acdiize a M ilaga con L De 
Funes C 4 

ALH LUI (Tel 2ÌH1ÌM) 
Amine mio aiutami con A 
Sordi S 4 

AMBAhbADE 
Amore mio aiutami con A 
Sordi S 4 

AMERICA (Tel 58816») 
Agente 007 al servizio segreto 
di sua Maestà e in G La-
zenbv A 4 

ANTARE&» (Tel 8»0J*47) 
Minuto per minuto senza re 
spiro con M \M11t 

( \M IH) Da 4 
APPIO (Tel 77» 638) 

r a caduta dc>i,ll riil con I 
Thulin IVM ai I)K 4 4 4 

ARCHIMEDE (Tel a75V>7> 
Sitnpoit ">"i IUCMI siheriff 

ARlb lON ( l e i 35Ò23U) 
Medea con M L illai 

(A M H UH « « 4 
ARILCCHINO (Tel Ì58b54) 

Oiitimada e n \I P t h 
n« * « « 

ATLANTIC (Tel 7bl«b56) 
Farcia da schiaffi con G Mo 
1 1 ri S 4 

A\ANA ( l e i 5115.103) 
F ili! riniti a 1 a-s \ 1 f,as 

<\M 14 IKt 4 
4 M M I M O (1 1 57^137) 

I 11 maggiolino lutto matto 
n O Jones C 4 

BALDUINA ( l e i 347.511 i ) 
II re ed lo 011 \ B \ 11 u r 

M 4 
BARBLKIN1 (Tel 171707) 

Il prof doti Gu (In Terhllli 
con A borrii «SA 4 

BOIOGNA (Tel 126 7(10) 
("irto certissimo uiizi proba 
bile con C Cardinal 

t \ M Hi S 4 4 
BRAVACCIO ( l e i 7WJÌ55) 

Ceito errassimo anzi proha 
hll enn C Cardinale 

{\\1 ì) S 4 4 
CAPirOL (Tel iSÌJ»tJ) 

Senza saperi niente di lei 
fon P PMagMa 

\ M 4 e. • * 

C Biker " (VM 18) G 4 
CAPRANIIHEITA (Ih7^4b51 

Fi lllnl Satvrlcon con M Pot 
ter (VM 31 I)R 4 4 4 

CINFSIAR (Tel 789 242) 
Si (li ) con M Me Do 
well (\ M 1SI OR 4 4 * 

COLA DI RIENZO (1^50584) 
Certo certissimo an?t proba 
bile con C Cardinale 

(VM 14) S 4 4 
CORSO (Tel 67<nt.Mi) 

Topaz con F Suilord G 4 
DUE ALLORI (Tel 273 207) 

Ceno certissimo »nzl proba 
bile con C Cardinale 

(VM 11/ S 4 * 
EDEN (Tel 3K0188) 

Minuto ppr minuto scn^i re 
spiro con C Ulule 

(VM IBI DR 4 
EMBASSY (Tel 870 M5) 

Topaz con F 5 ' fiord G 4 
EMPIRE (Tel B55 622) 

Il com proni e» si 1 K. DOU 
glas (VM 41 UR 4 

EURC1NE (Piazza Italia S -
EUR Tel. 5!ll 098b) 
Certo certissimo an/i proba
bile con C Cardinale 

(VM 1 S 4 4 
EUROPA (Tel 8b5 7d6) 

Queimada, e n M. ui andò 
IH! 4 * * 

FIAMMA (Tel 471100) 
La tenda rossa con P Finch 

DK 4 4 
F1AMMET1A (Tel 470 4b4) 

Hutch Cassi ti v and the Sun 
dance Kld 

GALLERIA ( l e i WSibT) 
Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa
nova veneziano con L Udì 
tmg (VM 14) S 4 4 

GARDEN (Tel 582 848) 
I n maggiolino tutto matto 
con D Jones C 4 

GIARDINO ( l e i 8»4U4tl) 
Un maggiolino tui io matto 
con D Joneu C 4 

GOLDEN ( l e i 755 002) 
Senza sanere ni cine di lei 
con P Pitagora 

(VM 14) G 4 4 
HOLIDAY (Largo Benedetto 

Marcello Tel 858 &tf) 
Papi abbald pian» con A 
Ai km DK 4 4 

IMPER1ALC1NE N I (Tele 
rono 686 745) 
Je t alme mut non plus • Slo
ga» » con b Gainabouig S 4 

IMPER1ALL1NE N 2 (Tele 
fono 674.681) 
Jc t alme moi non plus « S!o 
ga» » con S Gainsbourg S 4 

KING 
La battaglia della Neretva 
con F Nero Dlt 4 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Cosi dolce cosi piriir-sa con 
C Baker (VM 8) G 4 

MAIEM1C (Tel 674HO») 
I e avventure di l'iiiucehlo 

DA 4 4 
MA/ZINI (Tel 351U42) 

l n maggiolino tutto matto 
con D Jones C 4 

IRÒ DRIVE IN (Telerò 
no bO»OJ34J) 
I a battaglia delia Neretva 
cori F Nero DR 4 4 

METROPOLITAN (T »8»4(H!) 
Nell anno del Signore con N 
Manfredi DR 4 4 

MIGNON ( l e i 86»4»3) 
No no no con tua madre non 
ci sto, con P Etaix C 4 4 

MODERNO (Tel 460 285) 
Femlna rldens con P Lerov 

(VM 18) DR 4 
MODERNO SALETTA (Tele

fono 4<i0.2B5) 
Se (if ) con Mi Me Do-
well (VÌVI 18) DR 4 4 4 

MUNDI AL (Tel 834 878) 
Chiuso 

NEW YORK (Tel 780 271) 
Agente 007 al servizio segreti 
di Sua Maestà con G La. 
zenby A 4 

OLIMPICO ( l e i 402 635) 
II primo premio si chiama 
Irene (VM 18) DO 4 4 

PALAZZO (Tel 49 36 631) 
Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa 
no\a veneziano e in L Whi 
ling (VM 14) S 4 4 

PARIS (Tel. 754.J68) 
Mnore mio aiutami con A 
bordi S 4 

PASQUINO (Te! 501622) 
H011 Sweef 11 is un cnglish) 

QUATTRO FONTANE ( I f ie ro 
no 480119) 
La bella addormentala nel 
bosco DA 4 4 

QUIRINALE (Tel 462 058) 
I e svedesi si confessano e 
con H Gustaf"5so 

(VM 18) 8 4 
QUIRINETTA (Tel 6790012) 

A neh io sono una donna con 
G Petrè (VM 18) DR 4 

RADIO CITY (Tel 464 163) 
Agente 007 al ser\lzlo segreto 
di Sua Maestà con G La 
zenbv A 4 

REALE (Tel 580.234) 
II prof dott Guido Tersili! 
con A Sordi SA 4 

REX (Tel 864165) 
Se (ìt ) con M Me Do-
well (VM I8ì DR 4 4 4 

R1TZ (Tel 837 481) 
Il prof dott Guido TerslUI 
con A Sordi SA 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 
Un uomo da marciapiede con 
R Hoffman (VM 18) DR 4 4 4 

ROUGE ET NOIR <T 864 305) 
Boon 11 saccheggiatore con S 
Me Queen A 4 

BOY 4L (Tel 770 549) 
Il pre77o del pi lere con G 
Gemma A 4 4 

ROXY (Tel 870.504) 
Il primo premio sf chiama 
Irene (VM 18) UO 4 4 

SALONE MARGHERITA (Te
lefono 679)439) 
Antonio das Mortes con M 
do Valle (VM H) DR 4 4 4 4 

SAVOIA «Tel 865 0S3) 
Cosi dolce cosi perv< rsa con 
C Baker (VM 18) G 4 

SMERALDO (Tel 851581) 
Quei disperati che puzzino di 
sudore e di molte con C Bor 
gnine \ 4 

SUPERCINEMA (Tel 481) 498) 
Qnelmacla con M Brnndo 

DR 4 * 4 
TIFFANY (Via A De Pret is 

Tel 462.190) 
Africa segreta 

(VM 14) DO 4 
TREVI (Tel 689 619) 

La caduta dred del con I 
Thulin (VM 4) DR 4 4 « 

TRIOMPHE (Tel 838 0001) 
Inlanzin vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Casa 
novi vene7iaJio con L Uhi 
tlng (VM 111 S 4 * 

UNIVFRSUL 
I altra racchi del peccato 

VIGNA CLARA (Tel l a i « 9 ) 
Cosi dolce posi perversa, t n 
C Baker ( \ M 8) G 4 

Seconde visioni 
M ILIA Ripeso 
<\DR]\( INF Hipise 
4.FKK \ GII predi di King 

Konf, \ 4 
AIRONf Krakiitoa est di 

Clava 
Al ASKA I a radazza di liei 

ni tre 1 n I I et ni DR • 
M H\ rutti p n m meno I 1 

1 n \ Rates SA 4 4 
AI Cf- IlnlKMooel p a m coi 

P ^cllers ( 4 + 
^ B \ S ( I 1 T ( I R I II rilirlo se 

greie» (Il Fan in in J U n 
(\ M a s + 

AMBRV i o \ i » r i l l I aniglli 
blu < >n K h i«le! e r \\i\ 

\~M IS) f, 4 
<\NlrNI I^i poita del canni 

ne n ! C rk UR 4 
\POI I o Nud 1 sullo la pi Ih 

n M F iilhfi 11 (V M 111 h 4 
AQl li A 11 gatto enn ^li stl 

\nli l i \ • 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Orti d Alibert I-C 

(V Lungara) tei 650 464 
ore loJU ^0J(J UJIÌ 

CINEMA ESPRtSSIONISTA 
TEDESCO 
«M » 

(Il mostro di Dusseldorf) 
di FRITZ LANG (V O.) 

con PETER LORRE 

VKOt» Gì i/u /i» con L Cu 
si i i ( U l h i u i t »-*4 

Aicii i ] i i m non volevano 
pi ut<ino i, 

i un UllgKJ 
A S t o R Lnd su u , con V 

Gos.sni ui L 4 4 
l l u c i u s II CIUM con L 

U iplin C 4 4 * + 
\ I K L L I I I Killer di s nana, 

1 1 ti l\ rloa (VM Ibi \ 4 
AL ter,O n u t i disperali tbe 

puzzano di sudori L di morte 
1 11 t, tìeigun L A 4 

4 L u O l t \ L iu pallottola per 
un iueHile^e con A Murpiij 

V • 
A l SONI \ Z I orj,ìa del po-

pùtcri con Y Montand 
DK 4 * 4 

WOIUO Amanti on M M4-
str 1 ii VM 4 h 4 

BLLSi lu Vacanze a Malaga, 
LUII L De Funes t 4 

BUI 10 I due trot tat i , con 
I 1 imhi lngrasaia t 4 

BIlAML Scubi tacciamo 1 amo
re con P Clementi hA 4 4 

BRISTUI Sette killer a c i r 
ci» del professor Z 

BltOAinVAÌ 1 5 volti dell ab
bassino con K Douglas G 4 4 

C \ LI BORNIA I n ni «Mg 10 Uno 
tutto inailo, con D Jones 

C • 
TASSIO Riposo 
CAS ri-LIO Sam Wltlskci con 

B Rcjiiold" % 4 * 
CLOIHO Tre conilo (ulti con 

ì bmdtiu ^ 4 * * 
COI OR\DO 1 10 comanda. 

menti con C He.fitori SM 4 
COIOSSLO Istmi Imi Fxpre» 

con C Barrj \ 4 
CORAIIO Johnnj Banco i on 

H Burhholz 1 \ 4 
CRISTALLO I e amanti di 

Uracula con C I t i . DR 4 
DtLLC MIMOSF Riposo 
1»EI VASCFLLO GII eredi di 

King Kong A 4 
DIAMANTE La porta del can

none! ci n J C.arko DR 4 
DIANA Un maggiolino tutto 

mal lo con D Jones C 4 
DORIA L<t dolce vita coti A 

Ekbtrg ( \M 16) DR 4 # + 
EUrLWEISS II medico delift 

mutua con A Soldi SA 4 
ESPFR1A Faccia da schiarii, 

con G, Morindi 8 4 
rSPFRO Doprla Immas'nc nel

lo spazio con I Hendi \ 
A • • 

l-VRNfSF Taiwan e 11 RrandP 
fium 

GILI IO t i SAUF I 4 figli eli 
Kal e Tld-r con J Wain 

A • • 
HA RI rivi Meli mano fredda 

cui P New min 
(VM HI UR 4 4 « -

IIOI U I I O O D l a suaorclina-
rla fuga dal campo 7 A con 
0 Rced DR 4 

1MPTRO Caporale e Rlomaia 
con N Minfrcdi C 4 

INDUNO II miiKiiaccio con 
F Citi i 

lOl T\ Spett tonti nle Nuovo 
scena 

JONIO l a lesa dei conti con 
T Milun A 4 4 

LFBLON La chamade con C 
Denemi S 4 4 

FUXOR II \ e rde prato del 
1 am,ore- con J C Diouot 

(VM IH) UR 4 * 4 
MADISON Sivestro e Gnnra 

IPS Miao miao arrida ar-iha 
UÀ 4 * 

MASSIMO Fece Homo con * 
Pdpis (VM 19) DR 

Sf\ AUA Django non perdot 
co i T CI n k A r 

WAGARV 1 ui e 1 altro 
N I O I O I morti non si con

tano con A Stephen A 4 
NI OVO OIIMPIA l e voci 

Manche con •? Milo 
IVM 18| SA 4 4 

p A l L A i m t M l a hatiaRtla del 
1 Oder con A Ku7netsov 

DR 4 
PIANFTARIO In for?a invi

sibile con C Hnmlllon A 4 
PRFNEBTF \aett.rive a Malaga 

con 1 D Funes C 4 
PRIMA PORTA Sexualation 

ci n V Rcwi (V M IS) G 4 
PRINCIPI 1 i hrlfiata del dia 

\olo con V H old in \ 4 
RFNO t u licllls-stmo mi\cm 

lire con G Lollobrleld^ 
(VM Hi S 4 

RIATTO 1 magliari ion A 
So di (VM 161 UR 4 4 

Rt BINO Pia Mime con J Tat 
* • • • 

S U \ IMRIRTO Per le nuda 
mi vrndo 1 anima con E 
R« ìihorg (VM 181 G 4 

S P I T N O I D La fratellanza 
n K DOURI is 

(VM HI UR • 
TIRRFNO Ouil maledillo pon 

t< siili I llia e n T H mter 
OR 4 

TltI \NON I H nona d?l can 
none con T Cìat ko DR 4 

Ti SCOI O l a \ l r tu sdraiata 
e i O Shnnf (\TW) 14) DR 4 

LLISSF LassasBino Ini le ori 
contile con C Biook CI 4 

VFRRANo II cnlirorniano 
VOI TI RNO Piiel caldo male 

detto giorno di fuoco con 
R Wonds * 4 

Terze visioni 
BOltG FINOCCHIO Rjpoao 
Dfcl P I C t O l I Ripido 
DFLI E RONDINI I n hellis 

Simo novembre tot) G Lol 
lobngida (VM H) 9 • 

ELDORADO Le pistole dei 
magnifici setti 

FARO Brucia ragazzo brucia 
con T Prevoat (VM 18) S 4 

FOLGORF Riposo 
NOVOCINF Sciarada con C 

O ini C » 4 * 
OOION J U M 8 e 1 4 con J 

ICWIB ( 4 * 
ORirNTE Ot nasino con C 

Biker (VM 13) DR 4 
PI ATINO Chioso 
PRIMWFRA Riposo 
PICCINI Rove rosse per An 

uelic i con J Perrm \ 4 
RTGILIA 11 nlpnte picchiale! 

lo e n J LewlR C 4 

Sale parrocchiali 
r o i l M B U S set palleittnle per 

sci carogne 
CRISOCONO Tom e I t r r j in 

top cai DA 4 
U H I I - PROMNCIl l * spie 

amino I (lori 
U H M CKAZ1L I o scrrlfltt 

setwa stilla e Stanilo e olii» 
GIOV TRAS1E\FRF 11 (tob 

ho di Parigi 
MONTI OPPIO 1 l a n a r i di 

Camp Siddons con F Me 
M u i r n S 4 

•MONTI ZFBIO I uomo \CUH-
tn p i r in cidi ri i n R \* \ le 

A 4 
NOMFNT1NO Olio In luga 

i R H i. C 4 
ORIONF t u a colt In pugno 

al dlu\olo 
|>\NMI(> Attila con A Quinn 

SM 4 

ASCA ASSICURAZIONI! 
convenzionala organizs i lo 
ni democratiche con larlfft) 
RC Aulo ecceziona'ì CERCA* 
PRODUTTORI Roma - Pro
vincia Telefonare ora uff!-1 
:lo 487 936 - 487 872 . 
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9. Scienza 

I nessi internazionali 
dello sviluppo della ricerca 

Una tecnologia per 
gli stati maggiori? 
La politica di programmazione democratica entra in con
flitto con le condizioni finora assegnate alla ricerca scien
tifica nel nostro paese decise e determinate sempre al vertice 

FI vasto tema della ricerca 
scientifica in Italia, da tem
po utilmente dibattuto, ha 
cominciato però solo nell'ut 
timo anno, forse, a scoprire 
i nessi necessari con la real 
ta nazionale e internazionale, 
soprattutto attraverso le lot
te cosi dei personale dei cen 
tri di ricerca, come di larghi 
strati operai Dalle lotte che 
hanno concluso il 1969 si 
può infatti ricavare, fra mei 
te altre, questa indicazione' 
che alle condizioni della ri 
cerca sono obiettivamente 
interessati non solo quelli 
che ne sono direttamente 
partecipi, ma tutti gli altri 
lavoratori, che pongono Tesi 
gonza di una larga parteci 
pazione democratica alle de 
cisioni relative allo sviluppo 
economico* il quale, per non 
essere ulteriormente perse 
gulto a spese delle masse pò 
polari, deve certamente ri
chiedere nuovi investimenti, 
con un contenuto di ricerca 
il cui livello è oramai de 
terminato e imposto dal mer 
cato internazionale 

L'intera azione politica e 
sindacale per una program 
inazione economica democra 
tica entra dunque in con 
flitto con le condizioni Einora 
assegnate alla ricerca nel 
nostro paese, decise e deter 
minate sempre « al vertice », 
senza che si sappia nemme
no al vertice di che cosa 
Infatti 11 governo italiano 
(senza che per questo la sua 
responsabilità sia diminuita) 
non figura fra le istanze che 
hanno avuto la parte più ri* 
levante nelle decisioni con
cernenti la ricerca. Ha inve
ce la grave colpa di essersi 
spesso tirato da parte, per 
lasciar fare ad altri- i gruppi 
industriali privati (che con
trollano anche enti pubblici 
come l'ENEL) e centri di 
potere stranieri Sono i grup
pi industriali quelli che han
no deciso, per loro conto, di 
finanziare (attraverso l'ac
quisto di Licenze di fabbri
cazione) la ricerca condotta 

all'estero, Ignorando osten 
latamente quel tanto che si 
cercava di fare — in alcuni 
casi si è fatto — in Italia 
11 punto è che, in questo 
modo, si è ancorato ti no
stro paese a un sistema esso 
stesso vizioso e improprio, 
anche a prescindere dal fat 
te che dipende da poteri 
estranei alla nostra Costitu
zione 

Senza dubbio, 11 più ìm 
portante finanziatore della 
ricerca negli ultimi ventì
cinque anni, nel mondo oc
cidentale, è stato 11 bilancio 
militare degli Stati Uniti 
Così tutte le decisioni di 
maggior rilievo, relative ai 
programmi di ricerca e ai 
connessi stanziamenti, sono 
state prese su richiesta dei 
generali del Pentagono Na 
ruralmente c'è stato quello 
che gli americani chiamano 
un fall-out, una ricaduta del
le applicazioni della ricerca 
dal campo degli armamenti 
al campo del consumi civili 
E il fatto che il costo della 
ricerca fosse sostenuto es
senzialmente dal bilancio 
militare ha permesso alle 
industrie interessate di non 
farlo gravare interamente 
sui prezzi al consumo Que 
•to è, grosso modo, il mec 
cartismo della • civiltà dei 
consumi ». 

Questo è anche il mecca 
nismo — espressione del pò 
tere oligarchico dei generali 

margine di considerazioni e 
decisioni prese in vista di 
fini ben diversi ma sia m 
vece perseguito in modo 
conseguente e organico, es 
so potrà dipendere solo da 
una vasta partecipazione 
delle istanze e forze legitti 
inamente interessate 

In questo senso, proporre 
una t linea di sviluppo al 
ternativa > a quella finora 
espressa dal sistema, non 
dovrebbe significare riunì 
re una commissione che 
stenda un piano piuttosto 
che un altro bensì creare le 
condizioni politiche atte a 
far si che le decisioni rela 
tive alla ricerca e allo svi 
luppo siano il frutto di una 
elaborazione democratica, a 
larga base sociale La più 
significante alternati/a è da
ta dal tipo di elaborazione 
e dal fine per cui essa è 
predisposta1 dal fatto, cioè, 
che gli strumenti della 
scienza e della tecnologia 
siano messi al servizio della 
società, che attraverso le 
proprie istanze rappresenta 
tive decide come valersene 
Non e mai stato cosi finora, 
in Occidente I centri di pò 
tere del capitalismo non 
hanno mai promosso lo svi 
luppo e la ricerca secondo 
un disegno conseguente, ma 
hanno solo profittato, quan 
do Io hanno giudicato reddi 
tizio, dei risultati ottenuta 
in campo militare La mag 
giore continuità, rispetto al 
passato, del processo tecno
logico negli ultimi decenni, 
è soprattutto la conseguen 
za del fatto che in questo 
periodo i bilanci militari si 
sono mantenuti su livelli 
non solo altissimi, ma ere 
scenti 

L'alternativa sostanziale è 
costituita dal committente 
della ricerca, che nel caso 
generale del sistema capi 
talistaco è lo stato maggiore 
(a cui la società civile si 
contrappone come passiva 
congene di consumatori 
inavvertiti), mentre nel ca 
so della programmazione de 
mocratica è la stessa società 
civile, resa consapevole e 
responsabile rispetto ai pro
pri obiettivi di promozione 
In ogni caso ì costi della ri 
cerca sono sostenuti dalla 
spesa pubblica, ma nel pri 
mo caso (USA) con uno 
spreco enorme Negli Stati 
Uniti, le spese della ricerca 
equivalgono a circa un quar 
to del bilancio militare (che 
a sua volta è il 10 per cen 
to del reddito nazionale) e 
inoltre solo una parte di es
se è utile ai fin) del pro
gresso Ne consegue che in 
Italia e in altri paesi una 
spesa pubblica nell'ordine 
del due per cento del reddi
to sarebbe già significativa 
al fini di una ricerc indi 
rizzata allo sviluppo 

D'altra pai-te, negli USA, 
poiché la ricerca è condotta 
essenzialmente dai compi es 
si industriali su commesse 
governative, la spesa relab 
va è gravata dal profitto de 
gli imprenditori Quando in
vece i centri di ricerca, co
me In Italia appartengono 
alla comunità anche i prò 
dotti della ricerca apparten 
gono alla comunità, e si po
ne il problema di definire 
le condizioni del loro uso 
da parte dell'industria Si 
può giungere per questa via 
a un sistema in cui quello 
che I cittadini pagano come 
contribuenti (per sostenere 
la spesa pubblica) si tradu 
ca in un più generale van 
taggio anche al livello dei 
consumi (ponendo un freno 
al vortice inflazionistico che 
dagli USA si espande in Eu
ropa occidentale) 

In conclusione solle\are 
l'esigenza di una ricerca 
scientifica e tecnologica au 
tonoma nel nostro paese 
(ma connessa con un siste 
ma di accordi mternaziona 

— con cui entra in conflitto, | li convenienti) non significa 
nel nostro paese, l'istanza 
della programmazione de
mocratica dello sviluppo eco
nomico, sostenuta dalla clas
se operaia e da tutti i la
voratori Entra in conflitto 
sul piano del potere e della 
costitiuzdonalita dei poteri, 
prima che dei contenuti 
Non è uno stato maggiore, 
meno che mai straniero, 
l'organo che deve decidere 
del nostro sviluppo econo
mico Se voghamo ohe que
llo sviluppo non proceda 
più a lungo casualmente, al 

fare nazionalismo, e meno 
ancora voler rinverdire quel 
la cosa risibile che fu l'« au
tarchia » Significa invece 
voler porre la neerca a di 
sposinone dei poteri costi 
tuzionali del sistema demo 
crataco e della società civile 
che in e<so si esprime rifui 
tandone la dipendenza da 
fini che a questi società *n 
no estiinei Non è il golii 
smo che contrappone^ i un 
blocco mihtire industrialo 
francese fé tedesco) al bloc
co militare industriale ame

ricano E' l'alternativa de
mocratica che comincia a 
prendere forma solo quando 
si guarda alla scienza non 
più come a qualche cosa 
che vada avanti per forza 
propria — per « partenoge 
nesi « — ma come a uà pro
dotto sociale, che solo per 
aberrazione (una aberrazio
ne le cui radici sono profon 
de nella natura dell'imperia-
hsmo) si trova oggi estra
niato, e lasciato all'arbitrio 
di un potere che sfugge a 
ogni controllo Se questa è 
la realtà americana la luci 
da presa di coscienza in at 
to In vasti strati popolari del 
nostro paese, oltre che fra 
i ricercatori dà fiducia che 
la nostra possa finalmente 
essere diversa 

Cino Sighiboldi 

Letteratura 

Autori 
italiani 
a Praga 

Nei progiammi delle case editrici ceche 
per il 19"tj figurano complessa amente 21 opere 
di autori italiani Si può cominciare da Italo 
Svevo il cui romanzo « Senilità » sarà ta pn 
ma opera dello scrittore triestino tradotta m 
ceco 

Particolarmente ricco di titoli italiani è il 
programma editoriale della « Odeon » di Pra 
ga presso la quale sono usciti ultimamente 
a breve distanza 1 uno dati altro ben tre 
autori italiani Dino Buzzati Oa raccolta di 
racconti e Sette piani») Carlo Levi (la n 
stampa di « Cristo si e fermato a Ebob ») e 
Giuseppe Eerto (« D male oscuro ») 

Nel 1970 usciranno < Mastro Don Gesual 
do» di Giovanni Verga «Il giardino dei Fin 
ZÌ Contini » di Giorgio Bassam * La Bambo 
tona » di Alba De Cespede* una selezione di 
racconti tratti da « Una cosa e una cosa » 
di Alberto Moiavia e infine per il Club dei 
lettori il volume «Gli antenati» che com 
prende tre romanzi di Italo Calvino « Il vi 
sconte dimezzato» ali barone rampante» 
(già uscito in ceco nel 1962) e « H cav abere 
inesistente » 

La casa editrice Nase Voisko (Il nostro 
esercito) ha in programma per il 1970 la pub 
blioazione del romanzo di Luigi Preti « Gio 
vanezza giovinezza », tradotto dal prof Josef 
Kostohrvz 

Per i tipi della casa editrice Svoboda usci 
ra nella traduzione di Alena Hartmanova 
« La spartizione » di Piero Chiara 

Nella collana « Cestj » (I viaggi) della casa 
editrice ORBIS usciranno due libri di autori 
italiani « I samatan » dell esploratore e 
scrittore Alfonso Vinci e i Libri sui pigmei 
dell etnografo L Cipnani « Fra i più piccoli 
uomini del mondo » 

La poesia italiana sarà rappresentata nel 
1170 da due volumi edita dalla Mlada Fronta 
(Il fronte giov ane) Il primo è un antologia 
dell opera poetica di Michelangelo Buonar 
roti intitolata «Vivo della mia morte» avrà 
una tiratura di 8 000 copie II secondo « Gli 
strumenti umani » di Vittorio Sereni avrà 
ima tiratura di 1 100 copie 

La casa editrice di libri per 1 infanzia 
Mbatros offrirà nel 1970 ai suoi piccoli let 
tori «Gip nel televisore» di Gianni Rodan 
che uscirà nella traduzione di Radovan Krat 
kv e con illustrazioni di Vladimir Fuka Di 
Rodan sono già stati tradotti in ceco « Il ro 
manzo di Cipollino » e « Gelsomino nel paese 
dei bugiardi » 

Riviste 

Una scuola 
«austera» 

in Francia 
Il bilancio francese per 1 istruzione nel 1970 

nasce sotto 1 insegna della politica di austerità 
instaurata dal governo Pompidou Maurice 
Perche sul numero di dicembre 1969 di L ecole 
et la nailon, conduce un analisi su di esso di 
mostrando come anche a questo livello la 
politica condotta dai monopoli nei riguardi del 
1 istruzione sia nefasta per gb interessi della 
nazione Cosi si assiste alla creazione di sem 
pre meno nuovi posti d impiego con il feno
meno abituale di revisione delle cifre previste 
nel corso dell anno 

Parallelamente si nota la stasi o la diminu 
zione degli interventi alti a favorire 1 espan 
sione delle scuole e corsi per i futuri inse
gnanti con I utilizzazione (per altro verso) di 
personale non qualificato Nel periodo di apph 
cazione del V Piano (19651970) si registra una 
diminuzione delle frequenze negli istituti d 
istruzione secondaria superiore d indirizzo let 
(erano e scientifico con 42 000 studenti in 
meno che colpisce particolarmente le sezioni 
scientifiche (il che si ripercuote a In elio uni 
versitano con na diminuzione delle frequenze 
nelle facoltà scientifiche e tecnologiche) men 
tre nelle sezioni tecniche dei licei si raggimi 
gono appena le previsioni del piano ciò di 
scende anche dal fatto che l'espansione di 
questo settore di istruzione è subordinata a! 
! espansione dell iniziativa privata nel settore 

L insegnamento privato vede normalmente 
ciescere i finanziamenti puhblici dopo i TO mi 
boni m più del 1967 e t 14R milioni in più del 
1969 altri 101 milioni sono previsti per il 1970 

Nello stesso numero di L'école et la natwn 
si nota il largo uso che si fa del! intervista 
piuttosto che di articoli il che dà un tono 
più vivace alta rivista così l'intervista a 
Roland Lerov sul prossimo XIX congresso 
del PCF (dove oltre alla «questione Garau 
dv » si accenna al ruolo Ai fermento degli 
insegnanti comunisti nelle lotte sindacali e 
politiche degli insegnanti francesi) a Fannv 
Pierre (che si autopone le domande) sulla 
matematica moderna a Colette Hug sulle 
matematiche moderne nella scuola elemen 
tare ad autorevoli competenti sovietici dt 
raccoglitore delle vane informazioni è Larbi 
Braik) sulla matematica in URSS al diret 
tnre dell Istituto d istruzione professionale di 
Berlino Est Knaver sull orientamento profes 
sionale 

I. d. e. 

Archeologia 

Grave minaccia su un importante patrimonio culturale 

Fantaeconomia a Sibari 
Un falso dilemma: se la città debba essere restituita interamente alla cultura o 
diventare invece un'area industriale - Una polemica presa di posizione di « Ita
lia Nostra » - Allargare il discorso all'interno dell'intero territorio nazionale 

Scavi archeologici nella piana di Slbarl 

Esiste ormai un vero e prò 
pno * caso biban » La pole 
mica miuria per ultima e 
a~ ivata una nota della Asso 
eiezione Italia Mostra che per 
quello che sostiene sull argo 
mento, ci sembra sostanziai 
mente nel giusto E dilemma 
se Sibari debba essere archeo 
logicamente restituita per 
quella che è alla cultura in 
ternazionale oppure si debba 
fare di una delle poche stri 

3ce di pianura detta Calabria 
— quella appunto che porta 
il nome di Sibari — una zona 
o meglio un « area > indù 
striate, è falso Un problema 
del genere, infatti non do 
vrebbe neanche porsi solo che 
ci fosse un minimo di prò 
grammazione in ogni settore 
delta vita del nostro Paese 

E semplicemente ass ido 
per prima cosa, che soltanto 

Notizie 
0 Ecco I elenco delle opere 
più vendute al 12 gennaio. 

NARRATIVA 
1) Cassola s Una relazio

ne » Einaudi, 
2) Guaraschi « Don Camll 

lo e I giovarti d'oggi » - Ri* 
ioli 

3) Arbaslno « Superelloga 
baio» Feltrinelli, 

4) Nabokov a Ada • - Mon 
dadori 

6) Chrichton a And rome 
dai) Garznnli 

SAGGISTICA 
1) Montanelli Gervaso 

« L Italia del Seicento > Riz 
zol , 

2) Bocca o Storia d Dalla 
della guerra fascista i - La 
terza, 

3) Frossard ti Dio esiste e 
lo I ho Incontrato » - S E I , 

4) Leopardi « Opere com 
plete » - Sansoni, 

5) Nobile e La tenda ros 
sa » • Mondadori 

La classifica è stata com 
pllata su dati raccolti presso 
le librerie internazionali Di 
Stefano (Genova), Interna 
donale Heltas (Torino), In 
ternazlonale Cavour (Mila 
no), Catullo (Verona), Gol 
doni (Venezia), Internazlo 
naie Seeber (Firenze) Uni 
versìtas (Trieste), Cappelli 
(Bologna), Modernissima e 
G remese (Roma), Minerva 
(Napoli), Laterza (Bari), 
Coto (Cagliari) Salvatore 
Fausto Flaccovio (Palermo) 

qualche settimana addietro 
siano iniziati alcuni lavori per 
portare alla luce quella che 
tu una dette più grandi e, 
allo stesso tempo, mitiche cit 
ta della Magna Grecia Fino
ra tutto quello che era ve
nuto alla luce era stato frut 
to della volontà di studiosi di 
ogni parte del mondo I prò 
grammi di scavo, tuttavia, 
sono tutt altro che sufficienti 
e non e escluso che, nel giro 
di qualche anno tutto si esau 
nra e dovranno passare an 
cora altri decenni prima che 
tutta Sibari venga alla luce 

Lo scavo archeologico tut 
tavia ha un suo interesse — 
come sostiene ia succitata no 
ta di Italia Nostra — solo se 
mquddr.to in una logica di 
sviluppo pianificato dell intero 
comprensorio Fino a quando 
ciò non si verificherà tutto 
sarà possibile, persino, come 
sta avvenendo — si legge sera 
pre nel documento — pensare 
di poter realizzare sopra la 
antica Siban, un « area di svi 
luppo industriale » 

Il problema dunque è qui 
Io di mettere in chiaro quello 
che si intende fare saivaguar 
dando in primo luogo il pa 
tnmonio archeologico Questo 
non significa che accanto a 
Sibari, archeologicamente n 
scoperta, non possa e non 

Programmi Rai-Tv 

debba esistere uno sviluppo 
turistico e industriale Deci 
sivo è che il tutto avvenga 
secondo una rigida program 
mazione che non sia frutto 
di fantaeconomia o peggio 
ancora, di giochi di sottogo 
verno e di speculazione 

Perche nella polemica sul 
destino di Sibari c'entrano cer 
tamente anche queste cose che 
nulla hanno a che fare ne con 
ta cultura né con lo sviluppo 
economico della zona e della 
Calabria 

Da Sibari il discorso potreb 
be portarsi senza paura di 
incontrare smentite ali intero 
territorio nazionale dove tutto 
avviene ali insegna dell im 
provMsazione co) risultato che 
autentici valori culturab o so 
no ancora da scoprire o se 
scoperti, vengono continua 
mente sacrificati agli interessi 
delta speculazione di ogni gè 
nere 

Piani paesistici piani rego 
latori intersettoriali piani tu 
ristia dettagliati sono ancora 
discorsi nebulosi per molte re 
gioni d Italia 

In queste condizioni è natu 
rale che gli equivoci tipo quel 
to di Sibari si trascinino per 
tanto tempo e stentino ancora 
a trovare una soluzione 

Televisione r 
LEZIONI 
Francese Italiano, Educazione artistica, Letteratura ita 
liana, Aerotecnica 
ANTOLOGIA DI SAPERE 
GII atomi e la materia, prima puntala 
TEMPO DI SCI 
TELEGIORNALE 
TVS RISPONDE 
REPLICA DELLE LEZIONI DEL MATTINO 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
I ragazzi di Padre Tobia secondo episodio 
OPINIONI A CONFRONTO 
SAPERE 
Cos e lo Stalo quinta puntata 
TELEGIORNALE SPORT Notizie del lavoro e dell economia 
Oggi al Parlamento 
TELEGIORNALE 
IL RICHIAMO DELLA FRONTIERA 
Seconda puntala del programma curata da Luigi Costantini 
e Luigi Pintus La trasmissione rievoca la famosa marcia 
verso l'Ovest, la « febbre dell'oro », che porto migliaia di 
pionieri verso la California e le tragedie del gruppi di em[ 
granfi che smarrirono le piste 
MERCOLEDÌ SPORT 

Sintesi dell'Incontro di calcio Barcellona Inter 
TELEGIORNALE 

13 00 
13 30 
11,30 
15 00 
1700 
17 45 

1145 
19 15 

20 30 
2100 

22 00 

23 00 

Televisione 2* 
19 00 CORSO DI INGLESE 
2100 TELEGIORNALE 
21 15 QUARTO POTERE 

Film Regia di Orson Welles Tra gli Interpreti Orson 
WeMes, Joseph Cotten — Fu questo, Il primo film di Welles, 
girato nel 1941, con un linguaggio che rivelava nuove possi 
billta del mezzo tecnico «Quarto potere» e la storia di un 
magnate americano che crea la stampa scandalistica, e 
costruisce un vero e proprio impero, travolgendo nella sua 
volontà di potenza se stesso e gli altri Pur senza riuscire a 
compiere una analisi strutturale del sistema capitalistico 
di cui la vicenda è espressione, Weiles disegna con grande 
forza situazioni e personaggi, manifestando una capacita 
critica e polemica d Inconsueta efficacia II film apre una 
sene dedicata a Welles ta cura Ernesto G Laura 

2310 CINEMA '70 
La rubrica ha in programma per questa sera il più annun 
ciato dibattito sul film « La caduta degli del », con la parte 
cipazione di Luchino Visconti 

23 40 CRONACHE ITALIANE 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO ore 7, 8, 
10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 23, é 
Corso di lingua tedesca, 6,30 
Mattutino musicale, 7,10 Musi 
ca stop, 7,30 Caffé danzante, 
7,45 ter) al Parlamento, 8,30 
Le canzoni del mattino, 9 Voi 
ed io, 11,26 Radiotelefortuna 
1970, 11,30 La radio per le 
scuole, 12,10 Contrappunto, 
12,38 Giorno per giorno, 12 43 
Quadrifoglio, 13,15 La radio in 
casa vostra, 14,05 Listino Bor 
sa di Milano, 14,16 Buon pome 
nggio, 16 Programma per i pie 
coli Tante storie per giocare, 
16,20 Per voi giovani, 18 Ciak, 
18,20 Dischi in vetrina, 18,35 
Italia che lavora, 18,45 Parata 
di successi, 19 Sui nostri mer 
ceti, 19,05 Musica 7 19 30 
Luna park 20,15 E l'inferno 
Isabelle?, 21,35 Intervallo musi 
cale, 21,45 Concerto del piani 
sta A l e x a n d e r Slobodianmk, 
22,15' Il giraskelches, 22,25 
L'avvocato per tutti 

SECONDO 

GIORNALE RADIO ore 6,30, 
7,30, 8 30„ 9,30,10,30,11,30,12 30, 
13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30, 22, 24, 6 Svegliati e 
canta, 7,43 B il lardino a tempo 
di musica, 0,09 Buon viaggio, 
8,14 Caffè danzante, 8 40 I 
protagonisti, 9 Romantica, 10 
Désiree, 10,15 Canta Maria 
Sannla, 10,35 Chiamate Roma 
3131, 12,10 Trasmissioni regio 
ria li, 12,35 Da costa a costa, 
13 Arriva Caterina, 13,45 Qua 
drente, 14 Come e perche, 
14,05 Juke-box, 14,30 Trasmis 

sioni regionali, 15 L'ospite del 
pomeriggio: Ennio Morricone, 
15,03 Non tutto ma di tutto, 
15,15 Motivi scelti per voi, 
15,35 Bollettino per I naviganti, 
15,40 li giornale di bordo, 15,56 
Tre minuti per te, 16: Radiotele 
fortuna 1970; 16,04 Pomerldla 
na, 17,35 Classe unica, 17,55 
Aperitivo in musica, 11,45 Sui 
nostri mercati, 11,50- Stasera 
siamo ospiti di ; 19,05 Silvana 
Club, 19,55 Quadrifoglio, 20,10 
Il mondo dell'opera, 21 Crono 
che del Mezzogiorno, 21,15 11 
saltuario, 21,35 Ping pong, 
2210 Poltronissima, 22,43 Ca 
lami tv Jane, 23 Bollettino per 
) naviganti 

TERZO 
Ore 10 Concerto di apertura, 

10 45 I poemi sinfonici di Jan 
Slbelius, 11,10 Polifonia, 11,30 
Musiche italiane d'oggi 12 L'In 
formatore etno musicologico, 
12,20 II Novecento storico, 13 
Intermezzo, 14 Piccolo mondo 
musicale, 14,20 Listino Borsa 
di Roma, 14,30 Melodramma in 
sintesi, 15,30 Antonio Caldara, 
16,15 Nerone il figlio migliore, 
17 Le opinioni degli altri, 17,10 
Corso di lingua tedesca, 17,35 
Profilo di Hans Scharoun, 17,40 
Musica fuori schema 18 Noti 
zie del Terzo, 18,15 Quadrante 
economico, 18 45 Piccolo pia 
neta, 19,15 Concerto della sera, 
20,15 La tradizione illuministica 
italiana da Genovesi a Catta 
neo, 20,45 Idee e fatti della 
musica, 21 II giornale del Ter 
zo, 21,30 Centenario di Hector 
Berlioz 

VI SEGNALIAMO Centenario di Hector Berlioz (Radio IH 
ore 21 30) - Undicesima trasmissione Romeo e Juliette a cura 
di Mario Bortolotto 

contro 
canale 

L\ SISTEMA INMML ~ II 
ìstenia care eia io italiano la 

cond ione dei detenuti so/io 
auiomenli die scottano so/o a 
parlarne e ha ta aprne una 
V raal o su queste ieaì a per 

che ne aoiglu sulnto a /.otti 
i j 1m elle di infamie he ab 
hiano aiuto una coni'•ma fli*i 
te idn aVa prima puntata del 

i ci esw di r nnho Sauna t 
In so Monta wi Dentiti il 
a (.ne la de cr ont ridi 

« cer moti a » deli ingie so n 
e a cere e della marnata fi» 
detenuto i racconti e le o -
en azioni dei caiceiati le *° 

queiue del manicomio qiuduia 
r o e ìe interi iste con gli eraa 
tolan hanno capei to a tutti 
oloro che foi e non ne ai t» 
aio nemmeno la più lontana 
dea drammatici fiammenti di 
u a f inazione atroce 

£ lui lai a I nchu sta è ri 
inasta nettamente al di sotto 
ì quella > noia a chiuincia die 
! tema mpri iosa nienti < sigé 
io Si affermala ncìi introdu 
i > K die per la t fot ma dpi 

tema e nccessai a la colta 
ì orazione deìl opinane pubbli 
a» ebbene pwpna per co* 

re a con que to assunto lui 
dite ta anehbe doluta condur 
re una implacabile lequisitora 
n modi tali da mobilitale il 

telespettatore Cosi non e stato 
E non solo pcidie e mancala 

dd lutto l niiQ/is delle iodio 
oc ah e ideoloaiche del s ste 

ma die airebbe siati thcaia 
condurre un du coi so sulla re 
pra ione della quale le cane 
r sono uno deah stiumenti 
pr napaì n molo da rolfcfta 
re ì id e ta allo esperienza 
d ietta dei tele gettatori n 
an pi d fteient Ci si e atte 

nuli alla desaizioue linee* 
via allora propiio per questo 
1 commento cui i ra allietata 
una paite non econàaua a 
i el)iV donilo cri pie foni ben 
pia din Sembra iti lealtà di? 
ne! pnnio testo que ti toni et 
fossero ma poi la manipola 
zione dei piovra intuisti raspati 
scibili h ha molto annacquati 
e gli autori evidentemente 
bau io accettalo l opei azione 

La relativa debolezza dell m 
chiesta daltra parte deiwaia 
andie aa alcune caratteristiche 
della tecnica nairativa Apprez 
zab le cello eia lo sfouo 
compiuto da Montanari e rlajjli 
operatori nel cercale di tende 
te attrainsft le immagini e i 
ì umori incordiamo la sequenza 
tn cwi la maeduna da pietà 
fiugaia la cella l anaosctante 
sonoro SOL to p le nninaf;(iii 
sull ospedale psidnatneo) lo 
stato damino dd detenuto Tut 
tana luso delle interuste fuo 
ti campo sonapposte alle ìm 
magmi diminuiva la presa d i 
racconti quanto colpita di pili 
ad esempio la diammatita di 
eh ai azione « n diretta » della 
donna o il biano di discussione 
ancoia «in diretta via suolo 
interrotto sull adattamento far 
zato dei carcetati al « stema' 
La stesa scelta di pillare le 
sequenze dei suoni e dei rumo 
u originali ha ìe o MU retiti 
quel taglio di cronaca ci a 
lo airebbe potuto leiamente 
irwierqerc il telespettatore nel 
la lealtà tremenda delle cor 
ceri 

g. e. 

LEGGETE 

Rinascita 

__._s con l'inforojazione. 
si dilendono ì tnoi interessi 
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COPPA ITALIA E COPPA DELLE FIERE: DI SCENA JUVE E INTER 

Bianconeri senza Vieri 
Bologna senza Janich 

U n a r i i d i g r a n i l e puf m i a ( e A r a ^ l o i i r > u g n i 
n e l l o s iaff j u v e n t i n o l a s q u a d r a \.mr< ria t i n 
7 d o m ^ n l r h P i c o » u n « ( s c a l a t i m i • f c n o m c n a l 
h a c o n s c R u i t o l a s e c o n d a p o s i / I o n e In c l a s s i f i c a 

In r o a l i l i n / i o n p c o n l a F i o r e n t i n a ! a p p a r e n d o 
Mun t i l i a l i a i luo- te s i a l o d i g r a z i a in p h i s e r i a 
n nei tei a i a « c o n t r a s t a r e l o s c u d e t t o 11GS To i l 
r a n n i I M a C a g l i a r i g u i d a l o ila G i g i « t n w n n k a » 
R h a 

ORK< p o m e r i g g i o ( o r e 14 15) lo s q u a d r o n e b l a n 
( o n e r o s a r à I m p e g n a t o al • C o m u n a l e » di T o r i n o 
pi i r e c u p t r a r e I I n c o n t r o d i a n d a t a de l u u n r t i d i 
f i na l e d e l l a T o p p a I t a l i a f e o m e r i c o r d i a m o il 
11 d i c e m b r e l a p a r t i l a n o n fu d i s p u t a t a a c a u s a 
d e l l a n o v o c h e a v e v a a m m a n t a t o 1 i m p i a n t o sp i i r 
1lw> l o r i n e s * 1 c o n t r o q u e l B o l o g n a g u i d a t o d a 
M o n d i n o r a l i h r l c h e p r o p r i o d o m e l i i n s c o r s i 
e t o r n a t o a l l a \ 1 l t o r l a , d o p o l u n g a a s t i n e n z a e 
p r o p r i o al d a n n i d i u n a l t r a c a n d i d a t a a l l o s e n 
d e t t o 1 I n t e r d i H e r t h e r l o H e r r e r a c h e v a a c o r 
r eri l e a l t e r n a l a e c h e m a n c a s e m p r e a g l i a p p u n 
t a m p i n i p l u I m p o r t a n t i 

I K ' n c a t o r l b i a n c o n e r i e c c e z i o n f a t t a p e r Ro 
b e r l o V i e r i c h i a c c u s a n u o v a m e n t e II d o l o r i n o 
a l l a c o s c i a s i n i s t r a c h e Rll i m p e d ì d i ffiot a r e 

u i n i r o l i I i / l n n u th< g i u r i d i 
il r a p r o s s i m a g o d a n o n i n i o t fn t i 
paioiHi t id i ic l ' i s i d i s t i l a r e n p i e p i 
c o l o B o l o g n a p e r p r o s e g u i l e la 
a n c h e in ( i p p a I t a l i a l a fin u n i 
c o m u n q u e s u b i r à de I r a n i t i l a m i ni 
d i a q u a l c l H l i t u i i r e Ha l l i r p 
r i p i g l i s i o n d i l i p n si n i a r s i d ni 
n e l l a p ic i 

Ittlli 

7igoni , 

•|Spill\F 
.< m h i a 

II 

•eddu 
c h i g i o c h i r i t a v a l l i 
v e s t i r . 

U » l e o i 
t a g l i . 

i r t i ! 

Il Roll igl i a ini a ti t u c o n s c i o de l t i r r i b i e l t u ni 
p i l o eh» lo a s p e t t a si e a l l e n a t o In q u e l d i As t i 
F a b b r i è ne l g u a i p o i c h é il p o r t i e r e A d a m i d 
i l l l b ( ro l a n i e r i r i s e n t o n o d i f o r t i c o n t u s i o n i 
i l p o r t a t e m i l a s c o r s a p a r t i t a s o s l e n u t a c o n t r 
I I n t e r I a l l e n a t o r e e m i l i a n o d a l l e s u e d i c h i a r a 
z l o n l h a f a t t o c a p i r e c h e l a f o r m a z i o n i s u l i i r \ 
d e l l e v a r i a z i o n i m a n o n h a v o l u t o f a r con a-.ci r e 
i n o m i d e l g i o c a t o r i c h e n o n g i o c h e r a n n o P r o 
b i h l l m c n t e o l t r e a i c i t a l i A d a n i e l a m c h a n c h i 
II c e n t r o c a m p i s t a G r e g o r i o s s e r v e i a u n t u r n o di 
r i p o s o 

Nerazzurri a Barcellona: 
rientra Corso all'ala 

• I 1 ) o g g i a l N o C n p pei 

I inffher; 
« I l a r i 
Begnaz ie 

H e i b e r 
r m g o H e l 
pe^st i p r e n d e r * 

L u n i i a t i o n s r n r 
a g l i a l i r i e 1 a l l e n a t e 
a t e n e l ! a f f e t m < i r e d i e 
n o n e rincora finito e 
BOI o HnenrR c o l o n i e 
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llfih P7 

U n * * 
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h e h 
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nini d e l l 
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si n o d i 

-oi J a i r 

sifl Quindi i l 

ito Lido ' i l 
- p o r i 

l i r 

p r o p r i o Bull I n t e l 

Bon T 
f p i m . . _ _ . 
e q Pila m e d i i n a d o v r e b b e e s s e 
l o g m s p m p i pc t iè B e d n ( c h e 
f o r t e b o t t a Jil H b h r r O si r i p r e n d i 
B e r l i n i I n d o s s e r à l a t m g l a n u m e r i 
l e s t o d i \ a n e l l o n l u c a a \ i n z a t 

tes i d e l l i p a r t i l a «a è t e l e t r a s m c 1 

c d l e d l s p i n i 

q u e l l a d i Bo 

m e n t i 

E' morto per un edema polmonare? 

Una folla commossa 
ieri ai funerali 

di Anzio Mancini 

Due match di preparazione per i mondiali 

Oggi Israele-Romania 
e Inghilterra-Olanda 

U n a f o l l a c o m m o s s a h a p a r 

t o i e r i 1 e s t r e m o s a l u t o a d A n 

z i o M a n c i n i J 0 s f o r t u n a t o c a i 

i i d l o r e d e l l a T e i e r e R o m a 

m o l t o t r a g i c a m e n t e d o m e n i c a 

d d O r i s t a n o n e l c o r s o d i u n a 

p a r t i t a d i c a l c i o 

L a i a l i n a d e l g i o v a n e e r a 

g i u n t a l e u m a t t i n a d a C a g U a 

r i a l i a e r o p o r t o d i F i u m i c i n o 

A c c o m p a g n a v a n o i l f e r e t r o ]J 

f r a t e l l o m a g g i o r e d e l d e l u n 

l o U m b e r t o d i 29 a n n i a l c u 

ni f a m li a r i e d u n o d e i d i n 

g e n t i d e l l a s q u a d r a r o m a n a 

il s i g n o r L u i g i G e m m i I q u a 

li h a n n o c o n f e r m a l o U r e 

s p o n s o u f f i c i a l e d e l l a u t o p s i a 

e d e m a p o l m o n a r e a c u t o q u e 

s f a l a c a u s a deLla m o r t e d e l 

M a n c i n i 

Ali a e r o p o r t o d i F i u m i c i n o 

e r a n o a d a t t e n d e r e l a s a l m a 

I a l t r o f r a t e l l o d i c i o t t e n n e d i 

A n ? i n C a r l o a l c u n i p a r e n t i e 

n u m e r o s i a m i c i 

I g e n i t o r i d i A n z i o c h e g i à 

n e l 1961 p e r s e r o u n a l t r o fl 

g l i o i n u n i n c i d e n t e d a u t o 

s o n o r i m a s t i a c a s a , il p a d r e 

i n f a t t i è m a l a t o d i c u o r e e 

l a m a d r e t o r n a t a 1 a l t r a s e r a 

d a C a g l i a r i h a p r e f e r i t o s t a r 

# h v i c i n a 

I T u n e r a l i s i s o n o s v o l t i n e l 

p o m e r i g g i o a l l e 15 n e l l a B a 

b i l i c a di S a n P a o l o a l l a p r e 

s e n z a d i u n a fo l l a c o m m o s s a 

C e r a n o t u t t i i c a l c i a t o r i d e l l a 

T e v e r e R o m a r a p p i e s c n t a n z e 

d e l l a R o m a d e l l a L a z i o d e l 

C o m i t a t o r e g i o n a l e d e l l a F I G C 

d e l l a R o m u l e a p a r e c c h i s p o r 

ti vi e t i f a s i 

T e l e g r a m m i d i c o n d o g l i a n 

z e s o n o a r r i v a t i d a l l a F i o r e n 

t i n a d a l ! A v e l l i n o d a l l a T h a i 

r o s d i O r i s t a n o d a a m i e n e d 

e s t i m a t o l i d t l l o s c o m p a r s o 

I n t a n t o l e c r i t i c h e c o n t i n u a 

n o a d a p p u n t a r s i s u l l a m a n 

c a n z a d i e f f i c a c i a l t r e ? 7 a t u r e 

d i a s s i s t e n z a n e g l i s t a d i e n e i 

c a m p i d i g i o c o ( c o m e h a g i ù 

s t a m e n l e r i l e v a t o i ! m e d i c o 

s p o r t i v o d o t t S i l v i ) e s u g i 

s t a r s i c o n t r o l l i m e d i c i e tTe t 

t u a t i s u l g i o c a t o r i s t e s s i 

I n q u e s t o s e n s o è s t a t a p i e 

t e n t a t a u n a i n t e r r o g a z i o n e i n 

P a r l a m e n t o i n c u i si c h i e d e 

i r il g o v e r n o « n e l l i n t e r e s s e 

r!i u n a d o v e r o s a t u t e l a d t . l l i n 

e o l u m i l a d i u n a c a t e g o r i a d i 

c i t t a d i n i q u a l e è q u e l l a t h e 

«ti d e d i c a a l l e d i s c i p l i n e a g o 

r u s t i c h e n o n r i t e n g a m d i s p o n 

s a n i l e c h e i c a m p i d i g i o c o 

d o v e p a r t i c o l a r m e n t e s i p s p l i 

e n c o n i n t e n s o s f o r z o f i s i c o 

l ' a t t i v i t à s p o r t i v a s i a n o m u 

tr i t i d i i d o n e e e s p e c i a l i a l t r e ? 

r a t u r e s a n i t a r i e d i p r o n t o s o c 

e o i s o » 

\ s s o l u l a m e n t e i n s u f f i c i e n t e 

a p p a r e p o i d a l p u n t o di v i s l a 

f l n a n 7 i a n o 1 a s s i s t e n z a d e l l a 

S P O R T A S S i n f a t t i a i f a m i 

M a r i d e ! p o v e r o A n z i o M a n 

Cini v e r r à l i q u i d a t a l a c i f r a 

d ì u n m i l i o n e P e r fot» m i n 

c fuos tn c a s o si t r a t t a d i u n a 

f a m i g l i a b e n e s t a n t e e s e s i 

f o s s o t r a t t i l o i n v e c e di u n a 

tomipim di p o v e r a g e n t e ? 

FIRENZE 13 
La presidenza della Lega na 

tlonale semiprofesSonUtl ha di 
•posto che In tutte le gare del 
camplonali di serie « C » e di 
Sèrie « D », In programma do 
menlea 10 gennaio, venga osser 
vaio un minuto di raccoglimento 
In memoria del giocatore Anilo 
Mancini dell'Unione Sportiva Te 
vere Roma 

Venerdì a Roma 
la corsa Tris 

D i c i a s s e t t e c a v a l l i f i g u r a n o 
p a r t e n t i noi P r e m i o B i r b o n e in 
p r o g r a m m a v e n e r d a l i i p p o d r o 
m o di P o r di V a l l e i n R o m a e 
p r e s c e l t o c o m e c o r s a t n s di q u e 
i l a s e t t i m a n a L c c o il c a m p o 

P r e m i o B r b o n e (I 3 000 000 
h a n d i c a p a d n u l o c o r s a T r s ) 
V 2 0 0 0 E r c o l i n o P e n t i a b a n 
i a S p e n n a d e l l e V a l l i c e l l e 
l a f t a r FulK rio Q u a d r e l l U n a 
a » ( ili t e l i m a l o L d b a d e 
B a n d i t e H a i o v e i \ I (LO 
fcKf o f )i > io [ s e \ b b a in 
8 * r I ( \\ 1 (1-1(1 M n * nk 
H a r x n e r 

Un momento del funerali del giovane calciatore della Tevere 
ANZIO MANCINI II feretro portato a spalla dal compagni di 
squadra all'uscita dalla Basilica di San Paolo 

Finito il riposo per i ciclisti 

Salvami e Scic 
sono già in raduno 

O g g i a l l e O I P 11 n e l l e s a l e d e l 
1 H o l t l J o l l j b l i n d i l a ! di P a r 
m a a S a l v a r a n i p i e a e n l e r a uffl 
c i a l m e n t e la s u a s q u a d r a c ic l i 
s t i c a pe i la s t a g i o n e di c o r ^ e 
d i q u e s t a n n o d a s i p i ò a n t i 
c i p a r e p e r o c h e 22 s a r a n n o a 
d i s p o s i z i o n e di L u c i a n o P e z z c h e 
v i e n e c o n f e r m a t o d n e t t o r e s p o r 
l i v o e d a v r à c o m e s u o c o l l a b o 
l a t o r i . A r n a l d o P a m b m e o Si 
I t a l i a pe i la p i e c i s i u n e di r e i 
c e t i i m o n d i Ciidnni M o l l a Wdl 
e r G o o d e f r o o t D no Z a n d e g u 

F r a n c o B a l m a m i o n An to u t 
H o u b r e t t i t s U lad m \o P a n / 
?B T o m m a s o D e P r à C i n c a i l o 
f e r r e t t i C ip i a n o t h t n i e l l o Lu 
c i a n o D a l l a B o n a L n o C a r l e t 
to P i e t r o G u e r r a R o b e r t o P o g 
g i a l i S i l v a n o S c h a v o n \ il1 o r o 
M a r c e l l i O t l av o C i e p a l d i S l\d 
n o D a v o G i o v a n n i C a v a l c a n t i 
P r i m o M o r i F r c o l e G u a l a z z i n i 
e R e n a t o L o n g o c h e s o n o t u t 
ti g i u n t i p u n t u a l m e n t e al r a d u 
n o ie r i s e r a a B a g a n z o l a S u b 
t o d o p o la p r e s e n t a z i o n e la r n a g 
g o r p a t l e p r e n d e r a n n o la s t i a 
d a di A l a s s i o d o v e i i w i e i a n n o 
gl i a l l e n a m e n t i pe i e ^ v e t e r a g 
g i u n t i v a v ia a n t l i e d a c o l o r o 
p e r i o u a P e z ? i h a d e c i s o un 
m i / i o d p i e p a i a z o n p più i l a i 
d i t o P e r ' 30 g e n n a o la c o 
m i t n a s a r à al c o m p l e t o fino 
al i in zio d e l l e p r i m e e o t s e de l 

a s l a g o n e 
L a S u e n ( a n t o cari t a t i a ' a da. 

\ t l o r Adorn i ha g ià r a g g m n 
to f o r m i lopi che p r e s e n t a 
1a d a l m a g r / r i in un t e a t r no 
d P a r m a ) » iMo c o n o s c e r e 
s u o p a n o d a pe i a s t a 

g i o n e 1070 l > i M o i n i T a n n i 
p a i ti de l i fi fi <) \ n in 
Hi rifa f f I M C n D n 
p ar i le I M c h ? f n Ne 
P i ) n P o i o i P o i t d J P P r 

m a v e r a e Z n G g a n l i s a r à il 
d n e t t o r e s p o r t i v o L a S u e p r e n 
d e r à p a r t e a 41 d e l l e t n a g g o-
n m a n i f e - j t a z i o n m l e m a z i o n a l i 
d e l l a s t a g i o n e i m p e g n a n d o s i m 
I t a l a f r a n c a B e g o S \ z z e 
r a e P o r t o g a l l o 

Cosi d u e d e 'e m a s s m e c o n i 
p a g i n i de l c i c l i s m o p r o f e s s i o n i 
s t i c o i t a l i a n o e pos^s a m o b e n 
d i r l o m o n d i a l i s a p p r e s t a n o 
a r i p r e n d e r e n p e n o il c a m 
ni no v e r s o g r a n d i a p p u n t a m e l i 
ti d e l l a s t a g o n e ai q idi non 
e e d u b b i o t r o \ e r a n n o a n c o 
t a p u n t l a le il b e l g a Eddv \ h r 
c k x e f o r s e a n c h e a l t r i suo i 
c o n n a z i o n a l i c o m e q u e l g i o v a n i s 
s i m o M o n s e r e di e i s p a lo 
n finale d i s t a g o n e 1 a n n o pa- . 

s a l o 

e. b. 

Il vincitore 
di Little-Pace 

contro Benvenuti? 
L o r g a m z / a l u r e R o d o l f o b a b 

b a i m i b a i n v i a l o a B r u n o Ama 
d u / z i m a n a g e r di \ no B e n v e 
n u l i u n t e l e g i a m m a con il q u a 
le o f f i t IOOOO d o l h n ( p a i a d 
o l t i e J0 mil on ) p e r o p p o i r e 1 
c a m p i o n e de l m o n d o dei pes i 
m e d i a! v K l o r e d t l ne m i t r o 
1 ì e d d e 1 i t i l e F d d e P a t i n 
p r o g r a m m a ve ni i d i - ì g e n n a o 
a R o m a al P a a ^ o d e l i Spoi t 
S r i b h i l n n o s 1 n 

l a He n 1 c o 

i ti e Prf o H le L 

sol e d ec r p e s e il 6 n a 

D u e i n t e i e s s d i i t i p a r t i t e m 

v i s t a d e i m o n d i a l i s o n o in 

p r o g r a m m a o g g i \ l e i Aviv 

I s r a e l e a f f r o n t a l a R o m a n i a 

n e l l a p r i m a p a r t i t a d i p r e 

p a r a z i o n e p e i l a f a s e f i n a l e 

d e l l a C o p p a R i m e t 

I s r a e l e c o m e n o t o t i g u r a 

n e i g i t o n e d e l l I t a l i a il s t e u n 

d o d i l J u e b l a e l o l u c a a s s i e 

m e a b v e / i a e L i u g u a > , l a 

R o m a n i a l a p a r l i d e l U i / o 

g i u p p o ( i l a g u o n t d i t e n o » 

d i G - U d d t i l a i d t d j c o n J n ^ h i l t e r 

r a B r a s i l e e C e c o s l o v a c c h i a 

L i m p e g n o d i l e i Aviv c o s t i 

t u i s c e il p r i m o p a s s u d e l l e d u e 

s q u a d t e n e l l a r i c e t t a d e l l a 

c o n d i z i o n e e d i l l a l o r m a z i o 

n e m i g l i o i e L a p a r t i t a q u i n 

d i i n t e r e s s a a n c h e i l c a l c i o 

i t a l i a n o a n c h i p a c h e h Ro 

m a r n a e l i m i n a t a m i 1%7 ria 

g l i a z z u r r i n e l c a m p ori i l o c u 

ropeo, p u ò c o s t i t u i t i u n p u n t o 

d i r i f e r i m e n t o ne I r a p p o r t o 

d e i v a l o r i t r a I t a l i a e I s r a e l e 

P a r l a n d o d e i m o n d i a l i il C T 

d I s r a e l e E n i i n u i 1 S t l i e f r i 

h a d e l l i c l u « la S v c / i a i 

M u t i l a q u i l i f i i h i i a n n o p i r 

i q u a i e c l i c l a S v i z i a 

e u n a t k ì l t m i g l i o r i s q u a d r e 

1 i s c o r s o a n n o h d o r i t i 

n u d t o S c h i l l e r a b b i a m o i n t e n i 

n a t o g l i s v e d t s i d u e v o l t e e d 

a b b i a m o p e i d u t o t n l r i m b i gì 

i n c o n t r i s i a a T e l Av v C I K a 

S t o c c o l m a » « F r a q u a k l u 

s e t t i m a n a a n d r ò a d o s s t r v a r t 

l a s q u a d r a s v e d e s e e s u c e t s 

s u a m e n t i 1 I t a l i a e 1 U r u g u a v . 

p e r r e n d e r m i c o n t o d e l l e p o s 

s i b i h t a c h e a b b i a m o n e l n o 

s t r o g i r o n e » 

I l s e c o n d o m a t c h s i s v o l g e 

a L o n d r a n e l l o s t a d i o d i W e m 

b l e y o v e g h i n g l e s i i n c o n t r a 

n o i n n o t t u r n a l a n a z i o n a l e 

o l a n d e s e N o n si t r a t t a in \ e 

n t à d i u n a g r o s s a p a r t i t a 

p e r c h é p u r e s s e n d o in r i p r e s a 

il c a l c i o o l a n d e s e n o n e t r a 

ì p i ù f o r t i i n c a m p o i n t e r n a 

z i o n a l e E p o i g l i o l a n d e s i 

s o n o f e r m i d a l 28 d i c e m b r e 

p e r c h e il m a l t e m p o h a b l o c 

r a t o il l o r o c a m p i o n a t o p e r 

c u i n o n s i s a i n c h e c o n d ì 

z i o n i d i f o r m a s i t r o v a n o 

D a l t r a p a r t e n o n è c h e 

1 I n g h i l t e r r a s i t r o \ a n e l l e 

c o n d i z i o n i m i g l i o r i p e r q u e s t a 

p a r t i t a I n f a t t i d e i 30 g i o c a 

f o n s e l e z i o n a t i d a R a m s e v 

b e n 7 h a n n o d a t o f o r f a i t p e i 

c h e a m m a l a t i e d i n f o r t u n a t i 

c o s i c c h é a l r a d u n o si s o n o 

p r e s e n t a t i m 21! 

T r a g l i a s s e n t i d i r i l i e v o il 

p o r t i e r e B o n e t t i ( c h e s a r à s o 

s t i t u i b o d a l m o n d i a l e B a n k s ) 

e l a r i v e l a z i o n e A l a n C l a r k o 

d e l L e e d s il g i o c a t o r e p e r il 

q u a l e è s t a t o p a g a t o il m a g 

g o r p r e m i o di t r a s f e r i m e n t o 

in I n g h i l t e r r a f2IiO m i l ( m i 

C o n t r o gl i o l a n d e s i R a m s t v 

m a n d e r à i n c a m p o B a n k * 

Mevvton C o o p e r J a c k C h a t ! 

t o n N o r m a n Munte r P e t e i s 

B e l l B o b b \ C h a r l t o n I t e 

l o n e s M o o r e 

R s e r v e s a r a n n o S h i l t u n 

M a d t l e v \ e v v t o n H m s t < 

1 h o m p s o n 

I n f i n e c o n t i n u a n o a g i u n g i 

r e e c h i e c o m m e n t i a l s o r 

t e g g ì o d i C i t t a d e l M e s s i c o 

p e r i m o n d a l i C o s i eia C a s a 

b i a n c a si e a p p r i s i c h e j d i 

n g e n t i m a r o c c h i n s d c h i a 

r a t i o s o s t a n z i a l m e n t e s o d d i 

s f a t t i d e l l e s i t o d t l s o r t e g g i 

pi i i c a m p i o m t i n o n d al 1 

n u o v o d l U n a l o n ) u g o s l a \ 

\ i d n e r e p u t a c h i c o n l i 

G t i m a n u i V I S I IH I g ì i p p i 

u e s t i o i u m a sol i del le 

Soddisfatto per il sorteggio 

Rientralo Franchi 
da Città del Messico 
Dalla nostra redazione 

F I R E N Z E , 13 
ti p r e s i d e n t e d e l l a F I G C , 

A r t e m i o F r a n c h i , è r i e n t r a t o 
q u e s t a s e r a d a C i t t a de l M e s 
s i c o d o v e h a a s s i s t i t o a l s o r 
t e g g ì o d e i g i r o n i e l ( m i n a t o r i 
del t o r n e o f inale del " m o n d i a l i » 
di c a l c i o A d u n a n o s t r a p r e 
e l s a d o m a n d a s u l l a p r e p a r a 
z l o n e d e g l i a z z u r r i F r a n c h i h a 
r i s p o s t o « P r i m a di p r e n d e r e 
u n a d e c i s i o n e a t t e n d o il n o n 
t i o di \ a l c a r e g g i e d i F i n i c h e 
si l e i m e r a n n o a M a d r i d p e r 
i n c o n t n r s i con ì d i r i g e n t i 
d e l l a N a z i o n a l e s p a g n o l a Su 
bifo d o p o c o n v o c h e r ò u n a n u 
ni m e c o l l e t t i v a de i c o m p o 
n e n t i la s e g r e t e r i a il Gons i 
g h o f e d c i a l e e il s e t t o r e t e e 
m e o e in q u e l l a s e d e c o n Val 
c a r e g g i e l i n i d e c i d e r e m o il 
d a f a r s i C o m u n q u e la s q u a 
d i a non [ a g g i u n g e r à C i t l a rie! 
"Messico p r m a d e l l a m e t a d i 
m a g g o N t I f r a t t e m p o p r ò 
p o n o u n t i p o di p r e p a r a z i o n e 
p a r t i o h r e e c i o è di r i u n i r e 
u n a v o l t a la s e t t i m a n a i p r ò 
b a b i h a z z u r r i a C o v e r c i a n o 
p e r f a r l o r o g i o c a r e u n a p a r 
t i t a d i a l l e n a m e n t o c o n t r o u n a 
s q u a d r a d i c l u b d e l l E u r o p a 
Al la ( ine de l c a m p i o n a t o i n v i e 
r e m o gli a z z u r r a b i l i a d As i ago 
o un a l t r a l o c a l i t à d e l l e Do lo 
m i n p e r u n p e r i o d o di o s s i g e 
n a z i o n e di u n a d e c i n a d i 
g i o r n i » 

— Quante partite ufficiali 
giocherà 1 ' Italia prima dei 
campionati del mondo? 

« I l 22 f e b b r a i o gl i a / z u r r 
g i o c h e r a n n o a M a d r i d c o n t r o 
l a S p a g n a e il 10 m a g g i o a 
L i s b o n a c o n t r o il P o r t o g a l l o » 

— Quale giudizio è dato della 
Nazionale azzurra a Città del 
Messico? 

« I n o c c a s i o n e del s o r t e g g o 
l a n o s t r a s q u a d i a h a r i s c o s s o 
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E l 'UCI dà il benestare . . . 

Tour: una corsa 
da irresponsabili 

A dimostrazione che il s i 
gnor Felix Levitan fa e disia 
come gli pare e piace il 
Tour 1970 (23 giorni dì e /ura 
senza riposi più il sol'to prò 
logo) sarà più lungo del prr 
cedente di 227 chilometri in 
questo modo i padroni della 
« grande boucle » hanno rttpo 
sto ali muto dellUCI di ac 
cornare le corse a tappe La 
<e Gazzetta dello Sport » la 
menta il sopruso e tira in 
ballo i corridori per una re 
plica Peccato che la « rosea » 
voglia corridori rivoluzionari 
solo in determinate occasio 
m e tiepidi in altre cioè 
quando Adorni e compagni ai 
scutono i metodi di Torrioni 
Un pò di coerenza non gua 
sterebbe essere combattivi 
battersi per i problemi del ci 
chimo significa non guarda 
re in faccia a nessuno e co
munque bisogna dar atto a 
Torrioni d i avere accorciato 
leggermente ti Giro d Italia 
mentre il collega Levitan ha 
allungato il Tour 

Il Tour 1970 è stato co 
struito in maniera da evitare 
che il più forte lo vinca s u 
bito Avremo infatti una s e / 
Umana di pianura trovere 
mo le Alpi a cavallo fra la 
undicesima e Quattordicesima 
giornata e le due tappe pi 
renaiche precederanno di pò 
co la calata su Parigi E 
un percorso che giudicheremo 
appieno strada facendo anche 
se sappiamo (per esperienza) 
che il Tour rimane pur sem 
pre una brutta bestia perchè 
si disputa nel gran caldo 
perchè viene dopo ti Giro 
(discorso che riguarda gli ita 
hani ma Quali e quanti ita 
liani andranno in Francia?) 
e perchè numerosi e di ogni 
specie sono i tranelli che na 
sconde Ne riparleremo a tem 
pò debito e intanto è il caso 
di sottolineare come Levitan 
abbia voluto salvaguardare la 
ragiona economica, vedi le 
sei prove a cronometro che 
fanno cassetta e dì tutte e 
sei una sola (l ultima quella 
da Versailles a Parigi di 48 
chilometri) è valida sul pia 
no tecnico Le c i n q u e m i n i 
crono (una a squadre) tro
vano la loro spiegazione nel 
l'egoismo, diciamo pure nella 
ingordigia dì Levitan, un ti 
pò teso a guadagnare aem 
pre di più e da quando Le 
vitan ha scavalcato Goddet 
(diventato pura decorazione) 
nel comando il Tour tende 
ad assumere una veste dì ba 
raccone che non ci piace e 
che denunciamo a coloro in 
caricati di salvaguardare il 
prestigio della competizione e 
la salute dei corridori 

Ecco perchè abbiamo detto 
e continueremo a dire al si 
gnor Levitan quel che si me 
nta perchè abbiamo nmpro 
verato Rodom dì aver cedu 
to ad una organizzazione che 
si arricchisce sulla pelle dei 
ciclisti i VCI aveva deciso 
di diminuire la durata delle 
gare a tappe e concedendo 
una deroga al Tour ha com 
messo un gravissimo errore 
ha creato figli e figliastri 
ha dato il suo benestare ad 
un uomo (Levitan) che sta uc 
udendo il ciclismo 

Chi è maggiormente colpe 
iole? Levitan o lUCl? Il pa 
drone che scavalca te leggi 
o il governo che chiude un 
occhio e acconsente7 II gover 
no cioè IUCI non c e dub 
bio A rigor dì logica il Tour 
1970 andrebbe ridimensionato 
ma chi tocca Levitan muo 
re, e così il ciclismo colti 
va e ingigantisce t suoi ma 
li I corridori? I corridori pò 
trebberò dars un vero e prò 
prio sindacato e non agire 
in una timida associazione che 
alza la cresta una volta su 
dieci 

Ltmemo ciclistico volge al 
la fine è tempo di allena 
menti d> presentazioni e di 
programmi Domani saremo 
a Parma per la Saìvaranì 
antì Merckx leneidì bnnde 
remo alle tortune della no 
velia Dreher e sabato s i nu 
mrà la Sagit Dicono e he 
avremo un Giro senza W-nrA-r 
e un Tour disertalo dr Gì 
mandi \ edremo Certo la dop
pia partecipazione è sempre 
stata un grosso rischio e In 
è maggiormente oggi dai 
tempi di Coppi al tempi ri) 
Merckx i chilometri ai uta 

stagione sono aumentati del 
doppio e a complicare la 
faccenda ecco — a sette gior 
ni dal Tour — la trovata 
dei vari campionati naziona 
li sicché diventa impossib 
le starsene tranquilli fra un 
impegno e l altro 

A proposito di Merckx noi 
pensiamo che il belga conti 
nui ad esagerare II Trofeo 
Baracchi (dopo la caduta di 
Blois) avrebbe dovuto consi 
gharglì qualcosa vale a dire 
una bella sosta e invece Ed 
dy pedala come un forsen 
nato lamentando inconvenien 
ti che a lungo andare pò 
trebberò inceppare la sua me 
ravighosa macchina Naturai 
mente un buon inverno non 
lignifica pigrizia assoluta e 
divertimenti eccessivi, regola 
che contraddistingue la mag 
gior parte di nostri corrido
ri i quali hanno già il torto 
di non sapersi allenare nei 
mesi d'attività Fa eccezione 
l anziano Moser e il segreto 
della seconda giovinezza di 
Aldo sta appunto Qui in un 
seno e quotidiano allenamen 
to Al contrario un suo com 
paesano (Michelotto) sarebbe 
caduto nei tentacoli della dot 
ce vita appena finito il Gin 
d Italia e in verità per cin 
que mesi Mìchelotto non è 
esistito Brutto segno E' il 
segno che Claudio ha perso 
quelle doti di modestia che 
lo avevano reso simpatico e 
popolare? 

L inverno )ia portato due 
premi (un « timone » e una 
« bici » d oro) a Davide Boi-
fava Nulla da eccepire pe
rò la motivazione del <t timo
ne» ha messo in luce la cor 
testa del ragazzo di Albani 
nei contatti coi giornalisti ma 
ti comportarsi civilmente con 
il prossimo ci pare una sem 
pltce forma di educazione e 
non un merito da mettere sul 
piatto della bilancia * • • 

Tanto per non s m e n t i r s i Vi
to Taccone prima ha annun 
ciato il ritiro e poi s'è la 
sciato convincere da Bartalt 
a capeggiare una nuova squa 
dra (la Cosatto Morsicano) in 
qualità di corridore e rap
presentante di liquori Una 
nuova squadra sistema alcu 
ni disoccupati ma il nume 
ro dei non accasati rimane 
alto Ne parlerà l UCIP nel 
l'Esecutivo di sabato prossi 
mo Cosa bolle in pentola9 

In cosa consistono le promes 
se di Rodom9 Avrà luogo la 
tavola rotondo con Magni"* 
Probabilmente II tutto s i ri 
solverà con l istituzione di pre 
mi speciali per i corridori 
privi di contratto e appoggia 
ti da società dilettantistiche 
Palliativi Non ha incontrato 
fortuna la proposta di Ermi 
nio Bolgiant per una coope 
rativa di diseredati e ricor 
diamo ai ragazzi di non Ulti 
dersi dì non andare aUa otti 
nata ricerca della i~na gto 
ria come già detto non e è 
solo l incerto disumano e in 
grato mestiere di ciclista 

E auguri al marchigiano 
Spadoni tntem onato ad emi 
grare in Francia per correre 
con la Frimatic al servizio 
del portoghese Agostinho 

Gino Sala 
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c i a l i M e fa Polo 1 

Randa i l i u i n q u e =i 

o - . u v i r e c h e , p , „ 

t i d n n o i n - i r a n i M I 

v a n t i ad un M l u a / m n e c l ic n o n 

p u ò p i ù e--*, re a m o n l a l i con i l 

m e l o d o d e l l ] iman,mila a l h n -

l n a r i o per h I m c n a t d t-

s e n / i a l e i a s i o n e che q u e l l a 

u n a n i m i i a si e d i - = n l l a n si =ta 

i r i i m e i l m b i l m e n t e d i s s o l v e n d o 

11 Popolo d e l r es i o . In sa b e n e , 

anche se si s fo rza d i c o m i n 

c i n i d e l c o n t i a n o Ala p o i . 

v uo le conv l uce re n o i o p p u r e 

v u o l e so l tan to s i g n i f i c a r e ai 

soc ia l i s t i — c o m e p i ù i n n a n z i 

si d i r èva - d i a« toner . i r i i l 

p i r l a t e d i p o h l i n o n o r a un 

c a m p o c h i ( s | f l | 0 ( c d o v i i 

p-s-f rr d i c s e l i i * n a « r n m p e l e n -

za i) d e m o c r i s t i a n a a n r b e se 

n e l l ' u f f i c i o d i capo de l la Fa r 

nes ina d o w s s e m « e d i i r - i u n 

n o m o de l p a r t i l o d i D i M u 

t i n o 9 Ch ia r i sca i l Popolo se 

p u ò . questa p r e g i u d i z i a l e que 

s t i one d i m e l o d o D n p o i l i d i e 

se v u o l e , la d i - c i i s« i nne p o l l a 

u t i l m e n t e c o n t i n u a r e 

B O W l i 
A t m o s f e r a d i g l a n d e v i p 

I i d i B o n n m a t t e s a d e l l i 

r e l a z i o n e t i P B r a n d t 1 n 1 

d o m a n i a l Bundestag su l l o 

«. s l a t o d e l i a n a z i o n e » e che 

e g i à s t a to b a t t e z z a t o q u i t u 

g l i a m b i e n t i g i o r n a l i s t i c i i l 

d i s c o i s o de i c e n t o g ioì n i * 

S a r a n n o i n f a t t i p i o p u o do 

m a n i c e n t o g i o r n i d a l l a e ie 

? ione de l n u o ^ C a n e e ! h e u 

che ha po i t a t o a c c e n t i nuo 

v i ne l l a p o l i t i c a o r i e n t a l e e 

tedesca d e l l a R T T «. p i o p o 

nendos i d i p o r t a r e a v a n t i — 

sono pa ro le de l l i n i b i i r e h e s e 

Sptpgp? - m t l l i m e t i n pe i m i l 

l i m e t r o q u e l l i 0^1 politi r i 

m a sta c o n g e l a t a p e r a n n i nel 

la v e n t e n n a l e g e s t i o n e d e m o 

c i i s t i a n a S o d d i s f e r à B i a n d t 

ques ta at tesa1* S a r a in g r a d o 

o s e m p l i c e m e n t e v o r r à t i r a 

re l e s o m m e inrì e i n d o n e 

esp ress i nel le d i c h i a i az i on i 

p i o g i a m m a t i c h e d i B i a n d t t i e 

mes i ni sono B r a n d t p a i t i 

ì e b b e d a l l a n a f f e i maz ionc 

che / a v e n t i c i n q u e a n n i d a l 

la c a p i t o l a z i o n e meond i z i on . i 

ta de l T e r / o R e i c h b i sogn i 

c o n s t a t a r e che la n a z i o n e te 

desca d e ! t e i n t o n o de l l a Ge i 

m a n i a c o m p r e s o e n t i o le f i n n 

f i e r e de l 1^70 e d i v i s a m due 

S t a t i » R i b a d i t a ques ta con 

s t a l a z i o n e i l r a p p o r t o a f f t o n 

t e i e b b e q u a t t r o p u n t i l ì Io 

s v i l u p p o d e l l a q u e s t i o n e le 

desca e ? l e g a m i d e l l i R F T 

con la R D T 2) e c o n o m i a i. 

t r a f f i c i ne l l a G e i m a m a d u i 

sa 1) r a p p o r t i i n t e i t edesch i 

4) B e r l i n o oves t e r eg i one 

l i m i t r o f a 

L o Spwqeì p revede d u i l d i 

s c o i s o « n o n s o d d i s f e t n ne h i t 

t e l e s p e r a n z e ne po t i a supe 

r a r e t u t t i i c o n t r a s t i » « M a i 

n e g l i u l t i m i 25 a n n i - se r i 

v e v a il s e t t i m a n a l e d i A m b u r 

e d i un p i o g r e s s i v o sv i l u p I go — le spe ran7e d i un equ 

a. 

d i q u a n t o e s l a t o a v v i a t o 

i n ques t i c e n t o g i o r n i e de l l e 

o p p o i t u n i t a che da p a r t e de l 

la R D T g l i sono s t a t e n f f e r 

t e con le p r o p o s t e a v a n z a t e 

da U l h n c h t a H e i n e m a n n 

pe r d u e un senso enne i e to 

p G i u r i d i c o a l l e a m m i s s i o n i d i 

( a t t o ' 

l e p r i m e i n d i s c r e z i o n i la 

s c i a t e t r a p e l a r e da i d e p u t a t i 

de l Bundestag a i q u a l i i l te 

s to de l d i s c o r s o s a r e b b e sta 

to g ià d i s t r i b u i t o o g g i sono 

a q u e s t ' u l t i m o p r o p o s i t o t r o p 

pò s o m m a n e pe r c o n s e n t i l e 

d e l l e p i e l i s i o n i c h e non v a 

d a n o a l d i la d i c o n c e t t i g ià 

Nuovi sviluppi della « escalation » aggressiva 

AEREI ISRAELIANI ATTACCANO 
UNA BASE A 1 5 KM DAL CAIRO 
Minacciose dichiarazioni delia signora Mein «Non vi sarà pace finché Nasser è al potere» • Il 
Libano fortifica le sue frontiere - Annunciata nel Sudan la scoperta di un altro complotto 

Il viaggio del vice-presidente USA 

IL CAIRO — Due osservatori delle Nazioni Unite sulla riva occidentale del Canale di Suez 

TEL W W 13 
Per la seconda volta in pochi 

giorni 1 aviazione israeliana 
ha attaccato posizioni egiziane 
nel Delta del Nilo, tra le quali 
la base di Khanka una quindi 
Cina di chdometii a nord-est 
del Cairo Ne ha dato 1 annun 
r io un portavoce mihiaie i l 
quale ha detto che la contrac 
rea e la caccia egiziane sono 
ent ra te in azione ma che tutti 
gli aeiei partecipanti ali ineur 
sione sono rientrati alle loro 
basi Khanka e il punto più 
vicino alla capitale egiziana 
che gli israebani abbiano at 
taccate fino ad oggi Un altro 
obbiettivo citato dal portavoce 
* Tel El Kebir già at taccato 
m e r c o l e d ì s c o i so 

A q u a n t o s e m b r a i e b r i g c n t i 

i s r a e l i a n i s i sono i m p e g n a t i m 

u n a n u o v a f ase d e l ! escalation, 

n e l l a s p e r a n z a d i * f d r ->alta 

r e » i l f i on te i n f e r n o e g i z i a n o 

e d i a p r i l e a l C a i r o una c r i s i 

p o l i t i c a L a s t e s a s j g n o i a 

M e j i e i ha d i c h i a i a l o o j , g i che 

« n o n v i s a r à p a c e no i M e d i o 

O r i e n t e f i no a q u a n d o 1 E g i t t o 

s a i a g o v e r n a t o d a l p i e s i d e n t e 

N a s c e r » 

I n t e r r o g a t a c i r c a i r a p p o r t i 

c o n g l i S t a t i U n i i ] la s i g n o i a 

M e i e r si e m o s t i a U m o l t o sie.ii 

r a d i se E l l a ha a f f e r m a l o che 

I s r a e l e « ha u n a m i c o a l l a 

C a s a B i a n c a v e che a n c h e se 

g l i S t a t i U n i t i e 1 U R S S c o n 

c o r d a s s e r o una s o l u z i o n e poh 

t i c a p e r i l M e d i o O r i e n t e Tel 

A v i v n o n 1 a c c e t t e r e b b e * E 

c h i a r o — ha s o g g i u n t o la si 

g n o r a — c h e g l i S t a t i U n i t i 

n o n m a n d e r a n n o i l o r o man 

nes p e r c o s t r i n g e r c i a l a s c i i r e 

J t e r r i t o r i o c c u p a t i e c h e nep 

Pu r e la m a n n a b r i t a n n i c a o 

e s e i d t o s o v i e t i c o l o i a i a n 

no». 

I n e f f e t t i i l s e n a t o r e J a c o b 

J a v i t s m e m h i o d e l l a C o m m i s 

s ione e s t e r i de i Sena to a m e n 

c a n o ha a s s i c u r a t o p r o p r i o 

o g g i g l i i s r a e l i a n i i n una c o n 

f e r e n z a s t a m p a t e n u t a a T e l 

A v i v che g l i S t a t i U n i t i f o r 

n i r r i n n o a I s r a e l e «i m e z z i p e r 

e o n t i t i b i l a n c i a r e le c o n s e g n e 

d i a i m i f r a n c e s i a g l i a r a b i » 

« L a n o s t r a p o l i t i c a — ha d e t t o 

J a v i t s - e i m m u t a t a su l l e que 

s t i o n i essenz ia l i A p p o g g i a m o 

I s r a e l e d a v e n t i a n n i e c o n t i 

n u t r e r r o a f a i lo P e n s o c h e i l 

g o v e r n o non a r id i a p i ù I on i a 

no su l l a v i a de l l e concess ion i 

a M o s c a s> 

B E I R U T 13 

I I p i i m o m i m s l i o l i b a n e s e 

K u a m e ha an i u n c i a t o che i l 

g o v e r n o d i B e n ut ne l co rso d i 

una sedu ta s t r a o r d i n a r i a ha 

dec i so d i f o r t i f i c a l e la f ron l ie . 

r a c o n I s r a e l e e d i d i s t r i b u i t e 

a n n i a l l a popo laz ione de i v i i 

l a g g i d i f r o n t i e r a « n e l q u a d r o 

d i un p i o g r a m m a d i f e n s i v o 

p r e p a r a t o d a l l e f o i z e a r m a t e » 

L o stesso K e r a m e e i l m i n i 

s t r o d e g l i e s t e n M a i d a l a n i i n 

t r a p i e n d e r a n n o un v i a g g i o m 

d i v e r s e c a p i t a l i a r a b e pe.r i l l u 

s t r a r e la s i t u a z i o n e l i b a n e s e 

e pe r d i s c u t e r e ì p r o b l e m i c o n 

nesM a l l a d i f e s a c o n t r o g l i 

a t t a c c h i i s r a e l i a n i 

M I A R T U M 13 

B m i n i s t r o de l l a d i t e s a s u d a 

ne se K h a l i d l i a s ^ a n A b b a s 

ha a n n u n c i a t o l o s m a s c h e i a 

m e n t o i un nuovo « g i u p p o 

l e a ^ i o n a i i j » in seno a l i e s c r 

L i t o c o s t i t u ì ' i p e r r o v e s c i a r e 

i l r e g i m e E v e n e r a l e a r i p o s o 

\ b d a l l i h M o h a m m e d \e l am 

e i n o de i i o v e n a t i e i i i n i 

s o n u l ì w ^ ' sono s t a t i a n c s U t i 

Agnew fischiato 
anche a Canberra 

CANBERRA 13 
S p i r o A g n e w è g i u n t o o g g i 

ne l l a c a p i t a l e a u s t r a l i a n a pe
n u l t i m a t a p p a d e l suo v iag 
g i o a s i a t i c o a c c o l t o d a d i m o 
s t r a z i o n i p e r la f i n e de l la 
g u e r r a ne l V i e t n a m C i r c a 500 
d i m o s t r a n t i h a n n o f i s c h i a t o i l 
p r e s i d e n l e a m e r i c a n o m e n t r e 
d e p o n e v a u n a c o r o n a eli f i o 
r i a l m o n u m e n t o de l m i l i t e 
i g n o t o a u s t r a l i a n o 1 m a n i f e 
s t a n t i p o r t a v a n o b a n d i e r e de l 
N o r d v i e t n a m e c a r t e l l i i n c u i 
si leggeva « A g n e w e u n o 
s p o r c o m a i a l e f asc i s t a » « D o 
ve e r i q u a n d o s i u c c i d e v a d 
S o n g M v » L a p o l i z i a na a r 
r e s t a t o 5 g i o v a n i cosa che 
n o n ha i m o e d i t o a d u n a l t r e 
g r u p p o d i m a n i f e s t a n t i d i ac
c o g l i e r e i l v i c e p r e s i d e n t e Usa 
a f i s c h i e m u g g i t i q u a n d o è 
u s c i t o d a l s u o a l b e r g o p r r re 
ca i si a un p r a n z o p r i v a t o o f 
f e r t o da l p r i m o m i n i a t i c i 

A l suo a i r i v o a l i a e r o o - i r t i 
A g n e w aveva r i l a s c i a t o one
sta d i c h i a r a z i o n e « L a n o s t r o 
p o l i t i c a n o n p r e v e d e né u n 
r i t i r o g r a d u a l e d a l l As ia ne 
u n m g m s t i f i c i t o i n t e r v e n t o 
neg l i a f f i n a s i a t i c i I n q u a n t o 
s t a t o de l P a c i f c o g l i S ( r t i 
U n i t i r e s t e r a n n o ne l P a n i i r o » 
A g n e w d o v i e b b e c h i e d e r e di 
l ' A u s t i a l i a u n m a g g i o i ^ I m 
p e g n o ne i p i a n i p o l i t i c o m i l i 
t a n USA su l P a c i f i c o 

D a A u r k l i n r i ( r a p i a le ne l 
l a N u o v a Z e l a n d a p r o s s i m a 

t a p p a de l v i a g g i o d i \ g i , e w ) 
s i a p p r e n d e che una o i m b a 
è esp losa ne i l o c a l i d e . l i l 
b e r g o che o s p i t e r à U v i ce 
p r e s i d e n t e a m e r i c a n o 

WASHINGTON 13 
Gli USA forniranno nei 

prossimi mesi 18 o 20 avio 
getti da caccia « F 104 » a l l i 
Cina cu Ciang Kai 3hck IJ 
Pentagono sottolinea eh* que 
sta fornitura non e s ^ h t u t i 
va di quella di ->0 « Pian
tona » a t tualmente ali piarne 
del Congresso dove ria busci 
tato foni contrasti 

T O K I O U 
N e l c o r s o d i una c o n ' e i e n 

za s t a m p a 1 ex m i n i s t r o t r a n 
cese E d g a r P a u r e ha d e t t o 
che « s e g l i USA i v e s s o i o 
m o s t r a t o u n a t t e g g H n i e n t u 
p i ù a m i c h e v o l e no i o n u o n n 
de l l a C i n a d o p o i l n e o n j«sr i 
m e n t o d i q u e s t a u l t i m a da 
p a r t e de l l a T r a n c i a ne l 1%4 
l o r s e la pace s a r e b b e s i a ' i 
r i s t a b i l i t a i n A s i a » t -t i e ha 
p r e c i s a l o c h e « la d"< S i o n 5 

d i una sola n a z i o n e n j n p ò 
tf> c a m b i a r e la s i t u a z i o n e i ìa 
se paes i c o m e g l i S ta i U n i 
t i avesse ro p r e s e n t a t o q u a l e ! e 
o f t e r a a n c h e se n o n p ' o p u o 
i l n e o n )s< i m e n t o d i p l o m a i 
co le cose f o r s sa e t o e r o 
a n d a t e d i v e r s a m e n t e » 

b i io p a c i f i c o con I T s t sono sta 

t e t a n t o g r a n d i P e r ò la na 

z ione e d i v i s a t r a s e g u a c i e 

a v v e r s a r i d i B r a n d t I I g o v e r 

no è d i v i s o t r a f a l c h i e co 

l o m b e e la stessa oppos i z i o 

ne f i a p r o g r e s s i v i e ultras » 

B r a n d t o r i g i n a r i a m e n t e sen i 

p r e secondo lo Sp iege l a v r e b 

be ì n c a n c a t o i l s e g r e t a r i o a l 

la C a n c e l l e r i a E n k e d i f a r e 

pe r i l suo d i s c o r s o una d o c u 

m e n t a l a a n a l i s i d e l l e s t r u t t u 

r e s o c i a l i de i due paes i d o 

c u m e n t a z i o n e c h e a v r e b b e do 

v u t o s e r v i r e « a l i b e r a r e I at 

l e g g i a m e n t o d i B o n n da o g n i 

p r e g i u d i z i a l e i d e o l o g i c a ne i 

c o n f r o n t i d e l l a R D T e a d a f 

f r o n t a r e in m a n i e r a p i ù rea 

l i s t i c a i leaderi d e l l a R e p u b 

b l i c a d e m o c r a t i c a tedesca » 

B r a n d t c i oè s e m p r e secon 

d o Io Spiegél, a v r e b b e v o l u 

t o r i s p o n d e r e a l d i s e g n o d i 

t r a t t a t o p i o p o s t o d a l l a R D T 

« p a r a g r a f o p e r p a i a g i a f o 

c o n c o n t r o p r o p o s t e » S e m b r a 

i n v e c e c h e a b b i a v i n t o la te 

si de l m i n i s t r o p e r i r a p p o r t i 

i n t e r t e d e s c h i E g o n F r a n k e i l 

q u a l e a v r e b b e c o n v i n t o B r a n d t 

che uno s c a m b i o d i p a r a g r a 

j f i non c o n d u c e a d a l c u n a so lu 

z ione e a p r e f e r i r e q u i n d i 

q u e l l a c h e lo S p i e g e i de f in ì 

sce la « p o l i t i c a de i p i c c o l i 

pass i pos te f e r r o v i e , v i a g 

gì pe r t p e n s i o n a t i c o m m e r 

c i ò e c c e t e r a » U n a p o l i t i c a 

c i oè che e l u d e i l p r o b l e m a d i 

f o n d o q u e l l o de l l e conseguen 

ze d a t r a r r e d a l l a a m m i s s i o 

ne de l f a t t o d e l l a es is tenza d i 

due S t a t i t e d e s c h i , v a l e a d i 

r e i l r i c o n o s c i m e n t o de iure 

d e l l a R D T 

N o n s f u g g e d ' a l t i o c i n t o 

che la C D U C U S h a f a t i o d i 

t u t t o pe i p r o m u o v e r e e a p p i o 

f ond ine in q u e s t i u l t i m i t e m 

c o n t r a s t i m seno a l g o v e r n o e 

c o n t r a s t i i n seno a l g o v e r n o 

a l i o p i n i o n e p u b b l i c a I I pn_ 

s i den te de l l a c o m m i s s i o n e 

E s t e n de l l a C D U a l Bundes

tag, M a r x già. c a p o de l l a se 

z io r ie « g u e r r a p s i c o l o g i c a * 

de l l a BundesuehT a v e v a c r i 

v e l a t o » che G r o m i k o ne l c o r 

so de i c o l l o q u i m o s c o v i t i p e r 

la r i c e r c a d i un a c c o r d o su l la 

r i n u n c i a a l l a f o r z a a v r e b b e 

ch ies to a B o n i d i r i n u n c i a r e 

a l l a n u n i f i c a z i n n e de l l a G e r 

m a n n e a v e v a p r e s e n t a t o h 

a c c e t t a z i o n e da p a r t e d i 

B r a n d t d i q u e s t a n e h i e s f a co 

m e u n t r a d i m e n t o S t rauss 

non ha cessa to in q u e s t i g i o r n i 

d i r i c h i a m a i si a l i e ra a d e n a u e 

n a n a p e r salv a r e la naz ione d i 

ch issà q u a l e c a i a s t r o f e 

I g i o r n a l i de l m o n o p o l i o 

S p n n g e r p o i i a v o c i d e g l i ?//-

tias de l l a CS h a n n o s v o l l o 

un r u o l o d e c i s i v o ne l con 

f i a r e 1! caso M e n d e p e r sp n 

g e r e a l l a sc i ss ione de l p a r t i t o 

d i g o v e r n o l i b e r a l d e m o c r a l i 

co e q u i n d i p e r c o n d u r r e ad 

un r o v e s c i a m e n t o de l l o a l l e a n 

ze I n ques ta l u c e p o t r e b b e es 

se r v i s t o 1 a t t e g g i a m e n t o che 

si d i ce a s s u m e r à B r a n d t do 

m i n i su l l a q u e s t i o n e di Rr 

l i n o oves t g e t t a n d o a m i i e 

a q u a n t o s e m b r a o g n po>= 

b i l i t a d i n tesa in q u e s t o de l i 

c a t o s e t t o r e e assoc iandos i a l 

le r i c h i e s t e i r r e a l i de l l a o p 

pos iz ione d e m o c r i s t i a n a 

B r a n d t ne l suo d i sco rso d i 

d o m a n i s o s t e r r e b b e s e m p r e 

secondo le i n d sc rez ion i che 

c i r c o l a n o ne ! Bundp^an orze 

1 es is tenza d i u i n s t i e t t n le 

g a m e d i B e r l i n o ove=t con h 

R F T e a c c u s e r e b b e 1 I mone 

sov ie t i ca d i n e t noimc^n 

1 i n c o r p o r a z i o n e de l e t t o r i 

esf de l l a c i l f a ned i R D I in 

v l o l az ione d e g l i i m p r j n esi 

s ten ' ' r a l e po tenz i v me 

*r'"" Franco Fabiani 

E DONAI CATTIN 
(Uh ])( In 

I il p i 

"•HltH ( in 

p uri i 

del le nurses, It FANTOCCIO DELLE NURSES . - £ » „ Dmami ., 
l 'ospedale A lexander F l e m i n g le d i m o s t r a n t i hanno por ta to in 
g i ro un fan tocc io bendato r i vend icando un m ig l i o re t ra t t amen to 
sa la r ia le e no rmat i vo 

Dichiarazioni di Zamiatin 

Entro giugno 
possibile 

la Conferenza 
paneuropea 

Dalla nostra redazione 

Prosegue 
la visita 

di Maurer 
a Belgrado 

(? ? ) - I l pievver rumene 
M a u r e r h i con i r u m o ogg i i 
suoi i c o n t r i n a c i p i ' a ' i ] i 
g o s h v a con i l predici i t i i 
cons gì io ed a ' t e pe rso la n 
de o b ia to juE*osavn D o n n i 
egl i p rosegui rà 'a sua VLS a a 
Zagab r i a e g «veri a q u a i ' e 
l i ^ i o di sape s i f r. a a 

B i ORI col prcs de e T to 

\ I O S C * 13 
Li capo de uf f ic io s tampa de! 

n i i n i s l e i o dej , l i ester i soviet ico 
Aditi a t n i ha det to oag i nt I cor 
so d i un ' ivace d ia logo con 
q i n s i 201) g io rna l i s t i sv i luppa 
tosi sopì a t t i l l o sui t em i de l la 
sicurezza europea del la t r a t t a 
u v a C u i LRSS e de! Med io 
Or ien te che la conterenza pan 
europea può aver luogo e n t r o 
i l p n m o semestre di quest an 
no anche con la presenza de 
t-h S ta t i L i u t i ma essa e cosa 
d iversa da l le t r a t t a t i v e t r a i l 
Pat to di V - u s H a e la \ ^ T O , 
da un « d i a l o g o f r a ì b 'occhi s 
e ciò pei ch i sia nel la fase 
del la p i e p a i zinne che nel cor 
so del le cv ( l in imento del la con 
fe re iza d i v o n u esseri c h n t n a 
t i a sv o lgere un ruolo impo i 
tante anche i paesi neu t ra l i * 

Pa r l ando del le t r a t t a t i v e di 
Pech ino Zanna t i t i ha detto che 
esse sono r ip rese dopo 1 a r r i v o 
d i k u z m U n nel la cap i ta le c i 
nese m i e he e anco ia t i oppo 
nresLo per prev ederne g l i sv i 
luppi 1 uco in sintesi le d ich ia 
raz ion i di Zam ia t i n sui \ a r i 
pun t i tocca 1 ! nel corso del la 
conferenza s tampa 

I L R O P ^ - Le proposte pre 
s e n t i t e da i paesi soc ia l is t i per 
una conf i lenza ape r i a a tu ' t 
i p i e s i eu iope i hanno racco l to 
\ u ie ades on e consensi an 
e l u se non sono stale accol te 
sempre a l lo =tesso modo da pa r 
te il tu t t i i p i e s i occ iden ta l i 
I L i none S o v i e t i c i e {.li a l t r i 
paesi s o m l is t i sono comunque 
p io t i t i a esaminare anche i l t i e 
f in poste n g l a rdan t i la prepa 
i i / i one p ia f ca d e l ' j confer ì n 
7i e i l gn i m o soviet co in p i r 
t i co la re e pronto a questo p r ò 
posito a con t inuare g l i scambi 
di opin ione con g l i a ' t n Sta t i 
su b i s i b ì h l c t a l i Le conc u 
siom d c l h ses-,mne del l i \ ^ r o 
d Bruxe l les ono a vaghe e pos 
sono essere i n te rp re ta le in v a r i 
modi » Non vi era unan im i tà 
t r i i p i r ee ipant i al i m i n o 
ne La ir d e s a r a z i o n e f i n a l e » 
r i sen t i ev iden lemente del l in 
Mue za di quei cu col i del la 
N \ T O — e p r i m a d t u t u dei 
e rco l i n i n europei - che guar 
d u n con paura a l 'e prospet t ive 
del i ri M i n t o n e m Furopa TI 
, o u i n o s( i ( Meo cosi come 
quel lo degl i a m i paesi soci i l i 
sti ha _ u i n f o r m i l o i l governo 
dt d i S< a i U n i t i del suo a t teg 
c u nento I i v o i e v o l t c u c i i ! p i o 
b k m i d e l h p ì r l e c p i n o n e i ' la 
cor l f u n z ì d i [ m i e d e . l l 'sA 
Per ] n i t h e r - u i r d a ìa que 
"-i on i d e ' h p i enza dei due 
Stein ted i ' -eh essi devono na 
t i n l m e n t e p i r t e c i p i r e a l i a s s i 
=e su un n ino di pa r i t à 

Q L h S l I O M TCDESCA - Le 
uopos tp p r e s e n t i t e dal la R D T 

a R 1 T r u i p r e . e i i n . n 
r n m t i v a i t i l e f> ì m p o i ' a n t e per 

'a d is len uni net c u o i , de l l I u 
rapa B P ev idente che 1 due 
S t i l i devono s l a b b r i , re laz ioni 
s i ' l a baso del le noi me dei di 
i t ' o m u n i z i o n a l e I I memo 
ra i d u m p n « tn ta ' o dag Stat i 
I n t i I n J i t e r r a e F ranc i a p , r 
Ke i ' i no n e e a t tua mente al 
1 t «ti ri o oc an erno sov et no 

C I \ \ - 1 i r w s e l i a 
1UST a (.he p i e v a gd n e u i t r a t 

ta t i va un a t tegg iamento p ra f i co 
e rea l i s t i co I ] v ice responsa 
bi le del la delegazione sov et ica 
Mat rasov non ha potuto n t o r 
nare a Pech no perche si t rova 
a t tua lmen te degente in ospedale 
C stato sost i tu i to da un a l t r o 
d i r i gen te del m i n i s t e r o degl i 
ester i La nota di protesta in 
v lata nei g i o rn i scorsi da l la C i 
na perché un g io rna le di Mosca 
« I n d u s t r i a s o v i e t i c a » ) in un 

commento al v iagg io in Asia 
di Agnew aveva e'encato For 
mosa f ra g l i « Stat i » che sareb 
bero s ta l i v i s t a t i da l l uomo pò 
l i t i co amer i cano ( r iconoscendo 
cosi secondo i l g o v e i n o d i Pe 
chino Formosa come « S t a t o » ) 
e senz a l t r o da resp ingere I I 
governo soviet ico non nconosce 
che una sola Cina quel la po
polare e non considera Fo r 
mosa come una « seconda re 
pubbl ica coese I n a g io rna l i 
sta cinese presente al la con 
f c i enza s tampa ha a questo 
punto r i pe tu to i l contenuto del 
la nota del ^uo i w v i r n o « Ma 
perche — bà o b e l t i i o / i r m i 
tm — m o t g L t s i di governo so 
v let ico che non h i m a i f a t t o 
p i o p n a la cos idde t t i pol ì t ica 
d i l l e due C ne ' I ndus t r i a so 
v let ica é un g iorna le r ivo lge
tev i perc iò al g io rna le » Sul le 
t i atfat iv e c ino a m e n e ine in cor 
so a \ a r a t i a non vi e nul la 
da d i re pei ( h i non ne cono 
s lamo la -.osianza 

TRVTI vnw us\ URSS -
! r i su l ta t i del le t r a t t a t i v e d i 
He ls ink i sono giur i l i AI p o s i t i v i 
mente ni il Unione Soviet ica ma 
h dec i sone d i g l i S t i l i Urut i 
di i nves t i re nuovi fond i nel « pia 
no Sale . i i n r d * d imos t ra ancora 
una vol ta che negl i I S A v i 
sono f o i / e che si oppongono a 
i he sia messo un t reno aìl-> 
c o r t a a e li u m a m e n t i s t r i l e | 
g ic i e che fanno di tu t to per 
c reare ostacol i a l ip t r a t t a t i v e 

M E D I O ORTFNTK - L opi 
mone del g iorna l s ( i amer icano 
Msop su un c a m b n m e n t o che 

s sarebbe v e r i f i c i l o nol i a t ieg 
l a m e n t o del i Unione Soviet ica 
i dest i tu i ta di ocm fondamento 
\ K o p in te rp re ta i n f a t t i in mo 
l i e r ra to l i posi? one soviet ica 

sul la c o s i d d t t t i « i m m i l l a di 
Rodi » Nel I9-W i n t u i i I a r m i 
t zio t ra T j i to e K n e l e è 

st ito concorei i to al Ir u e r s o i l 
n p p n spula i k del ONU e non 

può q i n i i pai lare di « t ra 
t i t i ve d l e t t e - l a re a l la e che 

I l s i g i c i 

\ l i u to c u l i ic m e l i 

consue tud ine u n u 

Scudo c i u c i m i e 

m i te m u l a t o i n u i 

I I to la l i n e i (t l C ( i t 

/( qia di mm n>u uto 

i no c e d i m e n t o i l i i \ 

i i t i j d i i p i ob l i m 

! i t t o l e g M r u i m i 

ulle lo t te ope i t e e 

do in p a i t i p u t ì U n i i no i 

i t i / i o n V II i v it i i n i ' t e i I 

M g i e t a n o d e v e d i i l pt 11 n i 

d i un « vuoto n ji t! i <i 

questo vuoto - eg l i d h i m a 

le altre forze e tra essi il 

sindacato dì tatto pastina ir 

iure ad occupare nella <l nkt 

tica sociale uno spalto di sup 

plenza ed al limite allmnaU 

io ceitamenle più ampia n 

spetto a quello che s o i e b l i t 

loro piopno nell eseicizio di 

un ruolo anche noi? pm mera 

mette riiendHa.mnista e pre 

Ì al ent emen1e salariale* 

1. essenza de l la < s i i a t e g i a 

r't m o \ m u n t o » ci F o i l a n i do 

v i ebbe C O H I H I C I P ne l < coni 

i olgere nel pi of ondo h Ime i 

d i t u t t e le f o i z e p o l i t i c h e i 

i unse U n e d i «misurare nel 

(oliarlo ìa lolonta o meno di 

sentii v paitecipi maqqioian 

za ed opposizione di qudla so 

aeta democratica quale e m 

aitata nella ( ost Unzione » l a 

j m a g g i o ) a n z i p i r h m e n t i re de 

ve f s s e u autmirava 1 i co l 

l a b o i az ione q u i d i i p a i t i t a e 

n e c e s s a r i a p e i c h e «non i che 

la OC s i senta incapace di af 

frontare da vola l impcqno del 

poi erno e che ne^ini pallilo 

può affrontarlo da s-olo » 0 i 

sposta a D e M a r t i n o i l q u a l e 

i v e v a i m p u t a t o a l l a D C la ca 

d u t a de l m o n o c o l o r e p u m a de l 

p r e v i s t o ) I l q u a d r i p a r t i t o p e r 

m e t t e r e b b e un e largo collega 

mento di forze » i l r i l a n c i o d i 

ques ta f o r m u l a non r i s p o n d e 

t u t t a v i a a v i s i o n i «mitiche» 

I n t o r n o a d esso « i? dialogo e 

in corso ir? maniera utile the 

ci auguriamo pradutlna » 

P e r le R e g i o n i F o i l a n i ha 

p a r l a t o d i « p t m f o centrale* 

I l r a p p o r t o R e g i o n e P r o v i n c n 

d o v r e b b e essere r i v i s t o con 

u n a r i f o r m a d e l h l egge c o m u 

n a i e e p r o v i n c i a l e e c ioè — 

d a q u e l c h e si può c a p i r e — 

senza q u e l l abo l i z i one d e l l a 

P i o v m c i a che in un p i i m o 

t e m p o e r a c a l d e g g i a t a da L a 

M a l f a 

Q u a n t o a l P C I i l s e g r e t a r i o 

d e ha de t t o che esso è * pm 

organizzato e burocratico di 

quanto s'immagvn » e c t i e a g i 

sce f a c e n d o p r o p r i e p o r t a n d o 

a v a n t i « tutti t problemi » Se 

la D C f a c e s s e la stessa c o s i 

a c c e t t e r e b b e con c o « il dia 

lago e 1 incontro col comuni 

sri io » Ma la q u e s t i o n e de l 

< dialogo » o g g i ha s o g g i u n t o 

F o r l a m non si r i s o l v e « s o m , 

con dinieghi so lenn i e d i p r n i ' 

apio » D a qu i 1 i n d i c a z i o n e j 

d e l l ' o b i e t t i v o d e l h p t o g i i t n \ 

m a z i o i e e la r i c h i e s i i che 

q u a n t o a l l e m a g g i o r a n z e n e g l i 

en t i l o c a l i v i sia non una 

« meccanica trasposizione di 

schemi* m a una « coerenza » 

r i s p e t t o a l l e -.celte n a z i o n a l i 

P a r l a n d o in f i ne d i u n i t i e 

d i d i s c i p l i n a d e l l a DC F o i l a m 

h a r e s p i n t o ogn i «iniziatila 

contraddittoria » e o g n i « biz 

zarra confusione » r i c h n m a n 

do anche la necess i ta de l <• n 

spetto» ne i c o n f r o n t i d e g l i a l 

t r i p u t i t i fPST e P à U ) [ i d i 

s c i p l i m ha c o n c l u s o e e v , e n 

z ia le pe r i l successo d i «un 

partito pollino a larqa base 

popolare » 

r i< i i p i un a c o m m i nt n i 

i l d sci i s n d i F o i l m i son . st i 

t i i s o c i a l e i e m o c i a t i c i F s s 

con u n i no t i di I la s e g n te 111 

de l P S I h a n n i g u i d e it > pò 

s i t u u n e n t e la i 

se g ì e t a n o d e im 

n s a l t o s c p i a t t u t t o 

smacoa t u n e n t e ai 

i I a f f i m i ÌZ un i i 

coerenza t u l l e 

m a g g i o i a n z e neg l i 

i i M i m n i i I n e liei ( 

>o a v a n t i i i s p t t t n 

p i o g i m i m a i e i 

1 i co i n u l i d i 

Di" (De M i i ( , (1 

n I n dedie i to m i 

' i a l h s t i i h g i 

m i n to 

laz i m i d i 1 
i t i nel U H n 
t t r i s i pu j 

•ndo 

pei 

i v a m p i i t e e 

; ons d o r a i > 

come ipnh 

t to l n i n e pn-,i 

•m ie P o i 1 in i h b i 

1 q u i d n p i ì l i t n 

*v di lamio polii, 

i 

N o 

Uni ne uh 

t ri<atn 

im i s i a t i 

p u l e d i i 

i UH com 
1 i i o l i e n t e 

! I I » I / I m i n i D o n a i t a l 

i I m n s | , , dt 1 n i n o ha 

( I» i o i h i r ì i ' n le p i o p n e pos i 

I z ni s t l k lo l le e s u l u cot ise 

g i n n t i i m p i l i AÌ D U I p o l i t i c h e 

I H I '. n s i <j una < onfetenja 
d d i it i a i a i o i n i l - t i e s t e r i 

j 1> ' i i i l ( a l t n l ia d i l l o cne se le 

j d t i u m u u n i t i v i l a v o i a t o n 

I ni e sspin 'ni i (unto penale 

smebbe rìiftfi ih n a nr che ci 

si tnua in una fcise di rcqraa-
i' UP Pi i I aut un i i l i n d a 

e i l i comunque ha si U n i i 

nea to n e t t i n e una i ori 

fer na pollina s{ t tmpas 

sibilr oqqi un a c c o i d o d i 

p o t e i ( ( i ) sue a l i s t f | t e tri 

mut i i s t n »n b i s o g n a p e i o -

h i d i t t o D o n a ' C u i i u rfn 

ir olla desini il piemia di ite 
nìi aie lutti i i riti the snnn 

al di la del cenilo smistiti » 

11 g o v e i n ) ( o m u n q l i che se 

cont i i i l m i n i s i n , f | ( ] ] M n r c i 

P m iss f J f a n c h e q m d n p a r t i 

to d iv i (ondaisi sui viste 
'-ivi de Ih r m q u i s i e de i l a v o 

i n i l su d i u n i m i iva p u l i t i 

i i c n n o m i c i i su d i una m a n 

gir i i n / i nutasuifinente m a 

disponibile ai (onlrihuti pn-

strutta i dell opposnane » 

Dpi 
n i L a D i r e z i o n e i c p u b b l i c a 

na a d i f f e r e n z a d i q u e l l a v>-

c i a l d e m n c r a t i c a ne l l i n c a r i c a 

r e I a M a l f a d i p r o s e g u i r e l i 

p i r t e c i p a z i o i e a l l a t r a t t a t i v i ) 

ha espresso un g u i d z io pos i 

t i v o su l l a bozza p r o g r a m m a 

t i c i d i F o i l a m ( c o n s i d e r a t a 

u n i "base di accordo») Ti 

d o c u m e n t o a p p i a v i t o a c c e n n a 

a ' ì a necess i tà de l i a p r o g i a m 

m a z i o n e e d i * reali riforme* 

che d o v r e b b e i n a v e r e V«ap 

poaqio dei sindacati iperai » 

Al p i o s s i m o * v e r t i c e » L a 

M a l f a p r e s e n t e r à in p i o p o s i 

to un p r o p i io d o c u m e n t o 

PSI Tn s o c i a l i s t i v i è d a 

i c g i s t i a i e una n o t i p o l e m i c a 

d e l l a s i m s t i a ne i c o n f r o n t i d e l 

m a n c i n i i no M a n a n i L a c a i 

l e n t e d i L o m b a i d i t i ene so 

p t a l t u t t o t- f a i i i l e v a r e i l n 

g n i d e a t o de i p i o n u n c i a m e n t i 

de l l i base soc l a h s t a N e l l o 

s p a / n i d i un ne se su ì9 o r 

g a i n p i o v m c i a l i de l p a t t i l o 

che h a n n o d i scusso l i q u e s t i o 

ne de l g o v e r n o iH s i sono 

p i r n u n c i a t i c o n f i t i i l q u a d i i 

p u t i t o r 1 eccez ione la F é 

d e l a z i o n e p iov i n c i a l e d i M i 

I m o ìa cu i m a g g i o ) a n z a e m 

f l u e n z i l a da l n e n n i a n o C i a \ i 

I d ecco l e l enco d e l l e F e d e 

i a 7 o m soc i a l i s t e p i o n u i c i a t e 

si c m t i o un g o v e r n o « o r g a n i 

co Messa neh n Aos ta , A s t i 

B u l l a Cuneo T o n n o V i r c e l 

' i G e n o v a Tmpe i ìa 1-& Spe 

z i Savona C o m o C i e m o n a 

\ u e s e B o l z a n o T r e n i o B e l 

Inno P a d o v a P o i d e n o n e , R o 

v i g o T i e v i s o U d i n e V e n e z i a 

\ e r m a \ i ce i za B o l o g n a P i 

sa Ancona I a l m a R o m a 

I \ q u i l a \ v e z z a n o C h i c t i 

Iset na T e i a m o \ v e I h n o T a 

i an to M a t e r a 

Incontro in Italia 

fra TEDA e il 

PC spagnolo 
l i occasione de l la sua v i 

sita in I ta l i a su i nv i t o del 
PCI una ricioji/ionp d r l 
Pa i Uto Comunis ta Spagnolo 
-nudata d i l suo seg ie a n o 
S m t i a g o C a n i i si ( n u m 
t u l i con ina d i ega / ione 
riellPD\ 

Ne! cors l f de l l incont ro é 
s * i to sot to l ineato che la pre 
T i z a di due r e s i m i fasc is t i 
s p i g n n l o e g ieco f ac i l i t ano 
ì d isegni de l l i m p e r i a l i s m o e 
cost i tu iscono un p e n c o l o per 
i democraz ia eumpea * La 

p iesenza del la \ 1 t l o t l n a me 
i i c a m e le sue P i s i sul le 
coste greche e s p i g n o ' e sono 
punt i d appoggio pei i r eg im i 
d i t t a t o r i a l i dei due paesi » 

L E D A ed i l PCS hanno 
ino l t re a f f e r r o , ' > la neces 
s i ta di accrescei e g l i s fo rz i 
per iso lare i l ise. smo e 
perchè in quest i d i rez ione 
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